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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

R O M E I, f.t. segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 17 luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Cioce per giorni 2, Da-
magio per giorni 2, Landolfi per giorni 25,
Spadaccia per giorni 5, Taviani per giorni 12
e Vinay per giorni 25.

Annunzio di costituzione della Commissione
parlamentare di vigilanza sull'anagrafe
tributaria

P RES I D E N T E. La Commissione
padamentare di vigilanza sull'anagrafe tri-
butaria, nella seduta del 24 luglio 1980, 'ha
proceduto alla costituzione dell'Ufficio di
Presidenza eleggendo i deputati Goria, Toni
e Rizzi, ri.'spettivamente, a Presidente, Vice
Presidente e Segretario.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali

P RES I D E N T E. Il senatore Sapo-
rito è stato chiamato a far parte deUa Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali, in sostituzione del senatore Mur-
mura.

Annunzio di ordinanze emesse dalla Com-
missione parlamentare per i procedimenti
d'accusa

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Commissione parlamentare per i procedi-
menti di accusa, con nota n. 365jVIII, ha
trasmesso copia della ordinanza con la qua-
le la Commissione stessa ha approvato l'ar-
chiviazione del procedimento n. 275jVIII
(atti relativi agli onorevoli Franco Nicolaz-
zi, nella sua qualità di Ministro dei lavori
pubblici pro tempore, Franco Evangelisti,
nella sua qualità di Ministro della marina
mercantile pro tempore, Renato Altissimo,
nella sua qualità' di Ministro della sanità
pro tempore e Giovanlni Marcora, nella sua
qualità di Ministro dell'agricoltura e fore-
ste pro tempore).

Con la succitata nota il Presidente della
Commissione ha anche precisato che la de-
terminazione di cui sopra è stata adottata
con 'la maggioranza prevista dall'articolo 27,
primo comma, del Regolamento parlamenta-
re per i procedimenti di accusa, ma con il
voto favorevole di meno dei 4/5 dei com-
!ponenti la Commissione.

Copia della predetta ordinanza di archi-
viazione è depositata in Segreteria, a dispo-
sizione degli onorevoli senatori.

Decorre pertanto da domani, giovedì 31
luglio 1980, il termine di cinque giorni pre-
Viistodal secondo comma dell'articolo 18 del
citato Regolamento, per la presentazione di
richieste intese ad ottenere che la Commis-
sione, nel termine previsto dal secondo com-
ma dell'articolo 4 della legge 10 maggio 1978,
n. 170, presenti la relazione al Parlamento
in seduta comune.

L'eventuale presentazione delle richieste
di cui sopra e le conseguenti sottoscrizioni
si effettueranno nelle giornate di giovedì 31
luglio, venerdì 10, lunedì 4, martedì 5 e mer-
coledì 6 agosto 1980, dalle ore 10 alle ore 12
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C. 5 -1078 -1727 ~ Deputati RIZ ed altri;

VIRGILI ed altri; POSTALe KESSLER.~ « In-
dennità speciale di seconda lingua ai magi-
strati, ai dipendenti civili dello Stato com-
presi quelli delle amministrazioni con ordi-
namento autonomo ed agli appartenenti al-
le forze armate ed ai corpi organizzati mi-
Litarmente in serv,izio nella provincia di Bol-

I zano o presso uffici sedenti in Trenta ed
C. 1755-1786. ~ Deputati GIURA LONGOe I aventi competenza regionale, e concessione

OLIVI; CARLOTTOed a1tri. ~ «Modifica del- ! di un assegno speciale di studio» (1035)
la legge 31 luglio 1956, n. 1002, concernente

"

(Approvato dalla la ~ommiss~one permanen-
nuove norme sulla panificazione» (1024) te della Camera det deputatt).
(Approvato dalla 12a Commissione perma- I

nente della Camera dei deputati).
'

IIn data 22 luglio 1980, il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguen-

~

I
ti disegni di legge: .

C. 1823 ~ Deputati VERNOLAed altri. ~
« Concorso dello Stato nelle spese elettorali
dei partiti politici per le elezioni per il Par-
lamento europeo e per i consigli regionali »

(1027) (Approvato dalla la Commissione per-
manente della Camera de.i deputati);

e ,dalle ore 17 alle ore 19, presso l'ufficio
del Direttore del Servizio di Segreteria, sito
al secondo piano di Palazzo Madama.

Con la stessa nota il Presidente della Com
missione parlamentare per i procedimenti
di accusa ha trasmesso copia delle ordinan-
ze con le quali la Commissione stessa ha di-
chiarato la propria incompetenza nei con-
fronti dei procedimenti n. 272jVIII (atti re-
lativi al senatore Tommaso Morlino, nella
sua qualità di Ministro di grazia e giustizia
pro tempore) e n. 276jVIII (atti relativi agli
onorevoli Franco Maria Malfatti e Mario Pe-
dini, nella loro qualità di Ministro della pub-
blica istruzione pro tempore).

AmlUnzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 18 luglio
1980, il Presidente della Camera dei depu-
tati ha trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 1039. ~ «Diritto di stabilimento e li-
bera prestazione dei servizi da parte degli
infermieri professionali cittadini degli Stati
membri della Comunità economica europea»

I(1022) (Approvato dalla l4a Commissione I
permanente della Camera dei deputati); !

I

!
.

C. 1721. ~ «Aumento della partecipazio-
ne italiana a organismi finanziari internazio-
nali » (1023) (Approvato dalla 6a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati);

C. 523-634 -643 -1015 ~ Deputati PANI

ed altri; MARZOTTOCAOTORTAed altri; FERRA-
RI Marte ed altri; LOMBARDOed altri. ~ « Cre-
dito agevolato per l'autotrasporto merci in
conto terzi» (1028) (Approvato dalla loa Com-
missione permanente della Camera dei depu-
tati) ;

C. 545 -763 ~ Deputati VAGLI Maura ed
altri; LOBIANCOed altri. ~ « Norme integra-
tive della legge 3 dicembre 1971, n. 1102,

I recante nuove norme per lo sviluppo della

I

montagna» (1029) (Approvato dalla lla Com-
, missione permanente della Camera dei de.

I putati);

I
C. 893-968 ~ Deputati CABRAS ed altri;

i IcHINO ed altri. ~ «Modifica della discipli-

I

na dell'integrazione salariale straordinaria

! relativa alle categorie operaie e impiegati-
i zie» (1030) (Approvato dalla 13a Commissio-
! ne permanente della Camera dei deputati).

In data 23 luglio 1980, il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso H se-
guente disegno di legge:

Il Presidente della
ha ino1tre trasmesso
legge:

Camera dei deputati
.i seguenti disegni di

C. 895 ~ « Nuovo ordinamento della Am-
ministrazione della pubblica sicurezza»
(1045) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati) ;

C. 1202 ~ « Statizzazione dell'Istituto mu-
sicale pareggiato di Trenta» (1046) (Appro-
vato dalla 8a Commissione permanente del.
la Camera dei deputati).
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 18 luglio
1980, è stato presentato il seguente disegno
di legge:

dal Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste:

({ Riforma del credito agrario» (1025).

In data 22 luglìo 1980, è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Notificazioni di atti a mezzo posta e di
comunicazioni a mezzo posta connesse con
la notificazione di atti giudiziari» (1031).

In data 18 luglio 1980, è stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa del
senatore:

VINCELLI. ~ « Proposizioni normative per

la riforma dell'ordinamento della scuola
guida» (1026).

In data 23 lugliò 1980, sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

LEPRE, SIGNORI, DI NICOLA, SCAMARCIO e

RECUPERO. ~ «Delega legislativa al Gover-
no della Repubblica per 1'emanazione di un
auovo codice militare di pace» (1032);

BARSACCHI, SCAMARCIO, SIGNORI, FERRALA-
SCO, JANNELLI, NOCI, RECUPERO, SCEVAROLLI,

PETRONIO, DA ROIT, FINESSI, PITTELLA, Boz-

ZELLO VEROLE e MARAVALLE. ~ « Istituzione

del tribunaJle penale e civile della VersHia»
(1033);

GROSSI, TEDESCO T ATÒ Giglia, ROSSANDA Ma-

rina, MERZARIO, GOZZINI, ARGIROFFI, BENEDET-

TI, CIACCI e TROPEANO. ~ « Attuazione del ser-

vizio sanitario negli stabilimenti di preven-
zione e di pena» (1034).

In data 26 luglio 1980, è stato presentato
il seguente disegno di legge d'iniziativa dei
senatori:

~BARTOLOMEI, CIPELLINI, PERNA, GUALTIERI,

ANDERLINI, BRUGGER e SCHIETROMA. ~ « Pro-
roga del termine previsto dall'articolo 2 del-
la legge 23 novembre 1979, n. 597, istitutiva
di una Commissione parlamentare di in-
chiesta sulla strage di via Fani, sul seque-
stro e l'assassinio di Aldo Moro e sul ter-
rorismo in Italia» (1037).

In data 28 luglio 1980, sono stati presen-
tati li seguenti disegni di legge d'iniziativa
dei senatori:

CONTERNODEGLI ABBATI Anna Maria, CA-
NETTI, CHIARANTE, GUTTUSO, MASCAGNI, PAPA-

LIA, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, SALVUCCI

e UUANICH. ~ «Norme per la modifica dei
programmi della scuola elementare» (1038);

CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Maria, CA-

NETTI, CHIARANTE, GUTTUSO, MASCAGNI, PAPA-

LIA, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria, SALVUCCI,

BONAZZI e ULIANICH. ~ « Norme per l'orga-

nÌz7.azione didattica della scuola élementa-
re» (1039);

FERMARIELLO, SPADOLINI, CIPELLINI, PERNA,

BARTOLOMEI, CHIAROMONTE, ARIOSTO, GUAL-

TIERI, ANDERLINI, FAEDO, GUTTUSO, BONIFACIO,

CHIARANTE, MARAVALLE, VALENZA, ULIANICH,

PROCACCI, MOLA e PATRIARCA. ~ « Provvedi-
mento per la conservazione, il restauro e la
valorizzazione dell'antica Pompei e del suo
territorio» (1040);

CENGARLE, SEGNANA, TOROs, GIUST, SCHIA-

NO, COLOMBO Vittorino (V.), LONGO, SALVA-

TERRA, VETTORI, TONUTTI, PAVAN e BEOR-

CHIA. ~ « Attribuzione dei servizi di manu-

tenzione delle strade di comunicazione con
le zone sacre e monumentali dell'arco alpi-
hO centro orientale ai Comandi militari ter-
ritoriali» (1041);

MEZZAPESA. ~ « Concessione di un contri-

buto annuo da parte dello Stato all'Associa-
zione nazionale famiglie di fanciulli subnor-
mali (ANFFaS) )} (1042).
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Sono stati altresì presentati i seguenti di-
segni di legge d',iniziativa dei senatori:

BERTONE, MARCHETTI, BARSACCHI, BEVILAC-
QUA, TOLOMELLI, COLELLA, CONTI PERSINI, P A-

TRIARCA, URBANI e MARSELLI. ~ «Delega al

Governo per il definitivo riordinamento del-
la pensionistica di guerra» (1043);

CIPELLINI, MARAVALLE, MASCIADRI, VIGNOLA,

NOVELLINI, SPANO e PETRONIO. ~ « Disciplina

del mercato d'arte moderna» (1044).

In data 23 luglio 1980, è stato presentato
il seguente disegno di legge d'iniziativa del:

CONSIGLIOREGIONALEDELLAVALLE D'AoSTA.
~ « Norme per il trasferimento alle regioni
Valle d'Aosta e Piemonte delle funzioni am-

Iministrative per la gestione unitaria del par-
co nazionale del Gran Paradiso» (1036).

Annunzio di richiesta di dichiarazione
di urgenza per il disegno di legge n. 995

P RES I D E N T E. Il Governo ha chie-
sto la dichiarazione d'urgenza per il seguen-
te disegno di legge da lui presentato:

«Sanzioni per i trasgressori delle norme
comunitarie relative all'adeguamento del po-
tenziale viticolo alle esigenze del mercato»
(995) .

Tale richiesta sarà discusS'a all',indzio del-
la prossima seduta, ai sensi del primo com-
ma dell'articolo 77 del Regolamento.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

« Sanzioni per i trasgressori delle norme
comunitarie relative all'adeguamento del po-

tenziale viticolo alle esigenze del mercato»
(995), previ pareri della 1a Commissione e
della Giunta per gli affari delle Comunità
europee.

In data 23 luglio 1980, il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede delibe-
rante:

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

Deputati GIURA LoNGO e OLIVI; CARLOTTO
ed altri. ~ « Modifiche della legge 31 luglio
1956, n. 1002, concernente nuove norme sul-
la pianificazione» (1024) (Approvato dalla
12a Commissione permanente della Camera
dei deputati), previo parere della 12a Com-
missione.

In data 25 [luglio 1980, i seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla 2" Commissione permanente (Giu-
stizi'a) :

«Modifiche all'articolo 60 del codice di
procedura penale» (1014), previo parere del-
la ta Commissione;

« Modifiche all'articolo 630 del codice pe-
naIe» (1015), pl1evio parere della la Com.
missione.

In data 26 luglio 1980, til seguente dIsegno
di legge è stato deferito in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affa-
ri costituzionali, 'affari della Pre$idenza del
ConsigLio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato .e della pubblica ammind-
strazione):

BARTOLOMEIed altri. ~ « Proroga del ter-

mine previsto dall'articolo 2 della legge 23
novembre 1979, n. 597, istitutiva di una
Commissione parlamentare di inchiesta sul-
la strage di via Fani, sul sequestro e l'as-
sassinio di Aldo Moro e sul terrorismo in
Italia» (1037).



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8289 ~

30 LUGLIO 19801S7a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzio di deferimento di disegni di leg~
ge a Commissioni permanenti in sede
referente

P RES I D E N T E. In data 2S luglio
1980, i seguenti disegni di l~gge sono stati
deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

Deputati VERNOLAed altl'i. ~ « Concorso
dello Stato nelle spese elettorali dei partiti
politici per le elezioni per il Parlamento eu-
ropeo e per i consigli regionali» (1027) (Ap-
provato dalla la Commissione permanente
della Camera dei deputati), previo parere del-
la sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

STAMMATI ed al1:ri. ~ « Autorizzazione a
vendere, in favore della Casa salesiana S. Gio~
vanni Bosco, denominata" Borgo ragazzi di
Don Bosco", una porzione del compendio
patrimornale disponibile dello Stato costi-
tuente l'ex Forte Prenestino di Roma»
(1018), previa parere della la Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 2a
(Giustizia) e 4a (Difesa):

LEPRE ed altri. ~ « Delega legislativa al
Governo della Repubblica per l'emanazione
di un nuovo codice militare di pace» (1032),
previ pareri della sa e della 6a Commissione.

Inoltre 1 seguenti disegni di legge sono
stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari deUa P'residenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene--
mIe dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) :

CIPELUNIOO ahri. ~ « Disposizioni per
lo smaltimento dei riHuti solidi» (9S4), pre-

vi pareri del1a sa, della 6a, deHa 8a, della 9a,
del1a lOa, della 12a Commissione e della Giun-
ta per gli affari delle Comunità europee;

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

SANTALCOed altri. ~ « Assetto definitivo
degli esercenti le funzioni notarili di cui
all'articolo 6 della legge 16 febbraio 1913,
n. 89, sull'oifdinamento del notariato e degli
archivi notarHi» (967), previa parere della
P Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

({ Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni
nn. 74, 109, 129, 132, 134, 13S, 136, 137, 138
e 139 ddla Organizzazione internazionale
del lavoro» (922) (Approvato dalla Camera
dei deputati), previ pareri della P, della 8a,
della 9a, della lla e deUa 12a Commissione;

MARCHETTIed altri. ~ « Adeguamento per

il biennio 1980-1981 del contributo ordina~
rio all'Istituto affari internazionali, con sede
in Roma» (986), previo parere della Sa Com~
missione;

RICCI ed altri. ~ « Applicazione della leg~

ge S dicembre 1978, n. 834, concernente la
ristrutturazione del ruolo speciale ad esau-
rimento presso il Ministero degli affari
esteri}) (989), previ pareri della la e della
sa Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

VITALE Antonio ed altri. ~ « Modifiche

alla legge 22 luglio 1971, n. 536, recante nor~
me in materia di avanzamento di ufficiali
e sottufficiali in particolari situazioni» (981),

p'I'evi pareri della la e della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

SANTALCOed altri. ~ « Arruolamento dei
finanzieri ausiliari» (996), previ pareri della
la, della 4a e della sa Commissione;
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alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

BUZZI ed altri. ~ «Ordinamento della
scuola non statale» (905), previ pareri della
la e della 5a Commissione;

SPADACCIA e STANZANI GHEDINI. ~ « Rifor-
ma della legislazione scolast;ica in materia di
religione in base ai princìpi della Costituzio-
ne della Repubblica» (982), previo parere
della 1" Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Modifiche ed integrazioni all'articolo 15
della legge 28 gennaio 1977, n. 10, recante
sanzioni amministrative in materia edilizia
ed urbanistica. Disciplina e recupero delle
opere abusive realizzate prima dell'entrata
in vigore della medesima legge» (959), previ
pareri della 1", della 2", della 5a, della 6a
e della 7a Commissione;

Deputati MARZOTTOCAOTORTAed altri; Bac-
CHI ed altri. ~ « Legge quadro per 1'ordina-
mento, la ristrutturazione ed il potenziamen-
to dei trasporti pubblici locali. Istituzione
del fondo nazionale per di ripiano dei disa-
vanzi di esercizio e per gli investimenti nel
settore» (994), previ pareri della 1a e della
5a Commissione;

alla l(J<'Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

BaNDI ed altri. ~ Disciplina deHa ricerca
e coltivazione delle risorse geotermiche»
(961), previ pareri della la, della sa, della 6a,
della 7a e della 8a Commissione;

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

ANTONIAZZIed altri. ~«Nuove norme pre-
videnziali ed assistenziali per i lavoratori
dipendenti da imprese cooperative e non,
che manipolano, trasformano, commercia-
lizzano i prodotti agricoli e zootecnici » (958),
previ pareri de:lla 6a, della 9a e della lOa Com-
missione.

Annunzio di deferimento a Commissioni
permanenti riunite in sede deliberante di
disegni di legge già deferiti alle stesse
Commissioni in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta delle
Commissioni permanenti riunite 8a (Lavori
pubblici, comunicazioni) e 9a (Agricoltura),
in data 25 luglio 1980, sono stati deferiti in
sede deliberante alle Commissioni stesse i
seguenti disegni di legge, già assegnati a
dette Commissioni in sede referente:

Deputati GAMPERed altri; FUSAROed al-
tri; BALZARDIed altri; BETTINI ed altri. ~
«Nuove norme relative ai sovracanoni in
tema di concessioni di derivazioni d'acqua
per produzione di forza motrice» (979) (Ap-
provato dalla ga Commissione permanente
della Camera dei deputatl);

FONTANARI ed altri. ~ «Adeguamento dei

sovracanoni dovuti agli enti locali per ef-
fetto della legge 27 dicembre 1953, n. 959,
nonchè dell'articolo 53 del testo unico ap-
provato con regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, e successive modificazioni» (214);

MAZZOLI ed altri. ~ « Disciplina nei terri-

tori montani dei sovracanoni idroelettrici di
cui alla legge 27 dicembre 1953, n. 959»
(846).

Su richiesta delle Commissioni permanen-
ti riunite 2a (Giustizia) e 11a (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale), in data 25 lu-
glio 1980, sono stati deferiti in sede delibe-
rante alle Commissioni stesse i seguenti di-
segni di legge, già assegnati a dette Com-
missioni in sede referente:

Deputati CATTANEI ed altri. ~ «Riforma
del sistema previdenziale forense » (993) (Ap-
provato dalle Commissioni permanenti riu.
nite 4a e 130.della Camera dei deputati);

BAUSI ed altri. ~ « Modifiche alle norme

sulla previdenza forense» (305).
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Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della la
Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta~
to e della pubblica amministrazione), in da~
ta 28 luglio 1980, il senatore Pavan ha pre~
sentato una relazione unica sui disegni di
legge:

VIGNOLA.~ «Ristrutturazione, ammoder~
namento e potenziamento del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco: piano quinquen-
naie» (104);

« Norme sui servizi antincendi negli aero-
porti e sui servizi di supporto tecnico del
Corpo nazionale dei vigili de'l fuoco» (334).

A nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia), in data 29 luglio 1980, il senatore
Calarco ha presentato la relazione sul dise-
gno di legge: «Istituzione di una nuova se-
zione in funzione di Corte di assise presso
il Tribunale di Brescia» (960) (Approvato
dalla 4a Commissione permanente della Ca~
mera dei deputatt).

A nome della 3a Commissione permanen~
te (Affari esteri), in data 23 luglio 1980, il
senatore Orlando ha presentato la relazione
sul disegno di legge: «Adesione al Trattato
sull'Antartide, firmato a Washington il la di~
cembre 1959, e sua esecuzione» (932) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

A nome della 6a Commissione permanen~
te (Finanze e tesoro), in data 18 luglio 1980,
il senatore Ricci ha presentato una relazio~
ne unica sui disegni di legge:

« Adeguamento operativo deHa Guardia di
finanza per la lotta all'evasione fiscale»
(756);

VIGNOLA. ~ «Ristrutturazione, potenzia~

mento ed ammodernamento del Corpo della
guarclia di finanza» (94).

A nome della 9" Commissione permanente
(Agricoltura), in data 29 luglio 1980, il se-
natore Dal Falco ha presentato la relazione

, sul disegno di ,legge: CONSIGLIOREGIONALEDEL
VENETO.~ « Norme relative alla tutela gella
denominazione d'origine e tipica del pro~
sciutto Veneto beri'co-euganeo» (594).

A nome della 11a Commissione permanen-
te (Lavoro, emigrazione, previdenza sociale),
in data 24 luglio 1980, il senatore Bombalf~
dieri ha presentato la relazione sul disegno
di legge: «Conversione!in legge del decreto~
legge 14 luglio 1980, n. 314, recante aumenti
della misura degli assegni familiari e delle

I quote di aggiunta di famiglia» (1008).
I
I

Annunzio di presentazione del testo degli
articoli proposto dalla 12a Commissione
permanente per il disegno di legge n. 983

P RES I D E N T E. In data 24 luglio
1980, la 12a Commissione permanente (Igie~
ne e sanità) ha presentato il testo degli ar-
ticoli, proposto dalla Commissione stessa,
per il disegno di legge: «Conversi'One in leg-
ge del decreto~legge 10 luglio 1980, n. 285,
concernente la disciplina transitoria delle
funzioni di assistenza sanitaria delle unità
sanitarie locali» (983).

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
23 luglio 1980, la 1" Commissione permanen~
te (Affal1i costi1tuzionali, affari della Presi~
denza del Consiglio e dell'interno, ordina~
mento generale dello Stato e della pubblica
amministrazione) ha approvato il disegno
di legge: «Modifiche alle norme sul reclu-
tamento degli ufficiali in servizio permanen~
te del Corpo delle Guardie di pubblica sicu~
rezza » (911) (Approvato dalla 2a Commissio-
ne permanente della Camera dei deputati),
con modificazioni.

Annunzio di coordinamento di disegno di
legge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta del
23 luglio 1980, ,la 4a Comm~ssione permanen-
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te (Djfesa) ha proceduto al coordinamento
del disegno di legge: «Norme per la com-
posizione del collegio medico~legale del Mi-
nistero della difesa» (311).

.
Annunzio di deferimento all'esame della

Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari di domanda di autorizzazio-
ne a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. La domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio an~
nunciata nella seduta del 16 luglio 1980 ~

Doc. IV, n. 44 ~ è stata deferita all'esame

della Giunta delle elezioni e delle immuni~
tà parlamentari.

Annunzio di presentazione di relazione su
domande di autorizzazione a procedere
in giudizio

P RES I D E N T E. In ,daia 28 luglio
1980, a nome della Giunta delle elezioni e
delle immunità parlamentari, il senatOTe Gra~
ziani ha presentato la relazione sulla do~
manda di autorizzazione a !procedere contro
il senatore Barsacclrl (Doc. IV, n. 38).

In data 26 luglio 1980, a nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen~
tari, il senatore Accili ha presentato la re-
lazione sulla domanda di autorizzazione a
procedere contro il senatore Orlando (Docu~
mento IV, n. 40).

In data 28 luglio 1980, a nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari, il senatore De CaroHs ha presentato
la relazione sulla domanda di autorizzazio-
ne a procedere contro il senatore Cengarle
(Doc. IV, n. 41).

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'ar~
ticolo 30, secondo comma, della legge 11
marzo 1953, n. 87, il Presidente della Corte

costituzidnale, con lettera del 23 luglio 1980,
ha trasmesso copia della sentenza, deposi~
tata nella stessa data in cancelleria, con la
quale la Corte medesima ha dichiarato la
illegittimità costituzionale dell'ultimo com~
ma dell'articolo 102 del testo unico appro~
vato con decreto del Presidente della Repub~
blica 16 maggio 1960, n. 570 (Testo unico
delle leggi per la composizione e la elezione
degli organi delle Amministraziood. comuna~
li). Sentenza n. 121 del 17 luglio 1980 (Docu-
mento VII, n. 37).

Il 'Predetto documento sarà trasmesso alla
Commissione competente.

Annunzio di documentazione allegata alla
relazione conclusiva della Commissione
parlamentare d'inchiesta sul fenomeno
della mafia in Sicilia

P RES I D E N T E. La Segreteria del~
la Commissione parlamentare d'inchiesta sul
fenomeno della mafia in Sicilia ha trasmes~
so la tredicesima parte del IV Volume del-
la documel.t1tazione allegata alla relazione
conclusiva presentata nella VI Legislatura
(Doc. XXIII, n. l/VII).

Annunzio di relazione trasmessa dalla Com-
missione parlamentare per l'indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radiotele-
visivi. Annunzio di relazioni di minoranza

P RES I D E N T E. La Commissione
parlamentare per !'indirizzo generale e la vi~
g1lanza dei servizi radiotelevisivi ha presen~
tato, in adempimento al disposto dell'artico-
lo 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103, la
relazione annuale sull'attività svolta dal 27
ottobre 1978 al17 giugno 1980 (Doc. XLVIII,
n. 1).

Sono state altresì presentate due relazioni
di minoranza dai deputati Cicciomessere e
Milani.
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Annunzio di relazione trasmessa dai Ministri
di grazia e giustizia e dei lavori pubblici

P RES I D E N T E. I Ministri di
grazia e giustizia e dei lavori pubblici hanno
presentato la «Relazione sull'applicazione
del nuovo regime delle locazioni» (Doc. LIX,
n. 1), prevista dall'articolo 83 della legge 27
luglio 1978, n. 392.

Tale documento sarà trasmesso alle Com-
missioni permanenti 2a e 8a.

Annunzio di richieste di parere parlamentare
su proposte di nomine in enti pubblici

P RES I D E N T E. Il Ministro del
turismo e dello Ispettacolo ha inviato, ai
sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, le richieste di parere parlamen-
tare concernenti:

.la proposta di namina dell'avvocato Ga-
briele Moretti a presidente dell'Ente nazio-
nale italiana per il turismo (ENIT);

la proposta di nomina del dottOT Lu-
ciano Feliciani a presidente dell'Istituto per
il credito sportivo.

Tali richieste, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, sono state deferite rispet-
tivamente la prima alla lOa Commissione
permanente (Industria, commercio, turismo),
la seconda alla 6a Commissione permanente
(Finanze e tesoro).

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
ha inviato, ai sensi del.I'arti:oolo 1 delLa l'egge
24 gennaJio 1978, n. 14, le richieste di parere
pa111amentare cancernenti:

la proposta di nomina dell'avvocato En-
nio Commodaro a presidente de1:l'Istituto
sperimentale per l'olivicoltura di Cosenza;

la proposta di nomina del professar
Fausto Oantarel1i a presidente degli Istituti
sperimentali per le colture foraggere e lat-
tiero-casearie con sede in Lodi (Milano);

la propasta di nomina del commendator
Domenico Bianchi I a presidente dell'Istituto
sperimentale per la cereailiooltum di Roma;

La proposta di nomina del douor Fede-
rico Grazioli a presidente dell'Istituto spe-
rimentale per la meccanizzaziane agricola
di Roma;

la proposta di nomina del dottor Gio-
vanni Brandizzi a pJ:1esidente dell'Istituto
sperimentale per la nutrizione delle piante
di Roma;

la proposta di nomina del professor
Sergio Orsi a presidente degli Istituti spe-
rimentali per La selvicoltura di Arezzo e per
10 studio e la difesa del sualo di Firenze;

la proposta di nomina del professar
Orlando Montemurro a presidente dell'Isti-
tuto sperimentale agronomico di Bani;

la proposta di nomina dell'avvocato Do-
menico Jelmoni a presidente dell'Istituto
sperimentale per la viticoltura di Cone-
gliano.

Tali richieste, ai sensi dell'articolo 139-bis
de] Regolamento, sono state deferite rulla
9a Cammissione permanente (Agricoltura).

Il Ministro del tesoro ha inviato, ai sensi
dell'articolo 1 della legge 24 gel1[laio 1978,
n. 14, la richiesta di parere parlamentare
suna proposta di nomina dell'avv,ocato An-
gelo Solinrus a presidente del consiglio di
amministraziane del Banco di Sardegna.

Tale richiest'a, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regalamento, è stata deferita alla
6a Commissione permanente (Finanze e te-
soro).

Il P.residente del Consiglio dei ministri
ha 'inviato, ai sensi de]l'articolo 1 della legge
24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di parere
parlamentare sulla proposta di nomina del
dottor Giambattista Torregrossa apresiden-
te dell'Ente autonomo «Fiera del ~Mediter-
raneo - Campionaria in Palermo ».

Tale richiesta, ai sens.i dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla loa
Commissione permanente (Industria, com-
mercio, turismo).

N Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato ha inviato, ai sensi del-
l'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978, nu-
mero 14, la richiesta di parere padamentare
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sulla proposta di nomina del professar Ro~
landa Cultrera a presidente della Stazione
sperimentale per l'industria delle conserve
alimentari in Parma.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139~bis
del Regolamento, è 'stata deferita alla loa
Commissione permanente (Industria, com-
mercio, turismo).

Il Ministro della difesa ha inviato, ai sen~
si dell'articolo 1 della legge 24 gennaio 1978,
n. 14, la richiesta di parere parlamentare sul-
la proposta di nomina dell'ammiraglio di
squadra (aus.) Camillo Cuzzi a vice presi~
dente dell'Unione nazionale ufficiali: in con-
gedo d'Italia.

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bis
del Regolamento, è stata deferita alla 4a
Commi,ssione permanente (Difesa).

Annunzio di documenti
trasmessi dal Ministro della difesa

P RES I D E N T E. Il Ministro della
difesa ha trasmesso copia del verbale della
riunione del 13 giugno 1980 del Comitato
per l'attuazione della legge 16 febbraio 1977,
n. 38, sull'ammodernamento dei mezzi della
Aeronautica militare.

Il verbale anzidetto sarà inviato alla 4a
Commissione permanent~.

Il Ministro della difesa ha trasmesso al~
tresì copia del 'Verbale della riunione del
6 giugno 1980 del Comitato per l'attuazione
deLla legge 16 giugno 1977, n. 372, sull'am-

modernamento degli armamenti, materiali,
apparecchiature e mezzi dell'Esercito.

Il verbale anzidetto sarà inviato alla 4a
Commissione permanente.

Annunzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di una risoluzione, approvata da quell'As~
semblea, concernente l'andamento economi-
co della Comunità nel primo semestre 1980
e sull'attuazione della decisione del Consi-
glio relativa alla convergenza.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla 3a
Commissione permanente.

Annunzio di decreti di scioglimento
di consigli comunali

P RES I D E N T E. Con 16ttera del
21 luglio 1980, iJ Ministro dell'interno, in
adempimento a quanto previsto dall'artico-
lo 323 del testo unico della legge comunale
e provinciale, approvato con regio decreto 4
febbraio 1915, n. 148, ha comunicato gli estre-
mi dei decreti del Presidente della Repub-
blica ~ emanati nel secondo trimestre 1980
~ concernenti lo scioglimento dei consigli
comunali di Luzzi (Cosenza), Alessano (Lee-
ce), Mantenero di Bisaccia (Campobasso),
Villa Literno (Caserta), Arienzo (Caserta) e
S. Felice a Cancello (Caserta).
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Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi il 26 luglio 1980, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento
del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità, le seguenti integrazioni al
programma dei lavori del Senato per il periodo dalJ'8 luglio all'inizio delle ferie esti-
ve 1980:

~ Disegni di legge nn. 334 e 104. ~ Norme sui servizi antincendi negli aeroporti e sui

servizi di supporto tecnico del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

~ Disegno di legge n. 983. ~ Conversione in legge del decreto-legge concernente la di-
sdplina transitoria delle funzioni di assistenza sanitaria delle unità sanitarie locali
(presentato al Senato - scade il 31 agosto 1980).

~ Disegno di legge n. 1008. ~ Conversione in legge del decreto-legge recante aumenti

della misura degli assegni familiari e delle quote di aggiunta di famiglia (presentato
al Senato ~ scade il 13 settembre 1980).

~ Disegno di legge n. 1027. ~ Concorso dello Stato nelle spese elettorali dei partiti
politici per le elezioni del Parlamento europeo e dei consigli regionali (approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 988. ~ Conversione in legge del decreto-legge concernente dispo-

sizioni in materia tributaria (presentato al Senato - scade il 1° settembre 1980).

~ Disegno di legge n. 999. ~ Conversione in legge del decreto-legge concernente mi-
sure dirette a frenare l'inflazi<ine, a sostenere la competitività del sistema industria-
le e ad incentivare l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno (presentato al Se-
nato - scade il 7 settembre 1980).

~ Disegno di legge n. 1000. ~ Conversione in legge del decreto-legge concernente isti-

tuzione del Fondo di solidarietà per interventi finanziari finalizzati allo sviluppo

dell'occupazione (presentato al Senato - scade il 7 settembre 1980).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in legge del decreto-legge concernente pro-
roga del termine concesso ai datori di lavoro per la regolarizzazione delle posizioni
debitorie nei confronti dell'INPS (se trasmesso in tempo utile dalla Camera dei de-
putati - scade il 31 agosto 1980).

Essendo state adottate all'unanimità, le suddette integrazioni hanno carattere de-
finitivo.
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Calendario del lavori dell'Assemblea per il periodo dal 30 luglio allo agosto 1980

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presi-
denti dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità, ai sensi dell'articolo 55 del
Regolamento, il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per .il periodo dal 30 lu-
glio allo agosto 1980:

Mercoledì 30 luglio (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegni di legge inn. 334 e 104. ~ Norme
sui servizi antincendi negli aeroporti e
sui servizi di supporto tecnico del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco.

~ Disegni di legge nn. 756 e 94. ~ Adegua-

mento operativo della Guardia di finan-
za per la lotta all'evasione fiscale.

~ Disegno di legge n. 983. ~ Conversione

in legge del decreto~legge concernente la
disciplina transitoria delle funzioni di as-
sistenza sanitaria delle unità sanitarie lo-
cali (presentato al Senato ~ scade il 31
agosto 1980).

Giovedì 31 » (pomeridiana)
(h. 17)

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio
(Doc. IV, nn. 35, 36, 37, 38, 39, 40 e 41).

~ Disegno di legge n. 617. ~ Agevolazioni

previdenziali a favore dei lavoratori agri-
coli occupati nelle zone colpite da cala-
mità atmosferiche.

~ Disegno di legge n. 964. ~ Conversione

in legge del decreto~legge concerneln.te as~
segnazione al CNEN di un contributo di
260 miliardi a titolo di anticipazione sul
contributo per il quinquennio 1980~1984
(presentato al Senato - scade il 23 ago-
sto 1980).

~ Disegno di legge n. 1008. ~ Conversione

in legge del decreto-legge recante aumenti
della misura degli assegni familiari e del-
le quote di aggiunta di famiglia (presen~
tato al Senato ~ scade il 13 settembre
1980).

~ Disegno di legge n. 1027. ~ Concorso
dello Stato nelle spese elettorali dei par-
titi politici per le elezioni del Parlamen-
to europeo e dei consigli regionali (ap-.
provato dalla Camera dei deputati).

Venerdì 10 agosto (antimeridiana)

(h. 10)
(se necessaria)

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calendario
è stato distribuito.
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Inversione dell'ordine del giorno

P RES I D E N T E. Su richiesta della 6a
Commissione permanente, dispongo, ai sensi
dell'articolo 56, terzo comma, del Regola-
mento, che la discussione dei disegni di leg-
ge nn. 756 e 94, iscritti al secondo punto
dell'ordine del giorno, sia affrontata come
ultimo punto dell'ordine del giorno stesso.

Autorizzazione alla relazione orale
per i disegni di legge nn. 983 e 1027

P I T T E L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I T T E L L A. A nome della 12a Com-
missione permanente, chiedo, ai sensi dell'ar-
ticolo 77, secondo comma, del Regolamento,
che sia concessa l'autorizzazione alla rela-
zione orale per il disegno di legge n. 983,
recante: «Conversione in legge del decreto-
legge 1° luglio 1980, n. 285, concernente la
disciplina transitoria delle funzioni di as-
sistenza sanitaria deI.le unità sandtarie lo-
cali ».

PRESIDENTE.
servazioni, la richiesta
tore Pittella si intende

Non facendosi os-
av'anzata dal sena.
accolta.

BONIFACIO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O. A nome della la Com-
missione permanente, chiedo, a norma del-
l'articolo 77, secondo comma, del Regola-
mento, l'autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge: «Concorso dello
Stato nelle spese elettorali dei partiti poli-
tici per le elezioni per il Parlamento euro-
peo e per i Consigli regionali» (1027).

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta avanzata dal senatore
Bonifacio si intende accolta.

Discussione dei disegni di legge:

«Norme sui servizi antincendi negli aero-
porti e sui servizi di supporto tecnico del
Corpo nazionale dei vigiU del fuoco» (334)
e «Ri:strutturazione, ammodernamento e
potenziamento del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco: piano quinquenale» (104),
d'iniziativa del senatore Vignola.

Approvazione, con modificazioni, di un
testo unificato con il seguente titolo:

« Norme sui servizi antincendi negli aero-
porti e sui servizi di supporto tecnico ed
amministrativo-contabile del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco»

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
«Norme sui servizi antincendi negli aero-
porti e sui servizi di supporto tecnico del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco» e: «Ri-
strutturazione, ammodernamento e poten-
ziamento del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco: piano quinquennale », di iniziativa
del senatore Vignola.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Flamigni.

Ne ha facoltà.

F L A M I G N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il disegno di legge affron-
ta tre problemi da tempo dibattuti nel Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco: il riordi-
namento del servizio antincendi negli aero-
porti, l'istituzione del ruolo di supporto tec-
nico e l'istituzione del ruolo di supporto a~-
ministrativo.

Il disegno di legge iniziale presentato dal
Governo il 13 ottobre del 1979 si limitava
ad affrontare le norme sui primi due aspet-
ti di questo disegno di legge, cioè il riordi-
namellto del servizio antincendi negli aero-
porti e l'istituzione del ruolo di supporto
tecnico. Facemmo subito presente che oc-
correva affrontare anche le norme relative
all'istituzione del ruolo di supporto ammi-
nistrativo. La Commissione affari costitu-
zionali e il Governo, in seguito a un accordo
sindacale poi intervenuto, fecero propria que-
sta impostazione.
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L:l materia ha formato oggetto prima di
agitazioni, poi di accordi sindacali interve~
nuti tra H Ministero dell'interno e le orga~
nizzazioni dei vigili del fuoco.

Finalmente, con questo provvedimento, si
intende riorganizzare il servizio antincendi
negli aeroporti, esigenza questa da molto
tempo avvertita e posta da circa dieci anni,
cioè da quando venne approvata la legge
sulla protezione civile, nel dicembre del 1970.
S0110 note le anomalie, le carenze, le disfun-
zioni attuali del servizio che non consentono
il rispetto pieno dei princìpi della sicurezza
PQsti a base delle norme internazionali della
navigazione aerea. Più di una volta la dire~
zione tecnica del Corpo dei vigili del fuo-
co, le organizzazioni sindacali ed anche la
direzione generale della proiezione civile e
c'ei servizi antincendi hanno denunciato la
anomalia dell'attuale organizzazione che fun-
ziona senza 11necessario coordinamento tra
le varie branche della pubblica amministra~
zione interessate alia efficienza dei servizi
antinceadi negli aeroporti.

Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco
fornisce 11 personale e le prestazioni tecni~
che, mentl'c i mèzzi, le attrezzature, le sedi
venF~Ol1Ofornite dal Ministero dei trasporti
e nen sempre CODla necessaria intesa, per
cui a Milano è stata costruita una sede per
la caserma dei vigili del fuoco non idonea
a farvi e~trare p2.rie dei mezzi antincendi,
perchè il consorzio aeroportuale (SEA) ha
costruito lo stabile senza chiedere il parere
del Ministero deJl'interno e, per esso, della
direzione tecnica del Corpo dei vigili del
fuoco. Quindi la costi.'uzione è stata fatta
con aipprossimazione e non è stata rappor-
tata ai mezzi, ai. servizi di prevenzione usati
dai vigili del fuoco.

D~sfunzioni analoghe si sono poi verifjca-
te a Roma, a Catanzaro e a Lamezia Terme.
Vi sc'no aeroporti in cui il servizio antincen~
di è assicurato dal Ministero dell'interno,
altri dove è assicurato dall'aeronautica mi-
litare e poi vi è una terza serie di aeroporti
minori in cui il servizio non è assicurato
dallo Stato, ma vi debbono provvedere i pri-
vati, e questo nonostante siano trascorsi
oltre quattro anni dalle note sentenze della
Corte di cassazione che hanno affermato
che il servizio antincendi, anche negli aero-

porti civili in concessione ad enti o società,
deve essere svolto a cura ed a spése dello
Stato. Non sempre sono osservate le norme
internazionali della navigazione aerea, per~
chè non sempre il sistema attuale garantisce
le attrezzature minime previste ed il perso-
nale necessario. Inoltre vi sono non pochi
1'.eroporti aperti al traffico civile che dovreb-
bero chiudere se non fossero soccorsi dai
nuclei antincendio dell'aeronautica militare.

Il disegno di legge interviene quindi con
molto ritardo a precisare l'area di compe-
tenza di ciascuna amministrazione, sia sta~
tale che civile o militare, operante nello
specifico e delicato settore e provvede ad
unificare nel Ministero dell'interno e nel
Corpo nazionale dei vigili del fuoco la re-
sponsabilità dell' organizzazione degli uomi~
ni e dei mezzi necessari per il servizio an-
tincendi negli aeroporti e a tale fine prov-
vede ad aumentare l'organico del Corpo na-
zionale dei vigili di 1.255 unità per disporre
dei minimi contingenti sufficienti all'esple-
tamento del servizio antincendi negli aero-
porti.

Circa l'istituzione del servizio di supporto
tecnico ed amministrativo il testo appro-
vato in Commissione rappresenta un primo
passo nel riordinamento del servizio antin-
cendl e di soccorso pubblico. Là normativa
sui se~-vizi di supporto tecnico e ammini-
strativo-contabiJe, oltre a favorire il servizio
r~so dal Corpo dei vigili del fuoco negli ae-
roporti, migliora sensibilmente l'organizza-
zione complessiva del servizio istituzionale
del Corpo, in quanto crea due importanti
strutture, con l'impiego di personale specia-
lizzato, destinate a migliorare le prestazioni
e ad accrescere la produttività.

Oltre a realizzare un reclutamento volto
a.d una migliore qualificazione e specializza-
zione, con l'assunzione di 1.400 unità nel
ruolo tecnico e di 1.614 unità nel ruolo am-
ministrativo, il provvedimento consente il
reclutamento di una parte cospicua di vi-
gili del fuoco, oggi distolta dai servizi di
istituto per i quali si erano arruolati, vale
a dire i servizi di soccorso e di prevenzione.

Il nostro giudizio sul testo al nostro esa-
me è in linea di massima positivo perchè
non è in contrasto, ma coerente, con il pro-
gramma sostenuto dal nostro partito per il
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riordinamento del sistema della protezione
civile e del servizio antincendi, al fine di
risolvere l'attuale inadeguatezza funzionale
ed organizzati va del Corpo dei vigili del fuo-
co e supplire alla mancanza di una orga-
nizzazione efficiente della protezione civile.

Voglio qui accennare a quella parte del
programma di riordinamento del servizio
antincendi che si collega a questo provve-
dimento. Noi riteniamo che sia necessa-
ria una organizzazione a carattere naziona-
le del Corpo dei vigili del fuoco, artico-
lata però in correlazione al nuovo assetto
regionale e alla già affermata autonomia del
Corpo; riteniamo necessario il decentramen-
to di funzioni direttive e amministrative de-
gli organi centrali del Ministero e di quelli
periferici, cioè gli ispettorati regionali e i
comandi provinciali; riteniamo necessaria
l'aff~rmazione dell'esigenza fondamentale del
collegamento a livello regionale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco con gli organi-
smi eletti vi locali (regioni, province e co-
muni); riteniamo necessario adeguare la com-
petenza territoriale degli attuali comandi
provinciali alle esigenze proprie del soccor-
so, superando la barriera burocratica costi-
tuita dai rigidi confini provinciali e ritenia-
mo altresÌ necessario il decentramento, a li-
vello regionale, di funzioni addestrative e
di preparazione tecnico-professionale del per-
sonale. Riteniamo poi necessario il potenzia-
mento dei servizi di specializzazione del Cor-
po, che rappresentano un naturale comple-
tamento deIJe capacità operative di soccorso.

Voglio infine ricordare la necessità di una
disciplina c di un controllo, da parte del
Corpo, di eventuali servizi antincendi pri-
vati. PoicJ1è anche in questo disegno di leg-
ge si prevede che, per un certo periodo,
possa ancora ricorrersi alle responsabilità
delle società e degli enti che gestiscono gli
aeroporti è quanto mai indispensabile il con-
trollo e l'ausilio da parte del Corpo nazio-
nale dei vigili.

L'istituzione dei ser~izi di supporto tecni-
co ed amministrativo, cosÌ come prevede il
testo approvato dalla Commissione, rispon-
de anche a quelle ragioni di autonomia tec-
nica ed amministrativa derivanti dalle carat-
teristiche particolari e dalla natura dei com-
piti svolti dal Corpo dei vigili. del fuoco,

dalle ragioni di efficienza e di produttività
e dalla particolare collocazione di questo or-
ganismo nell'ambito della pubblica ammini-
strazione, di cui ci ha parlato anche di re-
cente il Ministro per la funzione pubblica,
onorevole Giannini.

In coerenza, quindi, con il nostro pro-
gramma di riordinamento del Corpo, pensia-
mo che, per quanto riguarda l'istituzione del
serviziò di supporto tecnico, il Ministro del-
l'intErno debba valersi della facoltà attribui-
tagli dall'articolo -15 del provvedimento, di
ricorrere, cioè, al decreto per l'istituzione,
la soppressione, la consistenza e l'organizza-
zione delle stnltture tecniche, tenendo però
conto dell'esigenza di costituire dei centri
regionali di supporto tecnico ove far con-
fluire i relativi organici al fine di evitare,
considerata l'e'ìiguità del numero ~ in tut-
to si tratta di 1 400 componenti l'organico
~ la polverizzazione dei medesimi organici
sul territorio che avrebbe come conseguenza
una resa produttiva assai scarsa.

La legge, introducendo la necessaria di-
stinzione tra i vigili del fuoco che svolgono
i servizi di soccorso e di prevenzione ed il
personale dei servizi di supporto tecnico ed
amministrativo, consente anche di chiarire
alcune ambiguità in ordine alla correspon-
sione dell'indennità di rischio permettendo
di applicare in modo chiaro il criterio di
compensare con !'indennità di rischio il per-
sonale che effettivamente è sottoposto al
rischio derivante dall'espletamento del servi-
zio operativo.

Un'unica riserva mi sento di dover espri-
mere al provvedimento per la parte relativa
alle norme transitorie che attengono al per-
sonale dirigenziale e in modo particolare al-
la previsione di inquadrare tutti i coman-
danti provinciali dei vigili del fuoco nella
funzione di primo dirigente. Se da una parte
ciò ( necessario per compensare giustamente
i comandanti provinciali per le complesse
attribuzioni da essi svolte, questo inquadra-
mento però può anche comportare un'infla-
zione nella qualifica di primo dirigente.

Il Ministro sa assai bene la necessità di
dover procedere di frequente alla mobilità
del personale perchè si è comandanti provin-
ciali in virtù delle capacità effettive di po-
ter assolvere a tutte le funzioni che ai co-
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mandanti sono attribuite. E capita spesso
che, per l'impossibilità da parte dei titolari
di quella carica di far fronte alle comples-
se incombenze, il Ministero si trovi neUa
necessità di dover provvedere alla mobilità
del personale, alla sostituzione per ragioni
operative. E poichè noi anteponiamo le esi-
genze della operatività, dell'efficienza del ser-
vizio che è uno dei più importanti servizi
pubblici del nostro paese, riteniamo che si
debba trovare una soluzione che potrebbe
essere analoga a quella adottata negli enti
locali con i coordinatori.

. I 14 comandanti provinciali che sono sta-
ti sostituiti nel giro dell'ultimo anno per
!'impossibilità di far fronte a tutte quelle
incombenze, una volta che ad essi fosse
stata attribuita la responsabilità di primo
dirigente, avrebbero mantenuto la qualifica
anche quando, per ragioni di servizio, fosse-
ro destinati a compiti assai meno importanti.

Avevamo rivolto un invito al Governo di
studiare un emendamento per risolvere il
problema del giusto trattamento e riconosci-
mento per i comandanti senza ricorrere alla
norma prevista dall'articolo 37. Per il re-
sto riteniamo che il provvedimento abbia
un contenuto positivo e pertanto .il Gruppo
comunista voterà a favore. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare il senatore Iannelli. Ne ha facoltà.

J A N N E L L I. Molto brevemente, si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, prendo
la parola per aderire col nostro voto al di-
segne di legge che oggi è all'esame di que-

st' Aula.
Dobbiamo sottolineare che il 5 .luglio del-

lo scorso anno il senatore Vignola presentò
alla Presidenza del Senato un disegno di
legge che conteneva una completa discipli-
na sulla ris~rutturazione, sull'ammoderna-
mento e sul potenziamento del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco; prevedeva il rior-
dinamento del Corpo in un quinquennio in-
quadrando lo perciò in un piano organico.
Quel disegno di legge, in definitiva ~ dob-

biamo dido ~ è slato accantonato per esa-

minare il disegno di legge che sta dinanzi
a noi che è di modeste proporzioni perchè

si riferisce soprattutto alla possibilità di uti-
lizzare il Corpo dei vigili del fuoco negli ae-
roporti che abbiano un grosso traffico aereo.
Mi pare che nella tabella A vengano indivi-
duati gli aeroporti che mi sembra siano in
numero di 50. Credo che siano più che suf-
ficienti gli aeroporti individuati in modo
che non ci sia una dispersione dei vigili
del fuoco anche in piccolissimi aeroporti.

Certamente è una delle notazioni positive
di questo disegno di legge la prevista pos-
sibilità di affidare ai concessionari anche la
prevenzione per i servizi antincendio negli
aeroporti.

Il senatore Flamigni vii ha prospettato i
lati positivi di questo disegno di legge, vi ha
detto che sono state previste le due struttu-
re, del supporto tecnico e del supporto am-
ministrativo. E noi vi diciamo che si è fatto
un primo passo avanti per tentare di dare
al Corpo dei vigili del fuoco una struttura
organica seria. Però proprio in quest'Aula
io ho apposto una firma ad un ordine del
giorno presentato dal senatore Murmura e .

da altri senatori affinchè il Governo pre-
senti al più presto un disegno di legge per
la ristrutturazlGìle organica del Corpo dei
vigili del fuoco; cioè non possiamo limitar-
ci a disciplinare uno soltanto degli aspetti
della poliedrica attività che svolgono i vigili
del fuoco. Dobbiamo dare ad essi una strut-
tura organizzativa sul piano nazionale, così
come il senatore Flamigni ha ben sottolinea-
to, e dobbiamo far sì che questo Corpo dei
vigili abbia la possibilità di affrontare sem-
pre megìio e sempre più efficacemente le
situazioni di emergenza.

Noi, come Gruppo socialista, diamo, dun-
que, il nostro voto favorevole a questo di-
segno di legge e voteremo anche l'ordine
del giorno che peraltro' porta anche la no-
stra firma pyr sollecitare e pungolare il Go-
verno affinchè si renda promotore del dise-
gno di legge organico di ristrutturazione del
Corpo. .

Per quanto concerne notazioni di caratte-
-re specifico, non direi che ci sia la. necessità
di arrivare al dettaglio. Mi sembra che an-
che le notazioni del senatore Flamigni con-
tengano una parte di vero e che possano es-
sere parzialmente condivise. Vogliamo inve-
ce sottolineare come questo disegno di leg-
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ge contenga delle norme, anche per quanto
concerne direttamente le responsabilità a
Hvello provinciale, regionale e interregiona~
le, che consentono di soddisfare le aspirazio~
ni, le aspettative dei funzionari del Corpo.

Con l'auspicio dunque che iJ Governo prov-
veda quanto prtima a venire incontro alle
esigen~e prospettate nell'ordine del giorno,
il Gruppo socialista voterà a favore di que~
sto disegno di legge.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Deve ancora essere svolto un ordine del
giorno. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

« Il Senato della Repubblica,

esaminato il problema della prevenzione
civile e della organizzazione generale del Cor~
po nazionale dei vigili del fuoco;

considerato il continuo aumento delle
incombenze del Corpo dei vigili del fuoco
e la necessità di pervenire al più presto ad
un migHore decentramento e ristrutturazione
sul territorio,

impegna il Governo a presentare al più pre~
sto apposito disegno di legge che preveda la
riorganizzazione del Corpo nazionale dei vi~
gili del fuoco e nel contempo una migliore
redistribuzione territoriale dei servizi ».

9. 104-334. 1 MURMURA, D'AMELIO, PAVAN, Bo-

NIFACIO, FALLUCCHI, DI LEM~

BO, ROSSI, FORMA, RIGGIO,

JANNELLI, BERTI, FLAMIGNI,

MAFFIOLETTI

D'A M E L I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A [1.1E L I O. Credo che le finalità
di ques to ordine del giorno (che tra l'altro
ha il consenso di quasi tutti i Gruppi del
Senato) rispondano alla necessità di perveni~
re nel più breve tempo possibile ad una
riorganizzazione di tutti i servizi generali
del Corpo dei vigili del fuoco ed a una mi~
gliore ristrutturazione sul territorio. Credo
che questa sia un'esigenza avvertita da tutti.

Anche il presente disegno di legge, pur nella
sua brevità e nella sua essenzialità, eviden~
zia comunque alcune carenze. In pratica i
sottoscrittorì dell'ordine del giorno, rilevato
che incombono sempre più nuove mansioni
sui vigili del fuoco e che gli stessi organici
risentono pesantemente della carenza di per-
sonale e considerato, tra l'altro, che la
dislocazione sul territorio necessita di mi.
glioramenti, chiedono che il Governo si im-
pegni al più presto a presentare un nuovo
disegno di legge organico che risponda a
tutte queste finalità.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

P A V A N, relatare. Signor Presidente,
signor Ministro, non aggiungerò molto a
quello che ho già esposto nella relazione
scritta, mi limito a sottolineare stamane due
aspetti. Il disegno di legge non intendeva
affrontare il problema della riorganizzazione
interna del Corpo; di ciò si è parlato sia
in sede di sottocomitato che di Commis-
sione, come di 1m problema urgente ed im~
pelI ente, e proprio per questo, pertanto, a
nome della Commissione esprimo anche pa-
rere favorevole all' oi'dine del giorno presen-
tato. Il provvedimento all'esame per ora si
limita ad affrontare un primo problema, che
è quello dell'assunzione del servizio antin~
cendi negli aeroporti indicati nella apposita
tabella ed a quello di sopperire alle urgenti
carenze due settori importanti del Corpo
riazionale dei vigili del fuoco, quali quelli
del supporto tecnico e del supporto ammi-
nistradvo. Questo era infatti il limite che
si era pre~isso il disegno di legge. Ed a que.
sto, ritengo, il disegno stesso abbia rispo~
sto sufficientemente.

Il problema sollevato dal collega Flami-
gni sui dirigenti è stato anch'esso esamina~
to in Commissione. Per la verità, se .avessi-
mo introdotto la corresponsione di una in-
dennità e n011 avessimo previsto !'inqua-
dramento dei comandanti provinciali in una
qualifica specifica in relazione alle mansio-
ni vere che oggi i comandanti dei vigili del
fuoco svolgono anche in base a una serie
di leggi che il Parlamento in questi ultimi
anni ha emanato, dando quindi una respon-
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sabilità sempre maggiore a questi coman-
danti, certamente non avremmo dato una
risposta soddisfacente.

Abbiamo ritenuto che, nel quadro dell'or-
dinamento attuale, la formula migliore fos-
se questa, mentre invece la previsione del~
l'indennità avrebbe significato introdurre un
elemento nuovo che non avrebbe portato
effetti positivi anche in altri settori della
amministrazione.

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare il Ministro dell'interno.

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Il Governo accoglie l'ordine del giorno testè
illustrato.

Signor Presidente, il disegno di legge di
iniziativa governativa oggi all'esame di que-
sta Assemblea nasce dall' esigenza di assicu-
rare da parte dell'amministrazione dell'in-
terno un efficiente servizio antincendio in
tutti i principali aeroporti, sia civili che
militari aperti al traffico civile. Da qui, co-
me è stato fatto notare da coloro che sono
intervenuti, un aumento degli organici per
venire incontro a queste nuove e ulteriori
esigenze.

Ma, accanto a questo aumento di organi-
co, che era indispensabile per fornire ap-
punto agli aeroporti il personale necessario,
si è ritenuto di prendere in considerazione
anche un'altra esigenza, quella poco fa il-
lustrata e ricordataci dal relatore: l'esigen-
za cioè di potenziare l'intera organizzazione
del Corpo nazionale per ovviare alle carenze
relative anche ad altri servizi. Infatti sinora,
nell'espletamento dei servizi di istituto, si
avverte in maniera preoccupante la mancan~
za di adeguato ausilio tecnico, di un indi-
spensabile supporto al personale impiegato
in attività operative. In proposito è da sot-
tolineare che attualmente questo stesso per-
sonale provvede ai compiti inerenti al fun-
zionamento, alla tenuta in efficienza del mac-
chinario e dei materiali tecnici in dotazione,
nonchè in buona parte all'assolvimento di
mansioni di carattere amministrativo in au-
silio allo scarso personale fornito dalle am~
ministrazioni provinciali.

Allo scopo, quindi, di assicurare un mag-
giore rendimento operativo alle strutture

del corpo, si è ritenuto di adibire alle esi-
genze di ordine strettamente tecnico una
apposita categoria di personale inquadrato
in un ruolo di supporto tecnico di nuova
istituzione per un totale di 1.500 unità. In
sede di esame parlamentare del disegno di
legge, Ja competente Commissione del Se-
nato, come pure è stato qui ricordato, ha
portato al testo governativo alcune modifi-
che, che noi riteniamo utili e apprezziamo,
consistenti soprattutto nella istituzione di
un servizio ~spettivo antincendio aeropor~
tuale e portuale articolato in tre ispettora-
ti, rispettivamente per l'Italia settentriona-
le, per l'Italia centrale e la Sardegna e per
l'Italia meridionale e la Sicilia, servizio con
compiti ispettivi e di coor.dinamento dei ser-
vizi tecnici negli aeroporti e nei porti delle
rispettive regioni.

Una considerazione a parte merita poi
il problema della dirigenza del corpo (su
cui si è soffermato il senatore Flamigni)
così come è venuto delineandosi nel corso
della discussione parlamentare.

In effetti, allo stato, l'organico del perso-
nale del corpo a livello dirigenziale, di cui
al decreto n. 748 del 1972, risulta del tutto
limitato ed è insufficiente alle esigenze fun-
zionali dell'organismo, comprendendo, oltre
al dirigente generale con funzioni di ispet-
tore generale capo, solamente 15 dirigenti
superiori e 28 primi dirigenti, evidentemente
pochi in rapporto al numero degli ispetto-
rati generali e dei comandi provinciali.

Con l'attuale formulazione del provvedi-
mento, così come integrato in sede parla-
mentare attraverso la modifica della tabel-
la A della legge 27 dicembre 1973 e del qua-
dro B del surrichiamato decreto presiden-
ziale n. 748, viene ora prevista la preposi-
zione a tutti gli ispettorati regionali o inter-
regionali di un dirigente superiore, e a tut-
ti i comandi provinciali di un primo diri-
gente. Ciò risponde ad una precisa logica or-
ganizzativa in quanto tutti i comandanti pro-
vinciali, abbiano o no rivestito finora la
qualifica dirigenziale, esercitano di fatto fun-
zioni peculiari della dirigenza con le con-
nesse responsabilità.

Il timore qui espresso dal senatore Fla-
migni non è senza fondamento, ma l'ammi-
nistrazione 10 tiene presente per ovviare aJJ.e
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possibili conseguenze negative. Sempre nel-
l'ambito della dirigenza viene proposta la
previsione di altri tre dirigenti generali da
nominare in soprannumero per consentire
la collaborazione e partecipazione a liv.ello
più quaHficato di esponenti del corpo ad im-
pegni e compiti di carattere internazionale
e per esigenze connesse ai problemi della
prevenzione, alla difesa antincendi o ad al-
tri eventi caJamitosi in relazione a nuove
recenti disposizioni legislative che, per la
loro attuazione, coinvolgono più organi del-
lo Stato e richiedono identici livelli di colla-
borazione assai qualificata.

Sempre nella sede parlamentare si è in-
travista la necessità di creare, nell'ambito
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
un ulteriore ruolo di supporto amministra-
tivo-contabile che non era previsto nel te-
sto originario del Governo. Anche qui il Go-
verno è favorevole al potenziamento anche
di servizi non strettamente tecnici, cioè dei
servizi amministrativi e contabili, nella con-
siderazione che da ciò può derivare un au-
mento della efficienza dei servizi istituzio-
nali propriamente detti. Tuttavia il Governo
ritiene che, data la destinazione capillare del
personale da impiegarsi, sia opportuno pre-
vedere questo ruolo di guisa che esso operi
in determinate strutture in particolare in
quelle dei comandi provinciali. Non è estra-
nea ad una tale opinione la considerazione
che, per quanto concerne le strutture cen-
trali, l'Amministrazione dell'interno è co-
munque in grado di sopperire, sotto il pro-
filo dell'assorbimento dei compiti di carat-
tere amministrativo contabile, con quelle
stesse risorse alle quali, in un contesto ne-
cessariamente unitario, sono affidate tutte
le incombenze afferenti alla salvaguardia
dell'incolumità pubblica e quindi dell'ordi-
ne interno e della sicurezza pubblica nel
cui quadro trova collocazione essenziale la
stessa protezione civile, protezione civile che
ha nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco
la sua forza più immediatamente operativa.

A tale fine il Governo propone un emen-
tamento, già noto a molti degli onorevoli
senatori, che sostituisce, modificandolo solo
per quanto ho detto, il testo dell'articolo 10
quale licenziato dalla Commissione.

Onorevole Presidente, il Governo, nel ri-
mettersi alle valutazioni dell'Assemblea tie-
ne innanzi tutto a ringraziare la Commis-
sione per il lavoro svolto, riconoscendo che
le scelte da questa operate, e quindi la nuo-
va configurazione del servizio antincendio
aeroportuale nonchè l'ulteriore organizza-
zione che si va ad imprimere al Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco perchè possa
adeguatamente assolvere anche a tale ser-
vizio, rispondono pienamente alle esigenze
della protezione della collettività nel deli-
cato ed importante settore del trasporto ae-
reo. -È questo certamente un ulteriore sen-
sibile passo nell'allineamento del nostro pae-
se con quelli più avanzati. In tal spirito il
Governo confida che, così come la Commis-
sione, anche l'Assemblea voglia accordare
il suo consenso, concedendo al testo del
provvedimento una favorevole ed immedia-
ta approvazione.

P RES I D E N T E. Domando ai pre-
sentatori dell'ordine del giorno se insisto~
no per la votazione.

M U R M U R A. No, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del testo unificato propo-
sto dalla Commissione.

Avverto che, con l'approvazione dei sin-
goli -articoli, si intendono approvate, ove
su di esse non siano stati presentati emen-
damenti, anche le tabelle in essi richiamate.

Si dia lettura dell'articolo 1.

G IO V A N N E T T I, segretario:

SERVIZIO ANTINCENDI
NEGLI AEROPORTI

Art. 1.

n Ministero dell'interno provvede con per--
sonale e con mezzi e materiali antincendi
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco al-
l'espletamento del servizio antincendi per il
traffico aereo civile negli aeroporti civili
e militari, sia in gestione diretta dello Sta-
to sia gestiti in concessione, elencati nel-
l'allegata tabella .4, suddivisi ai fini del ser-
vizio in cinque classi.
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TABELLA A

CLASSIFICAZIONE DEGLI AEROPORTI NAZIONALI
AI FINI DEL SERVIZIO ANTINCENDI

I Classe

1) Roma~Fiumicino
2) Milano~Malpensa (Varese)

II Classe

1) Milano-Linate
2) Roma-Ciampino
3) Palermo~Punta Raisi

III Classe

1) Catania
2) Genova
3) Napoli
4) Rimini
5) Torino
6) Venezia~Tessera

IV Classe

1) Alghero
2) Bari
3) Bologna
4) Brindisi
5) Cagliari
6) Lamezia Terme
7) Olbia
8) Pisa
9) Ronchi dei Legionari

10) Verona

V Classe

1) Crotone
2) Falconara
3) Forlì
4) Lampedusa
5) Orio al Serio
6) Pantelleria
7) Reggio Calabria
8) Trapani
9) Tn~vi~o
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P RES I D E N T E Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

G IO V A N N E T T I, segretario:

Aggiungere in fine il seguente comma:

« Con decreto del Ministro dell'interno po~
tranno essere stabilite modificazioni alla clas-
sificazione di cui alla tabella A».

1.1 MURMURA

MURMURA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole Presidente,
si tratta di una cosa molto semplice che
si ricollega al processo di delegificazione
che, almeno in provvedimenti come questo,
è altamente giustificato. Per lo spostamen-
to, all'interno della tabella, degli aeroporti,
ritengo sia sufficiente un decreto del Mini-
stro dell'interno. Del resto questa indicazio-
ne era emersa in sede di Commissione e
su di essa hanno convenuto tutte le compo-
nenti politiche. Quindi, non vi è nulla di
rivoluzionario; si tratta solo di semplificare
l'attività e gli spostamcnti all'interno della
tabella.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione e il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

P A V A N, relatore. La Commissione
è favorevole.

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Anche il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione.

B O N I F A C I O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O Signor Presidente,
dichiaro voto favorevole all'emendamento
del senatore Murmura. Di recente in questa
Assemblea a larghissima maggioranza abbia-
mo votato un ordine del giorno di indiriz-
zo sui problemi dell'amministrazione dello
Stato, un ordine del giorno che, approvan-
do il rapporto prese~tato dal Ministro per
la funzione pubblica, enunciava una serie
di princìpi ai quali vogliamo restare fedeli.
Tra questi princìpi ve n'è uno assai rilevan-
te, relativo ad un'opera di delegificazione
e di allargamento della sfera regolamenta-
re del Governo. Questo per evitare il conti-
nuo ricorso a leggi estremamente concrete
e anche per favorire l'efficienza della pub-
blica amministrazione.

Ci impegnammo allora ~ impegnammo

il Governo, ma impegnammo anche noi stes-
si ~ a restare rigidamente fedeli alle cose
che tutti insieme dicevamo in quell'ordine
del giorno. Questo disegno di legge è ante-
riore alla data nelJa quale il Senato dettò
quegli indirizzi, e tuttavia dobbiamo cer-
care di operare almeno un minimo, ma si-
gnificativo adeguamento ad essi.

Per la verità la Commissione avrebbe do-
vuto l'iscrivere il disegno di legge, stabilen-
do soltanto i criteri di massima in base ai
quali, nell' esercizio della potestà regolamen-
tare, il Governo avrebbe provveduto a indi-
viduare gli aeroporti destinatari di certi ser-
vizi. Tuttavia, data l'urgenza del disegno di
legge, questa via, che pure era stata pro-
spettata in sede di Commissione, fu scar-
tata. Ciò nonostante, anche se esso ha un
contenuto molto limitato, mi pare che l'emen-
damento del senatore Murmura debba esse-
re accolto perchè si muove nella giusta di-
rezione. Non approvando l'emendamento
Murmura, qualsiasi modificazione, anche al-
l'interno della tabella A, esigerebbe una leg-
ge apposita. Chiedo ai colleghi se ciò non
sarebbe nettamente contrario a quell'indi-
rizzo di delegificazione su cui ci siamo tro-
vati pienamente d'accordo. Perciò esprimo
il voto favorevole come inizio di una nuova
metodologia del legislatore, anche se, ripe-
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to, l'emendamento è molto limitato nella sua
portata.

P RES I D E N T E Metto ai voti lo
emendamento 1. 1, presentato dal senatore
Murmura. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Avverto che da parte della Commissione
è stato presentato un emendamento alla
tabella A. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Alla Tabella A, V classe, inserire: «Firen~
ze-Peretola» e « Pescara ».

Conseguentemente, all'articolo 8, ultimo
comma, sopprimere le parole: «Firenze~Pe-
retola ».

Tab. A. 1

P A V A N, relatare. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A V A ]\I, relalare. Signor Presidente,
la motivazione di questo emendamento è da-
ta dalla legge recentemente approvata 1'11
gennaio 1979, n. 14, nelJa quale, a proposito
del servizio antincendi negli aeroporti civi-
li o aperti al traffico civile, vi era una elen-
cazione precisa di aeroporti. Tutti questi
sono stati inseriti ora nella tabella A e sono
stati anche classificati, escludendo però, sen-
za conoscerne il motivo, Firenze e Pescara.
Perciò propongo di riprendere la legge n. 14
reinserendo nella classe quinta, in cui sono
collocati, gli altri aeroporti della stessa por~
tata.

FLAMIGNI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F L A M I G N I. Signor Presidente, a
noi mancano gli elementi informativi e tec-
nici per valutare a pieno questo emenda-
mento, perchè tra la tabella che elenca gli

aeroporti e l'aumento dell'organico di 1.255
unità vi è stretta correlazione. Noi voglia~
ma essere quindi tranquillizzati dal Mini~
stro riguardo al fatto che alla inclusione dei
due aeroporti di Firenze-Peretola e di Falco-
nara in questa tabella vi sia una corrispon-
dente possibilità da parte degli organici di
farvi fronte, tenendo conto delle norme in-
ternazionali circa i minimi di servizio per
aeroporto. Se vi è corrispondenza tra la ta~
bella degli organici e la tabella degli aero-
porti possiamo approvarlo, però occorre che
il Ministro ci dia le informazioni necessarie.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere su questo emenda-
mento.

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Signor Presidente, si è proceduto alla in~
dividuazione dell'organico con riferimento
ad un certo numero di aeroporti. L'aumento
del numero degli aeroporti presi in consi~
derazione comporterebbe un riaggiornamen-
to dell'org:mko. D'altra parte, siccome te-
stè abbiamo votato un emendamento del
senatore Murmura con il quale si prevede,
con decreto del Ministro dell'interno la pos-
sibilità di apportare modificazioni alLa c1as~
sificazione di cui aHa tabella A, mi riservo
una valutazione definitiva in sede ammini-
stmtiva, cioè in sede di applicazione del di~
sposto testè approvato, e per Ì!11tantoesprimo
parere negativo a questo emendamento.

P RES I D E N T E. Onorevole rela~
tore, insiste per la votazione dell' emenda-
men to?

PAVAN relatare. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'al'.
ticolo 1 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.
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G IO V A N N E T T I, segretario:

Art.2.

Il Servizio tecnico centrale provvede al-
l'espletamento di tutte le attribuzioni di
competenza ed in particolare provvede alla
elaborazione ed all'aggiornamento della nor-
mativa nazionale in materia di prevenzione
ed interventi aeroportuali, partecipa alla
formulazione delle norme internazionali
in tema di prevenzione ed interventi aero-
portuali e dei programmi di addestramento
e di acquisto di macchinari e del materiale
tecnico.

È istituito il {( Servizio ispettivo antin-
cendi aeroportuale e portuale» del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, facente parte
integrante del Servizio tecnico centrale, ed
articolato in tre ispettorati, rispettivamente
per l'Italia settentrionale, per l'Italia cen-
trale e la Sardegna, e p~r l'Italia meridiona-
le e la Sicilia, con il compito di sviluppare
ogni iniziativa atta al coordinamento dei
servizi tecnici negli aeroporti e nei porti
delle rispettive regioni.

GlI ispettorati, cui sono preposti tre diri-
genti superiori, coadiuvati da tre primi di-
rigenti, provvedono ad accertare le situa-
zioni in atto esistenti, ad acclarare e segna-
lare con opportune proposte al Servizio
tecnico centrale le deficienze dei mezzi e
del personale, ed a rappresentare quanto
possa essere necessario per le occorrenti
esigenze.

In tale compito gli ispettori del Servizio
ispettivo svilupperanno ogni forma di in-
tesa e di collaborazione con gli ispettori re-
gionali e con i comandanti provinciali dei
vigili del fuoco per ciò che attiene alle at-
trezzatuni tecnico-istituzionali e per il mi-
glior impiego del personale, deille dotazioni,
degli accasermamenti e, in genemle, dei
mezzi, occorrenti.

In sede locale i comandanti provinciali
dei vigili del fuoco sono, comunque, respon-
sabili dei servizi antincendi aeroportuali o
portuali ricadenti nell'ambito della provin-
cia di competenza.

CÈ approvato).

Art.3.

Negli aeroporti non compresi nella ta-
bella A l'espletamento del servizio antincen-
di è assicurato, a proprie cure e spese, dai
titolari della licenza di cui all'articolo 788
del codice della navigazione i quali abbiano
la loro base operativa nell'aeroporto, o da-
gli enti pubblici o privati che abbiano in
gestione l'aerostazione passeggeri o merci,
con personale in possesso di apposita abi-
litazione, rilasciata claH'ispettore regiona-
le o interregionale dei vigili del fuoco pre-
via accertamento della sussistenza di ade-
guati requisiti di idoneità e di capacità tec-
nica. Le modalità per il conseguimento del-
l'abilitazione sono stabilite con decreto del
Ministro dell'interno. Le spese per l'adde-
stramento del personale ai fini del conse-
guimento dell'abilitazione sono a carico dei
titolari o degli enti sopra indicati.

Nel caso in cui in un medesimo aeroporto
l'attività aerea sia gestita da più enti, que-
sti dovranno consorziarsi ai fini dell'esple-
tamento dei servizi antincendi.

Il Ministero dell'interno determina la do-
tazione minima di personale e la consisten-
za e le caratteristiche dei mezzi da adibire
al servizio antincendi negli aeroporti di cui
al primo comma.

La responsabilità della regolarità e del-
l'efficienza dei' servizi antincendi nell'am-
bito dell'aeroporto compete al titolare della
licenza o all'ente di cui al primo comma.
Ove, in sede dell'accertamento all'atto dcl-
l'attivazione del servizio antincendd, ill Mi-
nistero dell'interno riscontri inadempienze o
difformità rispetto a quanto stabilito con
le determinazioni di cui al precedente com-
ma, non si farà luogo adl'emanazione di ap-
posito decreto ministeriale istitutivo del
servizio antincendi.

Nel caso che la prestazione del servizio
venga effettuata in favore di terzi, a questi
sarà richiesto un corrispettivo la cui tarif-
fa è sottoposta all'approvazione del Mini-
stero dei tl:asporti quando il servizio stesso
viene richiesto nel prevalente interesse del
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privato. Le prestazioni in favore degli aero-
mobili appartenenti allo Stato sono effet-
tuate gratuitamente.

. (E approvato).

Art.4.

Negli aeroporti di cui all'allegata tabel-
la A, i locali e gli impianti fissi per i servizi
antincendi, ivi comprese le autorimesse, le
annesse officine e le attrezzature per l'ad-
destramento specifico del personale, sono ap-
prestati dal Ministero dei trasporti per gli
aeroporti a gestione statale e dal gestore
per gli aeroporti in concessione e dati in
uso, a titolo gratuito, al Ministero dell'in-
terno.

I progetti per la costruzione e la ristrut-
turazione dei locali e degli impianti di cui
al comma precedente sono redatti d'intesa
con il Ministero dell'interno ai.. fini della
migliore rispondenza alle esigenze dei ser-
vizi antincendi. Per gli aeroporti militari
aperti al traffico civile sono tali progetti
redatti d'intesa anche con il Ministero del-
la difesa.

La spesa per la manutenzione ordinaria
e straordinaria, nonchè le spese per i ser-
vizi telefonici, per il condizionamento esti-
vo ed invernale, per 1'energia elettrica, ac-
qua, gas, pulizia e quelle per l'arredamento
dei locali di cui al primo comma sono a
carico, rispettivamente, del Ministero dei
trasporti negli aeroporti a gestione statale
e del gestore negli aeroporti dati in con-
cessione.

(E: approvato).

Art. S.

Per far fronte alle particolari esigenze del
servizio antincendi negli aeroporti di cui
alla allegata tabella A, i ruoli organici del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco sono
aumentati complessivamente di n. 1.255 uni-

tà, ripartite nelle varie carriere secondo
la tabella B annessa alla presente legge.

Il contingente predetto sarà completato
en'tro due anni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, secondo la pro-
gressione biennale prevista dall'allegata ta-
bella D.

I posti disponibili nella carriera dei vi-
gili saranno messi a concorso specificata-
mente per singole regioni, in corrisponden-
za alle esigenze di organico delle sedi di
servizio delle regioni medesime, preventiva-
mente accertate con decreto del Ministero
dell'interno per ciascuna regione e relativi
comandi provinciali con i relativi distacca-
menti.

I vincitori saranno assegnati, con l'ob-
bligo di risiedervi, ad una delle sedi della
regione per la quale hanno concorso e non
potranno da questa essere tmsferiti pri-
ma di avervi prestato effettivo servizio per
almeno cinque anni.

I concorsi di cui al terzo comma del pre-
sente articolo saranno giudicati da commis-
sioai regionali che saranno presiedute da
un funzionario della carriera direttiva tec-
nica del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co con qualifica non inferiore a primo diri-
gente, e composte da due funzionari della
predetta carriera con qualifica non inferiore
a ispettore capo aggiunto, e da un funzio-
nario della Amministrazione civile dell'in-
terno con qualifica non inferiore a diret-
tore di sezione.

Un funzionario del Ministero dell'interno
con qualifica non inferiore a consigliere o
equiparata espleterà le funzioni di segre-
tario.

Al bando dei concorsi per la copertura
dei posti recati in aumento ai sensi del
primo comma nonchè alla nomina delle
commissioni regionali di cui al quinto com-
ma sarà provveduto con decreto del Mini-
stro dell'interno, anche in deroga alla pro-
cedura stabilita dall'articolo 27 della legge
18 marzo 1968, n. 249.



Livello di Organico OrganicoQUALIFICA funzione o Variazione
parametro precedente attuale

Dirigente generale C 1 1
Dirigente superiore D 15 +11 26
Primo dirigente E 28 +85 113

Totale 44 +96 140

1) Ruolo tecnico:

b) CARRIERA DI CONCETTO

Livello di Organico OrganicoQUALIFICA funzione o Variazione
parametro precedente attuale

1) Ruolo tecnico:

Geometra e perito capo 370 25 + 3 28

Geometra e perito prine.
{

302
113 +11 124

260

Geometra e perito .
~227

112 +14 126
f

188
, 160

Totale. 250 +28 278
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TABELLA B

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

(Variazioni in aumento alla tabella A della legge 27 dicembre 1973, n. 850)

a) CARRIERA DIRETTIVA

530

I
487

Ispettore capo aggiunto . . 455
426 \
387 l

Ispettore superiore 307 I
j 257 }

Ispettore. . . . .
l 218 )

65 (1) ~16 49 (1)

194 ~7 147

Totale. . . 259 ~63 196

(1) Oltre ai posti ad esaurimento di cui all'articolo 60 del decreto del Presi.
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748.



d) CARRIERA DEI VIGIU

Livello di Organico OrganicoQUALIFICA funzione o Variazione
parametro precedente attuale

165

!

Vigile . 140 8.800 +658 9.458
120

Totale . 8.800 +658 9.458
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(Segue TABELLAB)

c) CARRIERA DEI CAPI REPARTO E CAPI SQUADRA

QUALIFICA
Livello di
funzione o
parametro

Organico Variazione Organico
precedente attuale

Capo reparto 245 1.080 + 81 1.161

Vice capo reparto 218 2.880 +215 3.095

Capo squadra .
188

I173 ,

143 \
3.240 +242 3.482

Totale . 7.200 +538 7.738



TABELLA D

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

(Pianta per l'attuazione dell'organico)

1) CARRIERA DIRETTIVA

QUALIFICA Organico Organico Organico
precedente 1980 1981

Dirigente generale 1 1 1
Dirigente superiore 15 26 26
Primo dirigente . 28 113 113

Totale. 44 140 140

a) Ruolo tecnico:

Ispettore capo aggiunto . 65 (1) 49 49 (1)

Ispettore superiore
194 147 147

Ispettore

Totale . 259 196 196

a) RuoLo tecnico:

Geometra e perito capo 25 28 28
Geometra e perito principale 113 124 124
Geometra e perito. 112 126 126

Totale 250 278 278

3) CARRIERADEI CAPI REPARTOE CAPI SQUADRA

Capo reparto 1.080 1.135 1.161
Vice capo reparto 2.880 3.026 3.095
Capo squadra 3.240 3.404 3.482

Totale 7.200 7.565 7.738

4) CARRIERADEI VIGILI

Vigile 8.800 9.245 9.458

Totale 8.800 9.245 9.458
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2) CARRIERA DI CONCETTO

(1) Oltre ai posti ad esaurimento di cui all'articolo 60 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748.
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P RES I D E N T E. Su questo arti-
colo è stato presentato un emendamento.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

All'ultimo comma, sopprimere le parole:
« anche in deroga alla procedura stabilita
dall'articolo 27 della legge 18 marzo 1968,
n. 249 ».

5. 1 LA COMMISSIONE

P A V A N, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A V A N, relatore. Questo emenda-
mento è ripetuto anche agli articoli 6, 11
e 20, per cui lo illustro una volta per tutte.
All'articolo 21 avevamo tolto, in sede di
Commissione, qualsiasi deroga per l'esple-
tamento dei concorsi. Pertanto, in analogia
a' quanto operato per l'espletamento riguar-
dante il personale del supporto amministra-
tivo contabile si propone di togliere qualsia-
si deroga ,dalla normativa in vigore in materia
di concorsi anche per l'assunzione dei vigi-
li del fuocc come per il personale del sup-
porto tecnico.

P RES I D E N T E Invito il Gover-
no ad esprimere il parere sull'emendamen-
to in esame.

R O G N O N I, ministro dell'interno.
Esprimo parere contrario. Data l'esigenza di
assoluta immediatezza per l'assunzione di
nuovo personale e, quindi, l'opportunità di
non attendere l'espletamento delle procedu-
re in discussione, pregherei l'onorevole Pa-
van di ritirare questo emendamento e di
consentire che l'articolo 5 venga approvato
nella sua stesura originaria così come il co-
mitato lo ha predisposto.

P RES I D E N T E. Senatore Pavan,
insiste per la votazione dell'emendamento?

P A V A N, re/atore. Comprendo l'ur-
genza che il Corpo nazionale dei vigili del

fuoco ha di avere personale, particolarmente
per il servizio antincendi negli aeroporti.
Soltanto in forza di questa urgenza, ritengo
di accettare l'invito del Ministro a ritirare
questo emendamento. Conseguentemente ri-
tiro anche gli emendamenti 6. 1, Il. 1 e 20. 1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 5. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

t? approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 6. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.6.

Nella prima applicazione della presente
legge alla copertura del 50 per cento dei
posti della oarriera dei vigHi, risultanti dal-
la differenza tra quelli previsti nella pre-
detta allegata tabel1a D per i rispettivi an-
ni indicati e quelli effettivamente coperti
alla data dei relativi bandi, si provvederà
mediante concorsi per titoli integrati da un
colloquio e da una prova pratica tecnico-
attitudinale, banditi dal Ministero dell'inter-
no anche in deroga alla procedura stabi~
lita dall'articolo 27 della legge 18 marzo
1968, n. 249, riservati ai vigili volontari au-
siliari in congedo che, ana data di pubbli~
cazione dei bandi medesimi, risultino esse-
re stati richiamati e aver prestato servizio
per almeno quaranta giorni ai sensi del-
l'articoJo 14 della legge 8 dicembre 1970,
n.996.

I posti che dovessero rendersi disponi~
bili fino alla data di approvazione delle gra-
duatorie dei vincitori dei concorsi di cui al
comma precedente saranno conferiti agli
idonei dei concorsi medesimi secondo le re-
lative graduatorie.

Potranno partecipare ai concorsi coloro
che alle date stabilite per la presentazione
delle domande non abbiano superato i limi-
ti di età di cui al punto 2) dell'articolo 21
della legge 13 maggio 1961, n. 469, e che ri-
sultino in possesso della piena ed incondi-
zionata idoneità fisica.
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I criteri di massima per la valutazione
dei titoli. nonchè le modalità di effettuazio-
ne del colloquio e della prova pratica tec-
nico-attitudinale, saranno stabiliti dalla com-
missione indicata al quinto comma dell'ar-
ticolo 7-bis del decreto-legge 3 luglio 1976,
n. 463, convertito in legge, con modificazio-
ni, dalla legge 10 agosto 1976, n. 557.

Le commissioni regionali giudicatrici
avranno la stessa composizione di cui al
quinto comma dell'artkolo 5.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo sono stati presentati due emendamenti.
Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole:
({ anche in deroga alla procedura stabilita
dall'articolo 27 della legge 18 marzo 1968,
n. 249 ».

6. 1 LA COMMISSIONE

Sostitu~re l'articolo con il seguente:

« Nella prima applicazione della presente
legge alla copertura dei posti della carriera
dei vigili risultanti dalla differenza tra quel-
li previsti nella predetta allegata tabella
"D" per i rispettivi anni indicati e quelli
effettivamente coperti alla data dei relativi
bandi sarà provveduto in via prioritaria:

a) mediante l'assunzione degli idonei del
concorso di cui all'articolo 3 della legge 5
agosto 1978, n. 472;

b) riservando nei concorsi di cui al pre-
cedeme articolo il SOper cento dei posti agli
ex vigili ausiliari del corpo nazionale stesso.

Sia gli ~donei come gli ex ausiJ.:i:aridi cui
al comma precedente per poter essere assun-
ti o per partecipare al relativo concorso non
devono aver superato il 35° anno di età, sal-
vo le eccezioni di legge, e devono essere in
possesso della incondizionata e piena idonei-
tà fisica ai sensi dell'articolo 14 della legge
8 dicembre 1970, n. 396 ».

6.2 IL GOVERNO

P RES I D E N T E Ricordo che 10
emendamento 6. 1 è stato ritirato.

D I V A G N O, sottosegretario di Stato
per l'interno. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I V A G N O, sottosegretario di Stato
per l'interno. lì Governo insiste per l'ap-
prova'lione dell' emendamento sostitutivo del-
l'articolo 6, proprio in relazione all'esistente
urgenza di provvedere al completamento dei
quadri dei vigili del fuoco per necessità re-
lative ad alcuni aeroporti di primaria impor-
tanza.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

P A V A N, relatore. La Commissione è
favorevole, ma con una integrazione, se è
possibile. Mi sembra, infatti, che il punto
b) non colga una parte che l'articolo 6 ave-
va precisato, ove dice: ({ riservando nei con-
corsi di cui al precedente articolo il 50 per
cento dei P9sti degli ex ausiliari del corpo
nazJionale stesso ». In Commissione avevamo
.inserito: « che alla data di pubblicazione dei
bandi medesimi risultino essere stati richia-
mati ed avere prestato servizio per almeno
40 giorni, ai sensi dell'articolo 14 della Ilegge
996 ». Era questa una condizione per poter
partecipare a questi concorsi, che ritengo
debba essere mantenuta. Sono pertanto fa-
vorevole all'emendamento del Governo con
l'integrazione da me letta della frase al
punto b) del testo presentato dad Governo.

P RES I D E N T E. Da parte del re-
latore è stato presentato il seguente emen-
damento:

Alla lettera b) del primo comma dell' e-
mendamento 6. 2, inserire in tine le parole:
«che, alla data di pubblicazione dei bandi
medesimi, risultino essere stati richiamati
e aver prestato servizio per almeno qua-
ranta giorni ai sensi dell'articolo 14 della
legge 8 dicembre 1970, n. 996».

6.2/1

Invito il Governo ad esprimere il parere.
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D I V A G N O, sottosegretario di Stato
per l'interno. Il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione.

F L A M I G N I Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

F L A M I G N I. Signor Presidente, que~
sta proposta limita la possibilità di recluta-
mento. Poichè la legge stabiliva che i vigili
ausiliari venivano richiamati con un servizio
della durata di 20 giorni, non comprendiamo
perchè al momento del reclutamento lo si
debba limit.are soltanto a coloro che hanno
40 giorni di servizio ausiliario. Perchè in-
vece non poter scegliere su una platea ben
più ampia di vigili volomari? In certe pro-
vincie vi sono state esigenze maggiori ri-
spetto ad altre, per cui trovi.amo più richia-
mi ed un certo personale ha raggiunto un
numero di giornate di servizio superiore an-
che alle 40. Invece abbiamo una serie di
rprovince d9ve i richiami sono stati effet-
tuati soltanto in ragione di 20 giorni e
quindi avremo l'assunzione soltanto dalle
provincie dove il personale ha svolto più
servizio, personale che poi dovrà trasferirsi
nelle altre provincie. Perciò riteniamo che
ci siano delle incongruenze che ci fanno di-
chiarare contrari a questo subemendamen-
to che tra l'altro non avevamo mai esami-
nato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti Jo
emendamento 6.2/1, presentato dal senatore
Pavan. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

ti: approvato.

Metto ai voti l'emendamento 6.2, sostitu-
tivo dell'articolo 6, presentato dal Governo,
nel testo emendato. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

ti: approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art.7.

Nella prima applicazione della presente
legge, il personale della carriera direttiva e di
concetto ed il personale della carriera dei ca-
pi reparto, capi squadra e vigili del fuoco da
impiegare nei distaccamenti aeroportuali,
deve frequentare, con le modalità che sa~
l'anno da stabilire con decreto del Ministro
dell'interno, u'n apposito corso di perfe-
zionamento salvo che non abbia già svolto
servizio antincendi aeroportuale da almeno
un anno.

Successivamente la formazione professio-
nale specifica del personale sarà conseguita
con la programmazione e l'effettuazione dei
corsi formativi di base e con l'addestra-
mento ordinario quotidiano del personale
stesso nell'ambito delle varie sedi di ser-
vizio.

(E approvato).

Art. 8.

Fino a quando non sarà disponibile il
primo contingente di vigili del fuoco di cui
all'articolo 5 da assumersi entro il primo
anno dall' entrata in vigore della presente
legge, negli aeroporti militari di cui alla
allegata tabella E il traffico aereo civile
continuerà ad avvalersi dei servizi antin-
cendi in atto, predisposti per le esigenze
del traffico aereo militare, con le limita-
zioni derivanti dalla disponibilità e dalle
caratteristiche dei mezzi antincendi, non~
chè dal particolare tipo di addestramento
del personale militare.

Il contingente di vigili del fuoco di cui
al comma precedente sarà jmmesso in ser~
vizio con priorità negli aeroporti elencati
nella tabella E secondo l'ordine che sarà
indicato dal Ministero della difesa, sentito
il Ministero dei trasporti, in modo che gli
oneri relativi al servizio antincendi posti a
carico dell'Amministrazione militare abbia~
no termine entro sei mesi dall'assunzione
in servizio del predetto personale.
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L'assunzione da parte del Ministero del-
l'interno del servizio aeroportuale antincen-
di di cui ai due commi precedenti 11Ìmane
subordinata alla disponibilità dei mezzi e
dei materiali tecnici nonchè dei locali e de-
gli impianti necessari.

In via transitoria, negli aeroporti di Fi-
renze-Peretola, Grosseto, Roma-Urbe e Ta-

ranto, il servizio è svolto con personale del-
l'Amministrazione militare fino a quando
l'onere del servizio stesso non sarà assun-
to dal titolare della licenza o dall'ente di
cui al primo comma dell'articolo 3 e co-
munque non oltre dodici mesi dall'entrata
in vigore della presente legge.

(E approvato).

TABELLAE

AEROPORTI MILITARI APERTI AL TRAFFICO CIVILE

1) Brindisi
2) Cagliari-Elmas
3) Catania-Fontanarossa
4) Orio al Serio
5) Pisa
6) Rimini
7) Trapani
8) Treviso
9) Verona-Villafranca

Art.9.

Il Ministero dei trasporti provvederà a
trasferire in proprietà al Ministero dell'in-
terno i materiali ed i mezzi antincendi at-
tualmentè in dotazione agli aeroporti di cui
alla tabella A o in corso d'acquisto, alla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge, da parte del Ministero dei trasporti stesso.

Il trasferimento di cui al precedente com-
ma avverrà secondo le modalità stabilite da
apposita convenzione da stipularsi tra le
Amministrazioni dell'interno e dei trasporti
entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge.

(E approvato).

SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO
E AMMINISTRATIVO-CONTABILE

Art. 10.

Per sopperire alle esigenze degli organi
centrali e periferici dei servizi antincendi,

sono istituiti nell'ambito del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco appositi ruoli de-
stinati all'assolvimento delle attività tecni-
che ed amministrativ,e contabili sussidiarie
e complementari al soccorso ed alla pre-
venzione.

P RES I D E N T E. Su quest'articolo
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Per sopperire alle esigenze degli organi
centrali o 'Periferici dei servizi antincendl so-
no istituiti nell'ambito del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco appositi ruoli di suppor-
to tecnico e ruoli periferici di supporto am-
ministrativo e contabile per i Comandi pro-
vinciali nonchè per le Scuole centrali antin-
cendi e per il Centro studi ed esperienze ».

10.1 IL GOVERNO
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D I V A G N O, sottosegretario di Stato
per !'interno. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

D I V A G N O, sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, il Governo
ha ritenuto di modificare la formula ini-
ziale per non creare una situazione che po-
teva essere pregiudizievole per la definitiva
riforma dei Corpo dei vigili del fuoco, ma
ha voluto, nello stesso tempo, tener conto
dell'esigenza immediata del Corpo dei vigili
del fuoco di avere un supporto amministra-
tivo che deve sostituire personale che viene
mutuato attualmente in forma molto irre-
golare e n011 certo soddisfacente da parte
delle provincie. E allora, mentre per il sup-
porto tecnico il Governo ha accettato in
pieno la prima impostazione, per il secondo
supporto, quello amministrativo, ha ritenu-
to di dare al Corpo dei vigili del fuoco
il massimo delle possibilità per soddisfare
le sue esigenze, lasciando però non pregiu-
dicata la possibilità di applicare una riforma
definitiva del Corpo dei vigili del fuoco sen-
za entrare in contrasto con la struttura am-
ministrativa dello Stato e la struttura am-
ministrativa del Ministero deH'mterno in
relazione alla Direzione generale della pro.
tezione civile, della quale attualmente i vi-
gili del fuoco, come diceva poc'anzi il Mini-
stro, fanno parte integrante.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

P A V A N, relatore. Esprimo parere
favorevole.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazionf

'F L A M I G N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F L A M I G N I. Ci asterremo su que-
sto emendamento perchè il testo dell'arti-
colo 10 approvato in Commissione è più
chiaro ed è comprensivo di un servizio che
risponde maggiormente alle esigenze del Cor-
po nazionale dei vigili del fuoco. Del resto
noi avevamo approvato quel testo proprio
in virtù anche di un preciso accordo sin-
dacale intervenuto in precedenza.

Quindi di fronte a questa modifica ci
asterremo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 10.1, sostitutivo dell'articolo
10, presentato dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 11. Se ne
dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Capo I

SUPPORTO TECNICO

Art. 11.

Il ruolo di supporto, ripartito per quali-
fica e specializzazione come dalla allegata
tabella F, è costituito:

a) da 70 unità della carriera di concetto;

b) da 310 unità della carriera esecutiva;

c) da 1.120 unità della carriera degli
operai.

Il contingente di personale di cui sopra
sarà completato entro tre anni, dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
secpndo la progressione prevista dalla alle-
gata tabella G.

I concorsi per la copertura dei relativi
posti saranno banditi con decreto del Mi.
nistro dell'interno anche in deroga alla pro-
cedura stabilita dall'articolo 27 della legge
18 marzo 1968, n. 249.
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TABELLAF

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

CARRIERE DEI SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO

Parametro Organico

a) Carriera di concetto:

Perito tecnico capo . . 370 7

Perito tecnico . . . . . . . . . .

( 302
260

\ 227
, 188
1160

31Perito tecnico principale

32

Totale. . . . . 70

b) Carriera esecutiva:

Coadiutore tecnico superiore 245

{

218
188

)

168
143
128

25

Coadiutore tecnico principale 137

Coadiutore tecnico .' . . . . . . . 148

Totale. . . .. 310

c) Carriera degli operai:

Operaio specializzato
{

190
165

\ 173
, 146
1129

)

153
133
115

640

Operaio qualificato . . . . . . . . 110

Operaio comune . . . . . . . . . 370

Totale. . . .. 1.120



Organico Organico Organico
1980 1981 1982

a) Carriera di concetto:

Perito tecnico capo 3 5 7

Perito tecnico principale 11 21 31

Perito tecnico 12 22 32

Totale . 26 48 70

b) Carriera esecutiva:

Coadiutore tecnico superiore 9 17 25

Coadiutore tecnico principale 46 91 137

Coadiutore tecnico . 50 99 148

Totale . 105 207 310

c) Carriera degli operai:

Operaio specializzato 214 427 640

Operaio qualificato 37 74 110

Operaio comune 124 247 370

Totale . 375 748 1.120
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TABELLA G

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

(Pianta per .t'attuazione dell'organico)

CARRIERE DEI SERVIZI DI SUPPORTO TECNICO
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P RES I D E N T E. Ricordo che il
seguente emendamento è stato ritirato dal
relatore:

All'ultimo comma, sopprimere le parole:
«anche in deroga alla procedura stabilita
dall'articolo 27 della legge 18 marzo 1968,
n. 249 ».

11. 1 LA COMMISSIONE

Metto ai voti l'articolo 11. Chi l'approva

è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 12.

Gli impiegati del ruolo della carriera di
concetto amministrativa di cui alla tabella A
allegata alla legge 27 dicembre 1973, n. 850,
che alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge risultino svolgere da oltre un
quinquennio mansioni di carattere tecnico
possono essere inquadrati, a domanda, nella
corrispondente qualifica della carriera di
concetto del ruolo di cui al precedente arti-
colo 10 mantenendo l'anzianità di carriera e
di qualifica posseduta.

La domanda deve essere presentata nel
termine perentorio di trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

L'inquadramento è disposto su parere fa-
vorevole del consiglio d'amministrazione del
Ministero dell'interno.

(È approvato).

Art. 13.

Il personale della carriera di concetto e
della carriera esecutiva da adibire al sup-

porto tecnico svolge, in base alle istruzioni
impartite dai tecnici della carriera~ direttiva
del Corpo, le mansioni inerenti alla propria
qualificazione ed al relativo livello profes-
sionale.

(È approvato).

Art. 14.

Gli operai del ruolo di cui all'articolo 10
da adibire ai servizi di supporto tecnico del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco svol-
gono le mansioni inerenti alle qualifiche di
mestiere che, fino all'attuazione del dispo-
sto dell'ultimo comma dell'articolo 2 della
legge 13 maggio 1975, n. 157, saranno deter-
minate con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell'interno.

Nell'ambito di ciascuna categoria del ruo-
lo del personale operaio, la definizione delle
specializzazioni e la ripartizione dei posti
per qualifiche di mestiere verrà effettuata
con il decreto di cui al primo comma.

(È approvato).

Art. 15.

L'istituzione, la soppressione, la consisten-
za e .l'organizzazione operativa dei labora-
tori, delle officine e dei magazzini alle di-
pendenze del Servizio tecnico centrale e del
Servizio aeroportuale, delle Scuole centrali
antincendi, del Centro studi ed esperienze,
della Colonna mobile centrale, degli Ispetto-
rati regionali ed interregionali e dei Coman'
di provinciali sono disposte con decreto del
Ministro dell'interno.

(È approvato).

Art. 16.

Nella prima applicazione della presente
legge, fatte salve le riserve di posti di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
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28 dicembre 1970, n. 1077, e dopo l'inqua-
dramento di cui al precedente articolo 12,
i due terzi dei rimanenti posti disponibili
in ciascuno degli anni 1980 e 1981 nella
qualifica intermedia della carriera di con-
cetto di cui aWarticolo Il sono conferiti me-
diante concorso.: per esami riservato al per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco che abbia almeno sedici anni di an-
zianità di servizio e che sia in possesso di
almeno uno dei seguenti requisiti:

1) diploma di maturità tecnica;

2) aver disimpegnato per almeno nove
anni le mansioni proprie della carriera tec-
nica di concetto;

3) aver superato una prova teorico-pra-
tica vertente sulle materie di formazione del
personale destinato alla carriera tecnica di
concetto.

(E approvato).

Art. 17.

Nella prima applicazione della presente
legge, fatte salve le riserve di posti di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970, n. 1077, e dopo !'inqua-
dramento di cui al precedente articolo 12,
i due terzi dei rimanenti posti disponibili
in ciascuno degli anni 1980 e 1981 nella
qualifica iniziale della carriera tecnica di
concetto di cui all'articolo 11 sono conferiti
mediante concorso per esami riservato al
personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco che abbia almeno cinque anni di an-
zianità di servizio e che sia in posses.so di
almeno uno dei seguenti requisiti:

1) diploma di maturità tecnica;

2) aver disimpegnato per almeno tre
anni le mansioni proprie della carriera tec-
nica di concetto;

3) aver superato una prova teorico-pra-
tica vertente sulle materie di formazione del
personale destinato alla carriera tecnica di
concetto.

(E approvato).

Art. 18.

Nella prima applicazione della presente
legge, fatte salve le riserve di posti di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970, n. 1077, i due terzi dei
posti disponibili in ciascuno degli anni 1980
e 1981 nelle varie qualifiche del ruolo della
carriera esecutiva di cui all'articolo 11 sono
conferiti mediante concorso per titoli ai ca-
pi reparto, vice capi reparto e capi squadra
del Corpo nazionale dei vigili del fnoco se-
condo la seguente corrispondenza di qua-
lifiche:

capo reparto: coadiutore tecnico supe-
riore;

vice capo reparto: coadiutore tecnico
principale;

capo squadra: coadiutore tecnico.

Al concorso per la qualifica iniziale sono
altresì ammessi i vigili del fuoco che ab-
biano una anzianità di almeno tre anni di
effettivo servizio.

Le categorie dei titoli da valutarsi ai fini
dei concorsi di cui sopra saranno stabilite
con decreto del MinÌistro dell'interno.

Le modalità di ammissione ai concorsi e
quelle relative allo svolgimento dei concor-
si stessi saranno stabilite con decreto del
Ministro dell'interno.

(E approvato).

Art. 19.

I dipendenti civili dello Stato provenien-
ti dalla ex Cassa sovvenzione antincendi as-
sunti in base all'articolo 102 della legge 13
maggio 1961, n. 469, dal Ministero dell'in-
terno anche se transitati ai sensi dell'arti-
colo 25 della legge 28 ottobre 1970, n. 775,
possono partecipare al concorso per titoli
di cui al precedente articolo, secondo le se-
guenti corrispondenze di qualifiche:

coadiutore meccanografo superiore:
coadiutore tecnico superiore ed equiparato;
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coadiutore meccanografo e coadiutore
principale: coadiutore tecnico principale ed
equiparato;

capo operaio: coadiutore teçnico supe-
riore;

operaio specializzato: coadiutore tecni-
co principale;

operaio qualificato e comune: coadiu-
tore tecnico.

Al personale così transitato viene ricono-
sciuto a tutti gli effetti l'intero servizio pre-
stato dal momento della relativa assunzio-
ne da parte della ex Cassa sovvenzione an-
tincendi.

(E approvato).

Art. 20.

I posti della carriera dei capi l eparto e
capi squadra e di quella dei vigili del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, che nel corso
di ciascuno degli anni 1980 e 1981 si ren-
deranno vacanti in attuazione delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 16, 17 e 18 della
presente legge, saranno coperti mediante
pubblici concorsi da bandirsi, anche in de-
roga alla procedura stabilita dall'articolo 27
della legge 18 marzo 1968, n. 249, con de-
creto del Ministro dell'interno.

P RES I D E N T E. Ricordo che il
seguente emendamento è stato ritirato dal
relatore:

Sopprimere le paTale: «anche in deroga
alla procedura stabilita dall'articolo 27 della
legge 18 marzo 1968, n. 249 ».

20.1 LA COMMISSIONE

Metto ai voti l'articolo 20. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:2 approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 21 e del-
le tabelle H ed I. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Capo II

SUPPORTO AMMINISTRATIVO CONTABILE

Art. 21.

Il ruolo di supporto amministrativo con-
tabile, ripartito per qualifiche come dalla al-
legata tabella H, è costituito:

da 364 unità della carriera di concetto;
da 1.250 unità della carriera esecutiva.

Alla copertura dei posti di cui sopra si
provvederà:

con l'assorbimento del personale della
carriera di concetto del ruolo amministra-
tivo di cui alla tabella A allegata alla legge
27 dicembre 1973, n. 850;

I con il trasferimento, a domanda degli
i interessati, del personale delle amministra-

l

' zioni provinciali in servizio alla data di en-
trata in vigore della presente legge presso

I
i comandi provinciali del Corpo dei vigili

I del fuoco;

I

con il trasferimento di appositi contin-

I genti di personale dei ruoli unici istituiti
! con decreto del Presidente della Repubblica

I 24 luglio 1977,n. 618.

I

I

I

La domanda dei dipendenti deNe ammini-
strazioni provinciali di cui al comma prece-
dente deve essere inoltrata al Ministero
dell'interno entro 120 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge mentre l'assunzio-
ne dei contingenti dei predetti ruoli unici
deve avvenire entro un anno.

I concorsi per la copertura dei posÙ ri-
masti vacanti dopo l'espletamento delle pro-
cedure di cui al precedente comma, saran-
no banditi con decreto del Ministro dell'in-
terno, tenendo conto di quanto stabilito
negli articoli seguenti.

~



CARRIERE DEI SERVIZI DI SUPPORTO AMMINISTRATIVO E CONTABILE

Parametro Organico

a) Carriera di concetto (1):

Segretario e ragioniere capo 370 37

~297
Segretario e ragioniere principale 164

?
255

~218
Segretario e ragioniere 178 163

?
160

Totale 364

b) Carriera esecutiva:

Archivisti, contabili, stenodattilografi .
Coadiutore superiore . 245 125

)

213
Coadiutore principale . 563

183

163
Coadiutore 133 562

120

Totale . . 1.250
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TABELLA H

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

(1) Il ruolo della carriera di concetto dei servizi di supporto amministrativo e
contabile assorbe il ruolo amministrativo della carriera di concetto di cUi alla
tabella A allegata alla legge 27 dicembre 1973, n. 850.



Organico Organico Organico
1980 1981 1982

a) Carriera di concetto:

Segretario e ragioniere capo 19 37 37

Segretario e ragioniere principale 82 164 164

Segretario e ragioniere 81 163 163

Totale . 182 364 364

84 125

376 563

376 562

836 1.250
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TABELLAI

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

(Pianta per l'attuazione dell'organico)

CARRIERE DEI SERVIZI DI SUPPORTO AMMINISTRATIVO E CONTABILE

b) Carriera esecutiva:

Archivisti, contabili, stenodattilografi

Coadiutore superiore

Coadiutore principale

Coadiutore . . . .

62

278

278

Totale. . . 618

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati alcuni emendamenti. Se ne dia let-
tura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

cedure di cui al precedente comma saranno
banditi secondo la gradualità di cui alla alle-
gata tabella I con decreto del Ministro del-
l'interno, tenendo conto di quanto stabilito
negli articoli seguenti ».

L'ultimo comma è sostituito dal seguente:

« I concorsi per la copertura dei posti ri-
masti vacanti dopo l'espletamento delle pro-

21.1 LA COMMISSIONE
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Sostituire la tabella H con la seguente:

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

CARRIERE DEI SERVIZI DI SUPPORTO AMMINISTRATIVO E CONTABILE

a) Carriera di concetto amministrativa:

Segretario capo
Segretario principale .
Segretario .

16
67
67

Totale 150

b) Carriera di concetto di ragioneria:

Ragioniere capo .
. Ragioniere principale
Ragioniere

22
96
96

Totale 214

c) Carriera esecutiva:

~ ruolo archivio:

Coadiutore superiore.
Coadiutore principale
Coodiutore

60
270
270

Totale 600
~ ruolo uffici copia:

Coadiutore superiore dattilografo 66
Coadiutore dattilogmfo 584

Totale . 650

Tab. H. 1 LA COMMISSIONE



1980 1981 1982
a) Carriera di concetto amministrativa:

Se~etario capo 6 16 16
SegretaTio principale. 23 67 67
Segretario 23 67 67

Totale 52 150 150

b) Carriera di concetto di ragioneria:

RagionieI1e capo 8 22 22
Rtagionie:re prindpale 32 96 96
Ragioniere 32 96 96

Totale 72 214 214

c) Carriera esecutiva:

~ruolo archivio:
Coadiutore supeTiore . 30 40 60
Coadiutore principale 135 180 270
Coadiutore 135 180 270

Totale 300 400 600

~ruolo uffici copia:

Coadiu1iore superiore dattilografo 33 44 66
Coadiutore dattilografo 293 328 584

Totale 326 372 650

Tab. I. 1 LA COMMISSIONI'!
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Sostituire la tabella I con la seguente:

CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO

(Pi,anta per l'attuazione degli aumenti di organico)

CARRIERE DEl SERVIZI DI SUPPORTO AMMINISTRATIVO E CONTABILE
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P A V A N, relalore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A V A N, relalore. L'emendamento pro-
posto all'articolo 21 è di poca importanza.
Si tratta di ovviare ad una dimenticanza
avvenuta in sede di Commissione. Infatti
era stata già allegata una tabella con la
gradualità per l'assunzione del personale e
non era stata richiamata all'articolo rela-
tivo. Pertanto all'articolo relativo è stato
inserito il richiamo alla tabella e alla gra-
dualità dell'espletamento dei concorsi pre-
visti dalla tabella A. Le tabelle H ed I so-
stanzialmente sono quelle allegate al dise-
gno di legge: variano solo per numero di
qualifiche perchè l'amministrazione civile ha
fatto presente la necessità che ci sia un
coordinamento con i ruoli che esistono già
nella stessa amministrazione civile.

Si tratta quindi di una questione soltan-
to formale e non sostanziale in quanto il
numero totale è uguale a quello inserito
nelle tabelle che si propongono di sostituire.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

D I V A G N O, sottosegretario di Stato
per l'interno. Esprimo parere favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento Tab. H. 1, presentato dalla
Commissione., Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

:È:approvato.

Metto ai voti l'emendamento Tab. I. 1, pre-
sentato dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

Metto ai, voti l'emendamento 21. 1, pre-
sentato dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:È:approvato.

30 LUGLIO 1980

Metto ai voti l'articolo 21 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

£ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 22.

Nella prima applicazione della presente
legge sono inquadrati nella qualifica termi-
nale della carriera di concetto del ruolo di
supporto amministrativo contabile, a do-
manda, anche in soprannumero e salvo il
graduale riassorbimento in correlazione alle
successive vacanze, gli impiegati della car-
riera di concetto o di livello equiparato
delle amministrazioni provinciali che, alla
data di entrata in vigore della presente leg-
ge, risultino comandati a prestare servizio
presso i comandi provinciali dei vigili del
fuoco ai sensi dell'articolo 32 della legge
27 dicembre 1941, n. 1570, e dell'articolo 85
della legge 13 maggio 1961, n. 469.

Sono invece inquadrati d'ufficio, ma con
le stesse modalità e con gli stessi effetti del
comma precedente, gli impiegati della car-
riera di concetto del ruolo amministrativo
di cui alla tabella A allegata alla legge 27 di-
cembre 1973, n. 850.

L'ordine di ruolo per il personale inqua-
drato ai sensi dei commi precedenti sarà
determinato dall'anzianità di servizio nella
carriera di concetto o livello equiparato del-
le amministrazioni di provenienza e, in ca-
so di pari anzianità, dall'età.

Nella qualifica iniziale del ruolo di sup-
porto amministrativo contabile sarà lascia-
to vacante un numero di posti pari al nu-
mero degli impiegati inquadrati in sopran-
numero 'ai sensi dei commi primo e secondo
del presente articolo.

L'inquadramento di cui al primo comma
è disposto su parere favorevole del consi-
glio di amministrazione del Ministero del-
!'interno.

(E approvato).
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Art. 23.

Nella prima applìcazione della presente
legge sono inquadrati nella qualifica termi-
nale della carriera esecutiva del ruolo di
supporto amministrativo contabile, a do-
manda, anche in soprannumero e salvo il
graduale riassorbimento in correlazione alle
successive vacanze, gli impiegati della car-
riera esecutiva o di livello equiparato delle
amministrazioni provinciali che, alla data
di entrata in vigore della presente legge, ri-
sultino comandati a prestare servizio pres-
so i comandi provinciali dei vigili del fuo-
co ai sensi dell'articolo 32 della legge 27
dicembre 1941, n. 1570, e dell',articolo 85 del-
la legge 13 maggio 1961, n. 469.

L'ordine di ruolo per il personale inqua-
drato ai sensi del comma precedente sarà
determinato dall'anzianità di servizio nella
carriera esecutiva o di livello equiparato
dall'amministrazione di provenienza e, in
caso di pari anzianità, dall'età.

Nella qualifica iniziale del ruolo di sup-
porto amministrativo contabile sarà lascia-
to vacante un numero di posti pari al nu-
mero degli impiegati inquadrati in sopran-
numero ai sensi del primo comma del se-
guente articolo.

L'inquadramento di cui al primo comma
è disposto su parere favorevole del consi-
glio di amministrazione del Ministero del-
!'interno.

(E approvato).

Art. 24.

Nella prima applicazione della presente
legge, fatte salve le riserve di posti di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970, n. 1077, il 50 per cento
dei posti nella qualifica intermedia della
carriera di concetto del ruolo di supporto
amministrativo contabile è conferito me-
diante concorso per esami riservato al per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco che abbia, nei rispettivi ruoli di ap-
partenenza, almeno sedici anni di anzianità

di servizio e che sia in possesso di almeno
uno dei seguenti requisiti:

1) diploma di istituto di istruzione se-
condaria di secondo grado;

2) aver disimpegnato per almeno nove
anni le mansioni proprie della carriera am-
ministrativa contabHe di concetto;

3) aver superato un colloquio propedeu-
tico vertente sulle materie professionali del
personale destinato alle carriere cui il per-
sonale stesso aspira.

(E approvato).

Art. 25.

Nella prima applicazione della presente
legge, fatte salve le riserve dei posti di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970, n. 1077, :il 50 per cento
dei posti nella qualifica iniziale della car-
riera del ruolo di supporto amministrativo
contabile di concetto è conferito median-
te eoncorso per esami riservato al perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
che abbia almeno cinque anni di anzianità
di servizio e che sia in possesso di almeno
uno dei seguenti requisiti:

1) diploma di istituto di istruzione se-
condaria di secondo grado;

2) aver disimpegnato per almeno tre
anni le mansioni proprie della carriera am-
ministrativa e contabile di concetrto;

3) aver superato un colloquio prope-
deutico vertente sulle materie professionali
del personale destinato alle carriere cui il
personale stesso aspira.

(E approvato).

Art. 26.

Nella prima applicazione della presente
legge fatte salve le riserve di posti di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 1970, n. 1077, il 50 per cento
dei posti disponibili nelle varie qualifiche
della carriera esecutiva del ruolo di sup-
porto amministrativo e contaMle sono con-
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feriti mediante concorso per titoli ai oapi
reparto ed ai capi squadra del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco secondo la seguen-
te corrispondenza di qualifiche:

capo reparto: coadiutore superiore;

vice capo reparto: coadiutore princi-
pale;

capo squadra: coadiutore.

Al concorso per la quaHfica iniziale so-
no altresì ammessi i vigili del fuoco che
abbiano un'anzianità di almeno tre anni
di effettivo servizio.

I titoli da valutarsi ai fini del concorso,
le modalità di ammissione e di svolgimento
dei concorsi stessi saranno stabirliti con de-
creto del MiniJstro dell'interno.

(E approvato).

Art. 27.

L'inquadramento nel ruolo amministrati.
va contabile del personale proveniente dai
ruoli unici istituiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 luglio 1977, nu-
mero 618, avviene nelle corrispondenti car-
rier.e e qualifiche in ordine progressivo, in
relazione all'anzianità di servizio posseduta
da ciascuna unità di personale e, in caso
di pari anzianità, all'età.

(E approvato).

Art. 28.

Ai fini pensionistici e previdenziali il per-
sonale di cui all'articolo 21, primo comma,
e all'articolo 22 mantiene !'iscrizione alla
Cassa pensioni dipendenti enti locali
(CPDEL) degli Istituti di previdenza del
Ministero del tesoro e all'Istituto nazionale
assistenza dipendenti enti locali (INADEL)
secondo gli ordin;amenti dei medesimi.

Il Ministero dell'interno provvede al vel'.
samento ai predetti istituti dei contributi
relativi nelle aliquote previste a carico de.
gli enti.

(E approvato).

Capo III

DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 29.

I concorsi indetti ai sensi dell'articolo 56,
secondo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077,
sono portati a termine purchè i relativi ban-
di siano stati pubblicati nel Bollettino Uffi-
ciale del Ministero dell'interno entro la data
di entra~a in vigore della presente legge.

I posti da conferire ai sensi dell'artico-
lo 56, secondo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970,
n. 1077, e per la copertura dei quali i rela-
tivi bandi, ancorchè indetti, non risultino
pubblicati nel Bollettino Ufficiale del Mi-
nistero dell'interno alla data di cui 8/1pre-
cedente comma, sono attribuiti mediante
scrutinio per merito comparativo, ai quali
è ammesso a partecipare il personale che
abbia maturato l'anzianità prescritta dallo
stesso articolo 56 per l'ammissione al con-
corso.

Le promozioni sono attribuite con effetto
dallo gennaio e dallo luglio di ciascun an-
no successivi al semestre al quale si riferi-
scono le disponibilità dei posti da confe-

o rire.

(E approvato).

Art. 30.

Contestualmente alle assegnazioni di per-
sonale di cui agli articoli precedenti, gli ap-
partenenti alle carriere dei capi reparto,
capi squadra ed a quella dei vigili del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, finora adibi-
ti a compiti di supporto tecnico o di sup-
porto amministrativo-contabile, dovranno
essere restituiti ai compiti operativi per i
servizi di istituto.

(B approvato).

Art. 31.

La composizione delle commissioni di ac-
certamento, le materie e le modalità di svol-
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gimento delle prove tecniche e dei colloqui
I

propedeutici di cui ai punti 3) dei preceden- !
ti articoli 16, 17, 24 e 25 sarà stabilita con

I

decreto del Ministro dell'interno. !

I
i(E approvato).
I,
I
i
I
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I

Art. 32.

Il trasferimento del personale di cui al.
l'articolo 2 della legge 27 dicembre 1973,
n. 850, potrà avvenire, con le stesse equi-
parazioni previste nel predetto articolo an-
che nella corrispondente carriera del ruolo
di supporto tecnico o del ruolo di supporto
amministrativo-contabile. Se al verificarsi
della inabilità non vi saranno le necessarie
vacanze, il trasferimento avverrà in soprano
numero, restando fermo che le relative ec-
cedenze saranno successivamente r:iassorbite.

(E approvato).

Art. 33.

Lo stato giuridico, l'orario di lavoro ed
il trattamento economico del personale dei
ruoli di cui all'articolo 10 della presente leg-
ge sono regolati dalle vigenti disposizioni
concernenti gli impiegati civlli e gli operai
dello Stato.

Al personale di cui al comma precedente
non si applicano le norme di cui agli arti.
coli 11, 13, 14 e 15 della legge 27 dicembre
1973, n. 850, quelle di cui al decreto-legge
31uglio 1976, n. 463, convertito con modifica-
zione in legge 10 agosto 1976, n. 557, e, co-
munque, tutte le disposizioni legislative che
si riferiscono al personale del Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco in considerazione dei
particolari compiti operativi che ad esso so-
no affidati.

Il Ministro dell'interno determina con
proprio decreto l'articolazione dell'orario di
lavoro per il personale adibito ai servizi di
supporto tecnico.

I responsabili degli uffici centrali e peri-
ferici per far fronte a particolari esigenze
di servizio potranno disporre, per il pre-
detto personale, turni di lavoro diversamen-
te articolati, fermo restando il limite setti-

manale dell'orario di lavoro previsto dalle
leggi vigenti.

Tale personale, inoltre, potrà essere im-
piegato per esigenze di servizio fuori dalle
ordinarie sedi di lavoro qualora le verifiche,
le revisioni e le riparazioni del macchinario,
delle attrezzature, degli impianti e delle se-
di di servizio richiedano che le prestazioni
vengano rese sul posto.

Al personale adibito ai ~servizi di suppor-
to tecnico del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco chiamato a prestare servizio in
località colpita da grave calamità pubblica,
dichiarata tale a norma della legge 8 di-
cembre 1970, n. 996, sono applicabili le di-
sposizioni di cui all'articolo 5 del decreto.
legge 3 luglio 1976, n. 463, convertito con
modificazioni nella legge 10 agosto 1976,
n.557.

(E. approvato).

Art. 34.

I provvedimenti di cui agli articoli 7, 14,
15, 16, 17 e 18 saranno emanati sentite le
organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative in campo nazionale.

(E approvato).

Art. 35.

Nella prima applicazione deìla presente
legge, si procederà,' nel limite dei posti di-
sponibili dopo aver effettuato gli inquadra-
menti ed i concorsi interni riservati di cui
ai capi I e II della presente legge, all'in-
quadr~amento, anche in soprannumero, del
personale assunto a contratto ai sensi del-
la legge 10 giugno 1977, n. 285, per i servizi
di supporto tecnico e supporto ammirrl.stm-
tivo contabile del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, secondo i criteri e le modalità
che verranno emanate con provvedimento
generale per tutto n personale assunto pres-
le le amministrazioni dello Stato ai sensi
della citata legge.

(E approvato).
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Art. 36.

Per esigenze connesse ai problemi di pre~
venzione, di estinzione degli incendi o di
altri eventi calamitosi in relazione a quanto
già previsto con le disposizioni sulla rifor~
ma sanitaria, sui beni culturali, sulla coo-
perazione internazionale, sulla normativa
dei lavori pubblici per le costruzioni, nonchè
dell'attività in sede di Comunità europea o
di altri organismi internazionali, possono
essere nominati alla qualifica di dirigente
generale in soprannumero e collocati a do.
manda fuori ruolo fino ad un massimo di
tre unità, da mettere a disposizione perma-
nente di organismi nazionali o comunitari, i
dirigenti superiori del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco.

In corrispondenza di tali posti in sopran-
numero vengono riservate tre vacanze nel.
la qualifica iniziale della carriera stessa.

(E approvato).

Art. 37.

Per sopperire alle esigenze funzionali del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, la dire-
zione dei comandi provinciali è affidata ai
primi dirigenti della carriera dil'ettiva tec~
nica del Corpo, mentre agI[ ispettorati Tegio~
nali o interregionali deti vigili del fuoco sono
preposti dirigenti superiori. della medesima
carriera.

La tabella A allegata aLla legge 27 dicem~
bre 1973, n. 850, e il quacko D della tabella
III dell'allegato II del decreto del Presiden~
te della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748,
vengono modificati secondo le variazioni
riportate nelle annesse tabelle Bee.

Nella prima applicazione della presente
legge tutti i posti da conferire nella qualifi~
ca di primo dirigente sono attribuiti con
scrutinio per merito comparativo al quale
sono ammessi a partecipare i funzionari
della carriera direttiva del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco che, alla data di entrata
in vigore della presente legge, hanno matu-
rato cinque anni di effettivo servizio in qua.
lifica non inferiore a quella di ispettore su-
periore.
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Dirigente del servizio sa-
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nico sportivo 1

Dirigente dell'Ispettorato
regionale o interregio-
naIe 16

113
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. .; Ingente supenore

E Primo dirigente

Comandante delle scuole
centrali

I

I

Direttore del Centro studi

I

I

ed esperienze

I

Ispettori generali del Ser~ I
vizio aeroportuale I

26 Ispettore generale e consi.1
gliere ministeriale ag- I
giunto

113
Ispettore capo e vicecon~

sigliere ministeriale
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F L A M I G N I Domando di parlare

'Per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F L A M I G N I. Per le ragioni che ho
esposto nel mio intervento, ci asteniamo
dalla votazione dell'articolo 37.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 37. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

£ approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes~
sivi. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Art. 38.

Ai dirigenti tecnici del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, nonchè al personale del
servizio sanitario, è esteso il trattamento
relativo al personale del Corpo stesso di
cui al decreto del Presidente della Repub.
blica 5 maggio 1975, n. 146 e successive
modificazioni.

(E approvato).

Art. 39.

I posti del personale delle amministra~
zioni provinciali in servizio alla data di en-
trata in vigore della presente legge, presso
i comandi provinciali dei vigili del fuoco
sono portati in diminuzione nei ruoli orga~
nici delle amministrazioni provinciali stesse.

Il personale non transitato nel ruolo am-
ministrativo contabile del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco ritorna all'ente di pro-
venienza ed è posto in posizione soprannu-
meraria con l'obbligo da parte dell'ente di
coprire con esso i posti di pari livello e di
pari profilo professionale che al momento
del rientro, od in seguito, risultano o si
renderanno vacanti.

(E approvato).

Art. 40.

Alla determinazione ed all'aggiornamento
delle tariffe dovute per i servizi a pagamen-
to resi dal personale del Corpo nazionale dei
vigl.Ii del fuoco e di cui all'articolo 5, primo
comma, della legge 26 luglio 1965, n. 966,
sarà provveduto con decreto del Minist:ro
den'interno di concerto con i Ministri del
tesoro e delle finanze.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo aggiuntivo, proposto con
l'emendamento 40. O. 1. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 40, è inserito il seguente:

Art. ...

«Il limite massimo previsto dal terzo
comma dell'articolo 14 della legge 8 dicem-
bre 1970, n. 996, è elevato a 80 giorni all'an~
no, per quei Comandi provinciali dei vigili
del fuoco nei quali il personale volontario
disponibile sia numericamente insufficien~
te ».

40.0.1 LA COMMISSIONE

P A V A N, relatore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A V A N, relatore. L'articolo che si
propone di aggiungere va incontro alle esi-
genz:; di determinate provincie il cui perso-
nale è numericamente carente per sopperire
in determinati momenti di emergenza e di
urgenza. In alcune provincie infatti i 20
giorni annui previsti dalla legge n. 996 a
volte non sono sùfficienti per andare incon-
tro alle esigenze urgenti e impellenti. Si
chiede pertanto l'introduzione di questo ar-
ticolo che eleva il limite massimo ad 80
giorni all'anno, per le assunzioni provviso-
rie straordinarie.
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P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

R O G N O N I , ministro dell'interno. Il
Governo è favorevoae.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 40. O. 1 presentato dalla Commis-
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.
i

Passiamo al'l'esame dell'articolo 41. Se ne I
dia lettura.

G l O V A N N E T T I, segretario: I

I

Art. 41. I

i

All'onere annuo derivante dailil'attuazione I
della presente legge, valutato per gli anni i
1980, 1981 e 1982, rispettivamente in com- I
plessive lire 23.620 milioni, lire 34.070 mB,io- !

ni e lire 40.350 milioni, di cui per ciascun !

esercizio lire 5.000 mHioni per le spese rela-
tive ai mezzi e materiali antincendi e Lire
1.400 milioni per glJ anni successivi per le
spese relative al personale (missio1l!i, sanita-
rie, mensa, vestiario, casermaggio); per cia-

!

scuno degli anzi detti anni si provvede, quan- !
to a lire 22.120 milioni per l'anno 1980, quan- '
to a lire 32.570 m.iJI:ioniper l'anno 1981 e i
quanto a lire 38.850 per l'anno 1982, median- :
te riduzione dei fondi di cui ai capitoli 6856 i
e 2621 dello Stato di previsione del Ministe- :

ro del tesoro e mediante riduzione dei fondi
di cui ai capitoli 1590, 1024 e 3016 dello
stato di previsione del Ministero deB'inter-
no per gli stessi anni finanziaI1i e, quanto
a lire 1.500 milioni per ciascuno degli anni
1980, 1981 e 1982, mediante riduzione del
capitolo 2064 dello stato di previsione del
Ministero dei trasporti per i medesimi anni
e dei corrispondenti capitoli per gli anni
successivi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Da parte della Com-
missione è stato presentato un emendamento
sostitutivo dell'intero articolo. Se ne dia let-
tura.

G I O V A N N E T T I , segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'onere derivante dall'attuazione della
presente legge è valutato in lire 40.350 mi-
Lioni in ragione d'anno, di cui lire 5.000 mi-
lioni per spese relative ai mezzi ed ai ma-
teriali antincendi e :lire 1.400 milioni per
spese relative al personale (missioni, spese
sanitarie, mensa, vestiario e casermaggio).
Alla copertura della spesa di lire 23.620 mi-
lioni relativa all'anno 1980, si provvede per
lire 1.500 milioni con riduzione del capitolo
n. 2064 dello stato di previsione del Mini-
stero dei trasporti per il medesimo anno fi-
nanziario e per lire 22.120 milioni a carico
e con riduzione, rispettivamente, dei capitoli
n. 6856 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per gli anni finanziari 1979
e 1980, all'uopo utilizzando per il 1979 lo
specifico accantonamento di Lire 12.585 mi-
lioni e, per il 1980, detto accantonamento
specifico per lire 9.535 milioni.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio ».

41. 1

P A V A N, relatore. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A V A N , relatore. L'emendamento si il-
lustra da sè, in quanto si tratta di un rior-
di.namento della copertura suggerito dal Te-
soro.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

R O G N O N I , ministro dell'interno. Il
Governo è favorevole.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l' emen~
damento 41. 1, sostitutivo de1.I'articolo 41,
presentato dalla Commissione. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

:t approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di leg~
ge nel suo complesso.

D'A M E L I O. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N 'T E. Ne ha facoltà.

D'A M E L I O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevole Sottosegreta~
rio, colleghi, il presente disegno di legge evi-
denzia, pur nella sua limitatezza, 10 sforzo
lodevole compiuto dal Governo per poten-
ziare i servim antincendi dégli aeroporti e
pervenire alla riorganizzazione ed unifica~
zione dei servizi negùi stessi aeroporti. È noto
a tutti, infatti, che la situazione si era tal-
mente deteriorata che nO'n solo non si garan~
tiva la sicurezza degli utenti degli aeroporti,
ma la stessa situazione degli aeroporti era
anomala rispetto ad alcune norme internazio-
nali, che richiedevano un presidio ben più
consistente da parte delle forze anticendio.

Il presente disegno di legge risponde certa-
mente ad un altro requisito: cercare di uni~
ficare i servizi, per fare in modo di elimi-
nare un'altra anomalia che era causa di gran-
di disagi: vi erano aeroporti dove il servi-
zio antincendio era garantito dal Ministero
dell'interno mediante il Corpo nazionale dei
vigili del fuoco; vi erano aeroporti nei quali,
pur verificandosi il trasporto civile, il servi-
zio antinccndi era curato dal Ministero della
aeronautica; vi erano aeroporti affidati in
concessione a privati o enti non sempre in
grado di garantire i servizi di sicurezza.

Questo disegno di legge pone ordine: con
l'aumento del personale, garantisce un ade-
guamento di presìdi alle norme internazio-
nali di sicurezza e insieme riporta il servi-
zio sotto un unico Ministero, come è giusto
che SJÌa,il Ministero dell'interno. C'è inoltre
da dire che il presente disegno di legge, nella
convinzione evidentemente che a questi ser-
vizi bisogna fare corrispondere un'adeguata

preparazione, elimina alcuni inconvenienti,
uno di ordine tecnico, l'altro di ordine am-
ministrativo. Per eliminare quello di ordil}e
tecnico, il disegno garantisce (}acreazione di
un supporto tecnico: fino ad oggi i servizi
tecnici non sempre erano 'garantiti e non sem-
pre erano sotto la vigilanza di un unico mi-
nistero. Inoltre c'è il supporto ammin~stra-
tivo. Io sono stato presidente della provin-
cia di Matera e so (come chiunque abbia avu-
to esperienza di amministrazioni locali) gli
sforzi che ho dovuto compiere per comanda~
re il personale amministrativo presso gli uf£i-
ci dei vigili del fuoco, non sempre trovando
la comprensione degli organi di controllo.

Mi pare che sotto questo aspetto il dise-
gno di legge garantisca anche la creazione di
un servizio autonomo alle dirette dipenden~
ze del Corpo dei vigili del fuoco, sia per il
perwnale tecnico, sia per il personale ammi-
nistrativo.

Questi sono gli aspetti positivi. Ovviamente
esistono carenze. Ci saremmo augurati una
visione un po' più ampia, più organica di
tutto il problema ed è per questo che abbia-
mo presentato un ordine del giorno e ci com-
piacciamo che il Governo lo abbia accolto.
E5S0 impegna il Governo a presentare nel più
breve tempo possibile una legge che riorga-
nizzi tutti i servizi antincendio dei vigili del
fuoco, SJÌanella loro compos.izione organica

i oltrechè sotto il profilo tecnico, sia anche

I

nella nuova dislocazione o riorganizzamone

I

territoriale. Sappiamo che i presìdi dei vigili
del fuoco decentrati in periferia non sempre

I

rispondono alle necessità effettive, ai nuovi
bisognti. che si sono venuti creando, per cui

I

noi abbiamo voluto sottolineare questa esi-
genza.

Siamo convinti ohe il Governo, che tra l'al-
tro ha dimostrato sensibilità nell'accogltiere
questo nostro ordine del giorno, vi provvede~
rà nel più breve tempo possJbiJ.e, presentando
un disegno di legge organico che riorganizzi
tutto il servizio e lo ristrutturi meglio sul
territorio. Perciò, a nome del Gruppo demo-
cratico cristiano, esprimo voto favorevole a]
presente disegno di legge.

P RES I D E N T E. Avverto che, a se-
guito dell'approvazione dell'emendamento
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40. O.1, si provvederà a modificare la numera~
zione degli articoli. Metto ai voti n~l suo
cQ;:nplesso' i,l testo unificato dei disegni di
legge nn. 334 e 104, con l'avvertenza che il
titolo proposto dal,la Commissione è il se~
guente: «Norme sui servizi antincendi ne-
gli aeroporti e sui servizi di supporto tecni-
co ed amministrativo-contabile del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco ». Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

mèOcus~k'"ç dd dIsegno di legge:

,{Cmwo,;';3i.(m~ in leggi': dd decreto-legge

1° h"gHo 1980, ;;,. 285, concernente la di.
sdplina tnmsitoria delle funzioni di assi-
stenza sanitaria delle unità sanitarie lo-
cali)} (983) (l~elaz:oi1e orale)

Approvazione, (;on modificazioni, con il
seguente titolo: ~(Cm1Vcrsione in legge,
con modificazioni, del decl'eto-legge 1° lu.
glio 1980, n, 285, WnC0ì."nente la disciplina
transttoria delle funzioni di a.ssistenza sa-
nitaria deHe unità sanitarie locali)}

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge del decreto~legge 1o lu~
glio 1980, n. 285, concernente la disciplina
transitoria deIJe funzioni di assistenza sanita-
ria delle unità sanitarie locali », per il quale
è stata autorizzata la relazione orale. Pertan-
to, ha facoltà di parlare il relatore.

FOR N I , relatore. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono~
revoli colleghi, il decreto al nostro esame è
stato presentato da alcuni organi di stampa
come U~1blocco o un rallentamento nell'at~
tuazbne della riforma sanitaria, o semplice~
mr;:nte come uno slittamento al primo gen-
nnio 1981 dell'entrata in funzione deI.le unità
sanitarie locali, o infine come un tentativo
degli enti muutalistici di vivere ancora una
esute al di là della loro morte, più volte
soler..nemente dichiarata.

Per chi lo consideri obiettivamente il prov-
vedimento rappresenta una risposta realisti-

,

I

i
i

I

I

I

I

I

il Governo ha messo a punto provvedimenti

I di sua competenza e che hanno costretto il

I

Parlamento a spostare avanti nel tempo i ter~
~

mini per l'esercizio di importanti deleghe che
I scadono il 311ugJio prossimo venturo, e per,

le quali sono stati predisposti gli schemi di
decreti delegati.

Vi sono poi inadempienze, come quelle ri-
guardanti la riforma del Ministero della sa~
nità, le convenzioni con le università, ma si
devono registrare anche ritardi ingiustificati
da parte di alcune regioni, nel legiferare sulla
fissazione degli ambiti territoriali delle unità
sanitarie locali, sull'organizzazione dei servizi
di competenza delle stesse unità e sulla çon-
tabilità.

Individuate queste responsabilità che non
toccano però uii.a sola forza politica, resta il
dove:Le di assicurare un servizio di assistenza
sanitaria che le mutazioni in atto hanno reso
non sempre efficiente ed aderente alle ne-
cessità dell'utente, sia perchè le fasi di transi-
zione sono le più difficili, sia perchè non sono
mancate le resistenze da parte di operatori
sanitari ed amministratori. La continuità del.
l'assistenza con il decreto non viene però as~
sicurat::t penalizzando chi è stato coerente c
soprattutto solilecito nell'attuazione della leg-
ge n. 833, anche se si deve constatare. che i ri~
tardi di alcune regioni rischiano di mettere in
ombra la diligenza e la correttezza di altre
che hanno le carte in regola.

È forse questo il primo provvedimento,
nella storia deJla nostra legiSllazione in mate-
ria saI1lÌtaria ed III altre materie, 111cu~ non
si aHineano le sc~denze sull'attivita e sulle
iniziative degli ultimi, ma si consente a ch;
ha avuto la capacità di legiferare di di<;porrc
delle funzioni che sono conferite a quelle re-

ca all'esigenza di assicurare la continuità del-
l'assistenza sanitaria ai cittadini in una situa-
zione complessa e difficile, segnata da nu-
merosi e non sempre giustificati ritardi nd-
l'applicazione della legge n. 833 istitutiva del
servizio sanitario nazionale. Certo a questo
punto potrebbe essere doveroso, oltre che in-
teressante, rare un esame delle responsabilità
in relazione ai ritardi che non possono essere
attrJbuiti, con gusto manicheo, o solo al Go-
verno o solo alile regioni. Vi sono deilile re~
sponsabilità derivanti dalla lentenzza con cui
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gioni ed alle unità sanitarie locali che sono
entrate in funzione. Il problema che il decre
to risolve in modo corretto è que110 della
presenza degli enti mutualistici e delle casse
mutue malattie nell'ambito del servizio sa~
nitario nazionale per il periodo in cm cornin-
ciano ad operare, ma non contempxanea-
mente, r..elle varie regioni, le unità srmitarie
locali. Oltre ad assicurare il passaggio alle
unità sanllar~{.: l(;çali delle funz1011; di assi-
stenza sanitaria, il decreto fissa come termi-
ne ultimativo per questo passaggio il 31 di-
cernbre 1980. In caso di inadempienza per
le regioni si ipotizza il ricorso alle misure
previste dall'articolo 126, primo comma, del~
la Costi,tuzione, che consente lo scioglimento
dei consigli regionali da parte del Governo
per gravi violazioni di legge da parte dei
consigli stessi. Sarebbe interessante discute-
re sulla congruità dell'applicazione di questa
norma. Nel caso di una inadempienza come
quella ipotizzata, il richiamo sottolinea co~
munque la gravità della situazione che si ver-
rebbe a crèare se l'impotenza o la mancanza
di volontà politica di qualche regione mettes-
se a repentaglio non so.lo un disegno riforma-
tore nel settore della sanità, perseguito con
tenacia da parte delle forze politiche e demo-
cratiche, ma la stessa possibilità di assicu-
rare l'assistenza sanitaria.

n decreto fissa poi opportunamente:La da-
ta del 31 dicembre 1980 per la liquidazione
degli enti, casse, servizi o gestioni autonome
di cui all'articolo 12-bis della legge 386 del
1974.

La continuazione per aLtri sei mesi dell'at-
tività dei commis&ari liquidatori di enti e
casse si è resa necessaria per la complessità
delle operazioni di liquidazione riguardanti
n personale, i beni mobili e immobili, le que-
stioni arretrate ancora pendenti con ospeda-
li, case di cura, enti assistenziali italiani e
stranieri, che hanno dato vita ad un conten-
zioso che non può essere gestito immediata-
mente dallo speciale ufficio liquidazioni isti-
tuito con la legge n. 1404 del 1956 presso il
Ministero del tesoro, essendo questo ufficio
attualmente incapace di svolgere tali gravo-
si compiti, così com'è strutturato; tanto è
vero che il decreto in esame ne propone la
ristrutturazione e l'ampliamento.

Dovrebbe essere così definito l'anno so pro-
blema dello scioglimento degli enti mutuo-
assistenziali, affrontato fin dal 1974 con la ci-
tata legge n. 386, di conversione del decreto-
legge 8 luglio 1974, n. 264. L'articolo 12-bis
stabiliva infatti che la cessazione deLl'attivi-

i tà delle mutue divenisse operante dallO lu-

i glio 1977. Non essendo ancora stata approva-

I

ta in tale data la legge di riforma sanitaria.
n Parlamento disciplinava un regime transi-

I torio delle mutue, casse e gestioni speciali
I fino all'entrata in vigore della legge di rifor-
I .
i ma. Con coerenza la legge n. 349 del 1977 ri-
i badiva la volontà di sciogliere le mutue e pre-
I
i vedeva una gestione delle competenze di assi-

I
stenza sanitaria in collaborazione ron le re-

I giani, anche attraverso l'istituzione del comi-
tato centrale di liquidazione degli enti, nel
quale le regioni erano presenti. Le clirettive
del comitato centrale per la liquidazione so-

I
i no state uno strumento prezioso per la ge-

I

5tjone del servizio di assistenza sanitaria nel-
I lo spirito della riforma e per l'avvio della

I

riforma stessa.

La legge n. 833 del 1978 prevedeva la sosti-
tuzione del comitato centrale di liquidazione
con il consiglio sanitario nazionale, fissando

I i termini per la cessazione della fase di liqui-

I

dazione delle mutue a 18 mesi dall'entrata in

I vigore della legge, immaginando così un ter-
I mine sufficientemente ampio da assicurare
I

che gli enti rendessero al Ministero del tesoro
! i risultati della gestione dopo che tutte le uni-

tà sanitarie locali fossero entrate in funzio-
ne. Ma così non è stato, tanto è vero che n
decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 1979 n. 663, convertito nella legge
29 febbraio 1980, n. 33, ha stabilito le moda-
iità per una gestione dell'assistenza sanitaria
che vedeva gli enti mutuo-assistenziali come
strumenti per l'erogazione di servizi di me-
dicina generica, specialistica e riabilitativa.

Le gestioni commissariali degli enti hanno
dovuto svolgere quindi in questo periodo due

I compiti: continuare i servizi di assistenza

I

e portare avanti la liquidazione degli enti. Al
I 29 giugno 1980, non si è potuto realistica-

l mente operare un taglio netto, per CUIsi è re..
I

so necessario il decreto~legge al nostro esame

I

che provvede alla proroga delle gestioni com-
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missariali là dove non sono entrate in fun-
zione le unità sanitarie locali.

Un discorso analogo a quello fatto per gli
enti mutuo-assistenziali vale per i problemi
riguardanti l'assistenza agli italiani all'este-
ro, l'attività delle casse marittime, la com-
petenza delle gestioni commissariali dello
ENPI e della ANCC, la competenza della
gestione commissariale de11a Croce rossa
italiana.

I problemi che ho citato formano ogget-
to di decreti delegati che iJl Governo deve
emanare, salvo quello deH'assistenza al per-
sonale navigante già approvato dal Consiglio
dei ministri, entro il 31 giugno 1980. Nei de-
creti, per quanto è di nostra conoscenza, ven-
gono previste norme transitorie per il passag-
gio dall'attuale regime normativo a quello
previsto dagli stessi decreti delegati. Tali
norme valgono fino al 31 dicembre 1980 ed
abbisognano però di una copertura legislati-
va per quanto riguarda la proroga dei poteri
dei commissari che non può che essere previ-
5ta dall'articolo 1, facendo riferimento alla
normativa in vigore prevista dall'articolo 5
del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663,
convertito nella legge n. 33 del 1980. Oltre a
contenere le norme sulle gestioni commissa-
nali degli enti e sul passaggio delle attività
sanitarie alle unità sanitarie locali, il decreto

contiene altre norme sul personale degli enti
disciolti, sull'accelerazione deUe procedure
di liquidazione e sui contributi di malattia.
Si tratta di norme abbastanza omogenee fra
loro, anche se alcune potevano essere inserite
più opportunamente nella legge finanziaria,
come l'articolo 15.

Non ritengo necessario r1tornare sul tema
, dell'opportunità dello strumento del decreto-

legge: è un di.scorso più volte fatto. In que-
sto caso l'urgenza è provata, anche se nei me-
si scorsi il problema poteva essere con più
calma affrontato.

Vengo ora a fare brevi considerazioni sui
singoli articoli. Sull'articolo 1 non ho molto

i da aggiungere a quanto già detto: le funzio-
i ni di assistenza sanitaria svolte dai commis-

sari liquidatori cessano alla data di entrata
in vigore della legge 2 1uglio 1980. Ove non
entrino in funzione le unità sanitarie locali
su richiesta dei presidenti delle regioni, oppu-
re, in carenza di richiesta per la evidente sus-
sistenza delle condizioni riahieste, di sua ini-
ziativa, :H Ministero della sanità dispone la
continuazione della gestione commissariale
nelle regioni interessate fino al 31 dicembre
1980. A tutt'oggi le regioni che hamio reso

! operanti le unità sanitarie locali sono: Um-
bria, Lazio, Veneto, Liguria e parzialmente,
l'Emilia-Romagna.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue FOR N I ,relatore). L'autorizza-
zione governativa a continuare la gestio-
ne delle attività sanitarie da parte degli enti
disciolti è stata concessa alle altre regioni. Va
tenuto conto che al Molise è stata concessa
fino allo novembre 1980, dal momento che
le leggi sono già state predisposte, e in quel-
la data passeranno le funzioni alle unità sani-
tarie locali. Così pure alla Toscana, in cui
le funzioni alle unità sanitarie locali passe-
ranno il 18 settembre 1980, essendo state an-
che lì predisposte le l,eggi di competenza del-
la regione, ormai operanti.

Per tutte le regioni, gli enti continuano di
fatto negli adempimenti concernenti il paga-

mento del personale o quanto meno nelle

I

operazioni di contabilità per il pagamento
I del personale. Nella applicazione dell'artico-

!

lo 1 si deve precisare che non c'è soluzione di
continuità nell'esercizio delle funzioni. Tale
continuità di fatto è assicurata con coeren-
za dagli atti amministrativi del 'Governo che
non lasciano intervallo tra la gestione assicu-
rata dai commissari e le gestioni delle unità
sanitarie locali o la continuazione delle ge-
stioni da parte dei commissari stessi.

L'articolo 2 prevede che i beni dei disciolti
, enti mutualistici fino all'attuazione del pia-

no di riparto di cui all'articolo 4 del[a legge
n. 349 del 1977 e comunque entro il 31 di-
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cembre 1980, siano assegnati in comodato
alle unità sanitarie locali da parte dei com-
missari' liquidatori. Si premette che il piano
di riparto di cui all'articolo 4 della legge nu-
mero 349 citata doveva essere disposto entro
il 31 dicembre 1977. Siamo perciò di fronte
ad un ritardo notevole. I beni da assegnare
in comodato sono i beni immobili, mobili e
le attrezzature prevalentemente destinati ai
servizi sanitari.

E stato quindi opportuno correggere nel
decreto l'aggettivo «destinate» in «desti-
nati» in quanto si fa riferimento non solo al-
le attrezzature, ma anche ai beni mobili e
immobili. Resta da chiarire quali siano i be--
ni prevalentemente destinati ai servizi sanita-
ri: gli uffici amministrativi delle mutue, oltre
agli ambulatori con relative attrezzature? A
questo proposito vi sono interpretazioni di-
verse da parte del Ministero del tesoro e delle
regioni.

Le spese di manutenzione fino al31 dicem-
bre 1980 sono a carico delle gestioru com-
missariaii, che utilizzeranno quote del fondo
sanitario nazionale attribuite alle unità sani-
tarie locali stesse.

A partire dallo gennaio 1981, dovrebbe es-
sere disposto con decreto del Ministero del
tesoro il trasferimento dei beni sopra men-
zionati ai comuni con i vincoli e le modalità
di cui all'articolo 65 della legge n. 833.

L'articolo 3 non è stato approvato dalla
Commissione e viene riproposto dal Gover-
no. Esso riprende un testo che non è stato
inserito, anche se proposto, nel decreto 663
del 1979, convertito nella legge 33 del 1980
e riguarda l'assunzicne della gestione di liqui-
dazione delle casse comunali, intercomunali
e frazionali di malattia per i coltivatori diret-
ti da parte delle rispettive casse mutue pro-
vinciali. Con l'assunzione di tale gestione da
parte dd]e casse mutue provinciali cessano
i collegi sindacali delle casse locali. Si tratta
di una norma tendente a semplificare la ge-
stione commissariale di un settore frammen-
tato e ne favorisce un rapido passaggio al
competente ufficio di liquidazione del teso-
ro. È quindi una norma volta all'accelera-
zione delle pratiche di liquidazione, senza
che vi siano sottintesi o questioni non chiare.

L'articolo 4 prevede che per le casse mutue
provinciali coltivatori diretti, artigi'ani e com-
mercianti, qualora le gestioni di liquidazione
non siano chiuse entro il 31 dicembre 1980
(e questo termine è riportato letteralmente
nell'articolo per evitare confusioni), esse sia-
no riassunte dalle rispettive federazioni na-
zionali al fine di consegnare tutto il rendicon-
to delle attività all'ufficio di liquidazione del
Ministero del tesoro entro i termini previsti
dalla legge di riforma sanitaria.

L'articolo 5 nel testo del Governo prevede-
va la formazione di distinti contingenti di
personale per l'esercizio delle funzioni sanita-
rie e per quelle di liquidazione degli enti. Il
primo contingente corrispondeva alla totalità
del personale già individuato per l'assegna-
zione alle unità sanitarie locali, nonchè per
le regioni che avevano già attivato le unità
sanitarie locali in quelle unità strettamente
indispensabili per le attività di supporto (ad
esempio, il pagamento degli stipendi); il se-
condo contingente avrebbe dovuto operare
presso le direzioni provinciali e generali de-
gli enti. La fissazione dei due contingenti do-
veva essere fatta entro 30 giorni dal 2 luglio
1980, con decreto del Ministro della sanità,
di intesa con il Ministro del tesoro.

_ I contingenti comprendevano anche perso-
nale di cui è previsto il passaggio da ammi-
nistrazioni ed enti pubblici a ministeri di-
versi da quello della sanità, ai sensi dell'ar-
ticolo 24-quinquies della legge 33 del 1980.
L'assegnazione di tutto il personale degli enti
mutualistici agli enti di ,destinazione in base
all'articolo 67 della legge 833 dovrà avvenire
con l'unica decorrenza dello gennaio 1981.

Nel suo insieme però la norma non appari-
va chiara, anche perchè venivano ripresenta-
te proposte di rideterminazione del contin-
gente, che rischiavano di mettere in discus-
sione il lavoro già fatto anche in ossequio alle
direttive del consiglio sanitario nazionale.

Nel secondo comma, il riferimento al per-
sonale ex articolo 24-quinquies faceva sorge-
re dubbi e lamentare equivoci sulla sua de-
stinazione.

Da parte: ciella Commissione si è ritenuto
invece di ribadire la direttiva del' consiglio
sanitario nazionale sul trasferimento del per-
sonale degli enti disciolti, in coerenza con
l'articolo 67 della legge n. 833, in primo luogo
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all'istituto nazionale della previdenza sociale. I non era prevista.
Pertanto la Commissione ha proposto un Po:;sor:o essere utilizzate allo scopo le di-
nuovo testo che appare moho più chiaro. Si sponibilità di cassa derivanti da residui atti-
afferma che a disposizione dei commissari li- -.'-:presso 1::;singo~e gestioni, oltre ai fondi
quidatori vi è il personale dipendente o utiliz- trasferiti dal capitolo relativo alla gestione
zato dalle stesse gestioni commissariali. Di dell'ufficio di liquidazione del Ministero del
questo personale, parte sarà destinato alla tesoro di cui alJa legge n. 1<:J04del 1956.
unità sanitaria locale, parte sarà destinata I L'articolo 7 prevede, giustamente, la per-
ad altri enti. Il personale destinato alle uni- m8.r:cnz~, in c3.rica dei collegi sindacali dei
tà sanitarie locali verrà assegnato in posizio- disciolti enti mutuo-assistenziali fino al 31
ne di comando alle unità sanitarie !ocali in ,j;':cm!Jrc 1930. Prevede inoltre che i comi-
attesa della formazione dei ruoli regionali. tati provinciali INAM restino in carica fino
Il restante personale dovrà passare agli enti all'entrata in funzione delle unità sanitarie
di destinazione con un'unica data di decorren- locali del1e rispettive circoscrizioni territo-
za cioè il 1° gennaio 1981. È evidente che il riali. 'È una norma di chiarimento, utile.
decreto-legge non modifica nè innova la nor- L'articolo 8 prevede le operazioni di ren-
mativa di cui all'articolo 24-quater della leg- dicontazione e di documentazione della ge-
ge n. 33 del 1980, in materia di inserimento stione degli enti e casse per gli esercizi 1979
del personale comandato all'INPS nel ruolo e 1980 con riferimento a quanto stabilito
speciale; cioè non innova nuLla, per cui riten- dall'articolo 50 della legge 833.
go sia pleonastico che si facciano aggiunte L'articolo 9 prevede la gestione separata
in questo decreto dal momento che si tratta GC; fond imegrativi di previdenza previsti
qui di disciplinare in modo semplice l'asse- dalla legge 70 del 1975 e spettanti al perso-
gnazione del personale senza richiamare nor- naIe che ha diritto ad optare per tali fondi
me già in vigore. anche dopo il passaggio alle unità sanitarie

All'articolo 5, nel testo della CommissIOne, locali come previsto dal decreto del Presi-
è stato risolto positivamente il problema dei dente della Repubblica n. 761 del 1979.
medici dipendenti dagli enti mutualistici, da- Tali fondi saranno, successivamente al 31
gli enti locali e dall'ENPI. dicembre 1980, gestiti dall'INPS. A tale pro-

A tali medici è consentito adire alle con-
pasHa il consiglio di amministrazione del-
l'istitu to deve adottare una delibera da sot.

venzioni sia per l'assistenza medico-generica toporre all'approvazione dei Ministri del 10.-
che specialistica per un periodo massimo di voro e della previdenza sociale e del tesoro
sei mesi dopo l'entrata in funzione delle uni- per la gestione dei fonti stessi (articolo 75,
tà sanitarie locali. Tenendo conto del dispo-

terzo comma e seguenti del decreto del Pre-
sto dell'articolo 1 che fa obbligo impiicita-
mente di costituire le unità sanitarie locali

sidente della Repubblica 20 dicembre 1979,

entro il 31 dicembre 1980, il termine di sei
n. 761).

-
L'articolo 10 è inteso a perfezionare l'ar-

mesi previsto per i medici in questione viene
tico.io 23-ter del decreto-legge n. 663 del 1979

a decorrere dallo gennaio 1981 per determi-
nare una situazione uniforme in tutto il terri-

convertito nella <leggen. 33 del 1980 che pre-

toria nazionale. Tale termine è anche fissato
vede le procedure per l'estinzione delle passi-
vità pregresse degli ospedali e delle ammini-

nella scadenza dell'applicazione del contratto
strazioni provinciali, relativamente alla ge-

unico per tutto il personale dipendente dalle
unità sanitarie locali ai sensi deJl'articolo 47

stione degli ospedali psichiatrici. La verifica
dei conti consuntivi deve essere fatta entro il

della legge 833. Quindi il termine viene fissa- 31 ottobre 1980 con la. collaborazione delle
to nell'applicazione deJ contratto o comun- unità sanitarie locali. Si prevede un emen-
que entro il 1° gennaio 1981. damento aggiuntivo delle parole «ove ope-

L'articolo 6 prevede il finanziamento delle ranti », per evitare che la mancata collabo-
attività di liquidazione di enti, casse e servizi razione delle unità sanitarie locali, dove non
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sono state costituite, possa essere invocata
come vizio di forma per bloccare le opera-
zioni di verifica, o possa servire come ali-
bi per ritardi ingiustificati.

Nel testo del Governo viene inserito poi,
dopo il primo comma dell'articolo 23-ter,
un comma aggiuntivo in cui si prevede che
i risultati della ricognizione sui conti CO'll-
suntivi debbano essere sottoposti ai collegi
dei revisori dei conti degli enti ospedalieri
in carica al 31 dicembre 1979 i quali devono
rilasciare un'attestazione sulla correttezza,
veridicità e sull' esistenza di documentazio-
ne circa i residui attivi e passivi, prima del-
la trasmissione dei dati ai ministeri compe-
tenti. La Commissione ha corretto ques-to
testo nel senso di far precedere la verifica
dei collegi dei revisori dei conti alla verifica
che viene fatta dalle regioni. È stato sancito
che i documenti saranno sottoposti ai col-
legi dei revisori dei conti solo là dove que- '

sti sono stati costituiti e sono funzionanti
e questo sempre relativamente ai collegi di
revisori in carica al 31 dicembre 1979.

L'articolo 11 prevede il potenziamento del-
lo speciale ufficio di liquidazione presso il
Ministero del tesoro. Dovendo provvedere
alla liquidazione di grandi enti mutuo-assi-
stenziali, di casse e gestioni, l'ufficio con
l'attuale struttura ed organico era ed è del
tutto inadeguato. Se ne prevede pertanto
l'articolazione in settori per gruppi di enti. i

Ad ogni settore sono preposti consiglieri
ministeriali aggiunti della Ragioneria gene- ,

rale dello Stato e l'ufficio nella sua attività
può avvalersi dell'opera ~ secondo il testo

del Governo ~ degli ex commissari liqui-
datori.

Inoltre l'attività amministrativa generale
(che interessa tutti gli enti) è attribuita ad
apposite divisioni stabilite con decreto del
Ministro del tesoro. Il coordinamento è af-
fidato ad un dirigente generale della Ragio-
neria generale dello Stato e l'ufficio è posto I

alle dirette dipendenze del ragioniere gene-
rale.

La complessità della materia merita che
la struttura che se ne occupa sia qualifica-
ta e ben organizzata. Non è però opportuno
perpetuare la figura dei commissari liqui-
datori anche se trasformati in consulenti a

cui andrebbe riconosciuto del resto un com-
penso per le prestazioni fornite.

È invece più opportuno impegnare, come
prevede il testo della Commissione, con ri-
ferimento all'articolo 24-quinquies della leg-
ge 33 del 1980, alcuni dirigenti e in parti-
colare dirigenti generali degli enti soppres-
si che già dovrebbero essere inseriti in spe-
ciali ruoli presso i vari ministeri. Questi
dirigenti potrebbero molto opportunamente
svolgere una funzione presso l'ufficio di li-
quidazione del Ministero del tesoro proprio
per le pratiche di 1iquidazione degli enti
di cui hanno competenza.

L'articolo 12 aggiunge un comma all'arti-
colo 15 della legge 1404 del 1956 sulla liqUI-
dazione degli enti e stabilisce che, per la
liquidazione delle gestioni deficitarie, si pre-
vedano dei conferimenti di fondi da fissar-
si ogni anno con apposita disposizione da
inserire nella legge di bilancio. Questa esi-
genza mi sembra evidente perchè, stante
la complessità delle operazioni di liquidazio-
ne, non sono sufficienti i fondi che deriva-
no dalle operazioni di liquidazione delle at-
tività degli enti.

L'articolo 13 riguarda sempre l'accelera-
zione della chiusura delle gestioni di liqui-
dazione e prevede l'inserimento nella citata
legge 1404 di un articolo IO-bis che prevede
il trasferimento dei beni che risultino di
fatto inaHenabili dagli enti, serVlÌ.zie casse
al demanio dello Stato.

Si deve trattare quindi di quei beni non
trasferiti ai comuni per essere destinati ai
servizi delle unità sanitarie locali e per i
quali non si possa per ragioni varie, com-
presi i vincoli ohe sopra di essi sono posti,
procedere aHa liquidazione.

L'articolo 14 prevede che il personale dei
disciolti enti mutualistici in servizio presso
il Ministero della sanità alla data dell'entra-
ta in vigore della legge 33 del 1980 sia tra-
sferito nei ruoli del Ministero stesso non
dallo luglio 1980 ma dallo agosto 1980,
evidentemente per disporre del tempo ne-
ce.ssario per le operazioni di trasferimento
e inquadramento. Sempre l'articolo 14 pre-
vede che resti immutato l'OInere di lire 3
miliardi per 10 stesso personale non più ri-
ferito al secondo semestre 1980 ma al pe-
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riodo 1° agosto-31 dicembre 1980. Per ragio-
ni organizzative la norma è opportuna.

L'articola 15 è modificativo del terzo com-
ma e seguenti dell'articolo 63 della legge 833
del 1978. Esso disciplina in modo più con-
groo il versamento dei contributi di malat-
tia da parte dei cittadini non tenuti alla
iscrizione presso un istituto mutualistico di
natum pubblica. In primo luogo si precisa
che il contributo dovuto dallo gennaio 1980
dai cittadini tenuti alla denuncia dei redditi
agli effetti dell'IRPEF è valido anche per
i familiari a carico.

Inoltre gli adempimenti per la riscossio-
ne in via giudiziaria dei contributi è affi-
data all'INPS, con modalità da stabilirsi con
decreto dei Ministri della sanità, del lavoro
e della previdenza sociale e delle finanze.
Con lo stesso decreto saranno fissate le mo-
dalità per le segnalazioni all'INPS dei sog-
getti tenuti al pagamento. La fissazione del-
le quote è annuale ed è stabilita con decreto
interministeriale, che non è collegato diret-
tamente con il piano sanitario nazionale,
che è triennale; viene così corretto un er-
rore dell'articolo 63, quarto comma della
legge 833.

Si demanda inoltre al decreto delegato
sull'ass<Ìstenza ai cittadini italiani all'estero,
ex articolo 37 della legge 833, la fissazione
delle modalità di versamento dei contributi
da parte dei cittadini che si trovano fuori
del territorio nazionale. Tale decreto delega-
to rimanda a sua volta però la fissazione
della quota annua ad un decreto intermi-
nisteriale. Vi è quindi nel testo del Governo
lilla incongruenza che è stata corretta dalla
Commissione.

L'articolo 16 prevede che l'onere per il
compenso ai commissari liquidatori degli en-
ti, fino al 31 dicembre 1980, continui a far
carico alle rispettive gestioni. Per più inca-
richi alla stessa persona, la misura del com-
penso è ridotta del 50 per cento per ogni
incarico successivo al primo.

Onorevoli colleghi, il provvedimento nel
suo complesso è valido e merita di essere
approvato, con il rinnovato auspicio che sia
l'ulti.ma norma che regola un regime tran-
sitorio, prima della piena attuazione della
riforma sanitaria. Questo nuovo episodio di

transizione non deve essere segnato da un
carattere di negatività; occorre a tal fine
che le gestioni commissariali siano impron-
late al massimo ri80re e non si attard,ino e n-
vedere problemi particolari. L'attuazione del-
la legge 833 è un'urgenza che ha fatto in-
trodurre norme gravi come il secondo com-
ma dell'articolo 1. Occorre che queste nor-
me siano rispettate e che non siano deluse
le aspettative dei cittadini, se non si vuole
che si deteriori l'autorità dello Stato. La
volontà politica deve supplire quindi in fu-
turo alle carenze che abbiamo dovuto la-
mentare.

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta
la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Bellinzona.
Ne ha facoltà.

B E L L I N Z O N A. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, colleghi, per ren-
derei esattamente conto del significato del
provvedimento al nostro esame, non possia-
mo certo soffermarci al suo titolo, che abba-
stanza impropriamente reca « diseiplina tran-
sitoria delle funzioni di assistenza sanitaria
delle unità sanitarie locali ». È un titolo che
può trarre in inganno perchè, se da un lato
non abbraccia tutta la materia regolata dal
provvedimento, dall'altro ne offusca la reale
portata. Il Senato, se vogliamo limitarci alla
norma fondamentale così come è fissata dal-
l'articolo 1, è infatti chiamato a decidere
un ulteriore slittamento di 6 mesi per la
realizzazione di uno dei momenti fondamen-
tali per l'attuazione della riforma sanitaria.
Mi riferisco alla proroga delle funzioni di as-
sistenza sanitaria e delle gestioni di liquida-
zione da parte dei commissari liquidatori.

Aggiungo subito, per dovere di obiettività,
che, una volta approvata, tale proroga avrà
efficacia non su tutto il territorio nazionale,
ma limitatamente a 15 regioni su 20. Già il
relatore ha correttamente illustrato le ragio-
ni che stanno alla base del decreto al nostro
esame, così come ha correttamente elencato
le regioni nelle quali 10 slittamento non avrà
luogo, in quanto sono stati adottati per tem-
po quei provvedimenti di legge che consel1-

:

tono ilpassaggio delle funzioni di assistenza
I
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sanitaria ai legittimi titolari, cioè ai comuni,
che eserciteranno tali funzioni tramite le uni~
tà sanitarie locali. Per quali motivi, ci do-
mandiamo, ciò non è ancora attuabile nelle
aLtre regioni? Noi non siamo tra coloro che,
con atteggiamenti che stanno tra il paterna~
Usmo e la presuntuosa sufficienza, credono di
cavarsela affermando: beh, si sa, nel Sud...!
No, sarebbe troppo facile e neUo stesso tem-
po ingeneroso attribuire a fattori geografici
le ragioni del ritardo ed il relatore ~ bisogna
dargliene atto ~ non lo ha fatto; intanto
perchè tra i ritardatari c'è nientemeno che la
Lombardia, che meridionale proprio non è, e
in secondo luogo ~ e questa è la ragione
fondamentale ~ perchè i ritardi sono essen-
zialmente dovuti a ragioni politiche: ripen-
samenti di carattere controriformatore, ten~
tativi di guadagnare tempo per non turbare
posizioni di privilegio, permeabiIità alle pres-
sioni corporative, dissidi neLh} ripartizione
delle posizioni di potere, lunghe e ricorrenti
crisi delle maggioranze (basti pensare alla Si-
cilia, alia Calabria, aLla Campania). Queste e
non altre sono le ragioni fondamentali dei
ritardi regionali, sui quale ovviamente hanno
influito in vario modo, ma in misura non cer-
to irrilevante, gli stessi ritardi e le inadem-
pienze del Governo. Una cosa però è certa:
a fine giugno, stante la situazioné in atto,
il provvedimento di proroga era necessario
in quanto era impensabile ipotizzare una so-
spensione delle prestazioni sanitarie; ma, si
badi bene, necessario perchè si è operato con
scarso senso di responsabilità ai vari livelii,
non certo necessario oggettivamente e neppu-
re, come qualche collega ha tentato di soste-
nere, perchè i tempi fissati dalla legge 833,
quella istitutiva del servizio sanitario nazio-
nale, erano tempi troppo stretti.

Ma c'è a nostro avviso un altro aspetto da
rilevare: perchè siamo costretti a prorogare
fino al 31 dicemhre anche le funzioni di liqui-
dazione? Io voglio portare un solo esempio,
che è già stato citato per altro verso anche
dal relatore. L'articolo 4, ultimo comma, del-
la legge 29 giugno 1977, n. 349, fissava al 31
dicembre 1977 la data entro la quale i com-
missari liquidatori dovevano predisporre un
progetto di riparto tra le regioni dei beni é
del personale dei disciolti enti mutuaÌistici.

A sua volva l'articolo 67 della legge 833 spo~
stava al 30 giugno tale data per quanto at-
tiene ai contingenti del personale, affidando
la responsabilità primaria al Ministro della
sanità. Oggi, 30 luglio, siamo chiamati a fare
slittare il tutto al 31 dicembre 1980.

Qui, signor Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, non vi è proprio spazio per scaricare
le responsabilità sulle regioni, neppure su
quelle che per altri versi sono abbondante-
mente inadempienti. Ci sarebbe ancora molto
altro da aggiungere sul tema dei ritardi e
delle responsabilità, ma a me premeva in que-
sta occasione richiamare solamente alcune
questioni fondame.ntali. Oggi siamo di fron~
te. ad un decreto da convertire in legge
per evitare che siano i cittadini a subire le
conseguenze di comportamenti politici forte~
mente censurabili.

Prendiamo atto con soddisfazione del fatto
che ha prevalso il buon senso. E mi spiego:
il provvedimento al nostro esame, facendo
una distinzione tra le regioni, non penaliz-
za, come era invece intenzione di certi am-
bienti ministeriali, le regioni che hanno corn~
piuto il proprio dovere. Qui, infatti, le fun-
zioni di assistenza sanitaria saranno eserci-
tate sin d'ora dalle unità sanitarie locali.

Un altro aspetto del decreto, di segno ne-
gativo a nostro avviso, è l'inserimento di
norme, magari necessarie, magari anche po~
sitive, ma non certo omogenee con la mate~
ria principale del provVedimento. È prevalsa
ancora Gh' volta h logica del decreto inte-
so come ultimo autobus della sera sul quale
bisogna salire ad ogni costo. Ciò, a nostro
avviso, sta a dimostrare la improvvisazione,
La vulnerabilità alle pressioni di varia natura
e provenienza, ma anche la necessità di un
serio ed organico dibattito sulla attuazione
della riforma sanitaria, dibattito che da tem~
po noi comunisti andiamo sollecitando e che
riteniamo debba svolgersi non solo in sede
di 12a Commissione (igiene e sanità), ma a
livelli ben più ampi, nel paese e nel Parla-
mento.

L'occasione naturale, noi riteniamo, sarà
l'esame del piano sanitario nazionale, che re-
gistra anch'esso però un pesante ritardo. Mi
basta solo richiamare il fatto che, ai sensi
dell'articolo 54 della legge 833, il piano sani-
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tario nazionale doveva essere presentato dal
Governo al Parlamento entro il 30 aprile 1979
per consentire aàle regioni di discutere e di
approvare a loro volta i singoli piani regio~
nali entro il 30 ottobre 1979. La realtà pur~
troppo è ben diversa, e non sarà certo diffi~
cile rendersene conto se si pensa che solo
pochi giorni or sono il ministro della sanità,
onorevole Aniasi, ha riferito alla Commissio~
ne le nuove valutazioni di spesa per il 1980
ed ha realisticamente proposto uno slittamen~
to del piano stesso.

Come si vede ~ e non lo diciamo certo
con soddisfazione ~ siamo di fronte ad un
ennesimo slittamento. Ma, per tornare al de~
creto e concludere questo mio intervento, i
colleghi della Commissione sanità non po~
tranno non riconoscere che anche grazie
al nostro coerente, fattivo impegno il testo
governativo ha subìto non poche modifiche
migliorative. Ora pèrò ci troviamo di fron~
te ad ulteriori emendamenti, prevalentemen~
te di parte governativa, emendamenti che I
abbiamo conosciuto oggi e che la Commis- !
sione di merito ovviamente non ha discus-

I

so. Sappiamo che alcuni di essi sono stati I

concordati con le regioni e le forze sociali.
Auspichiamo che il Senato li valuti con la
dovuta attenzione e si esprima con senso
di responsabilità. Anche dalla sorte di que..
sti emendamenti, sui quali esprimeremo la
nostra .autonoma valutazione di volta in
volta, dipenderà il nostro atteggiamento in
sede di votazione del provvedimento. CAp- I
plausi dall'estrema sinistra). I

I
I
I
I

Rinuncio a prendere
I

I

I,

P RES I D E N T E. E iscritto a par-
lare il senatore Pittella. Ne ha facoltà.

PITTELLA
la parola.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare il relatore.

FOR N I, relatore. Non ho nulla da
aggiungere alla relazione orale.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il rappresentante del Governo.

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Signor Presidente, onorevoli sena-
tori, la mia risposta sarà brevissiÌIIla anche
perchè il Governo si riferisce, per le motiva~
zioni generali del provvedimento, all'illustra~
zione scritta che è stata presentata al Par-
lamento all'atto della presentazione del di~
segno di legge di conversione. Vorrei sol~
tanto cogliere dalla relazione del senatore
Forni e dall'intervento del senatore BelHn~
zona significativi elementi di convergenza
sulle motivazioni del provvedimento e sui
suoi contenuti, salvo naturalmente l'esame
dei singoli articoli.

Come è stato opportunamente rilevato, il
provvedimento non solo non penaLizza chi
è andato avanti, in riferimento alle regioni
le quali, avendo costituito delle unità sani-
tarie locali in grado di funzionare, dispon~
gono di istituzioni nella pienezza delle loro
possibilità operative, ma sprona anche for-
temen te Le regioni che invece non hanno
provveduto ad assolvere agli adempimenti di
loro competenza previsti dalla 833 nei con~
fronti r!ei quali, corne è flotO, il Governo non
hz..put,ore di ~UE""'ga allo stato attuale della
leglsiazione. Questo spiega perchè si sia dovu-
ti ricorrne aHa decretazionc pe,r garantire la
continuità dell'assistenza nelle f'Orme più
avanzate là dove si sono concretati gli isti-
tuti che la rendono possibile o in forma
ancora transitoria là dove queste condizio-
ni non si sono determinate.

Non si tratta quindi della « logica dell'ul-
timo autobus» perchè non sta ~al Governo
prevedere in anticipo eventuali ritardi, ma
sta ad esso constatarne il verificarsi ed in~
tervenire per ovviare i possibili effetti ne-
gativi.

Si è qui discusso a lungo, sia da parte del
relatore che da parte del senatQ:re Bellinzo~
na, dei tempi di attuazione della rif'Orma
sanitaria, delle difficoltà che questo proces-
so di straordinaria complessità, che realiua
un~ delle maggiori riforme strutturali della
Repubblica, ha incontrato. Non è qui certo
il caso di esprimere giudizi ottimistici o
pessimistici, ma debbo dire che se si volge
lo sguardo a ciò che si è realizzato dall'ini~
zio del 1979 ad oggi, sia pure attraverso
le note difficoltà di ordine generale e spe-
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eifico, occorre registrare un certo ritardo
rispetto ai tempi, per la verità ottimistici,
previsti dal testo della legge 833, ma occor~
re anche prendere atto di una serie di rea-
lizzazioni che hanno irreversibilmente mo-
dificato nel senso previsto dalla legge di
riforma sanitaria la struttura delJa politica
del1a salute nel nostro paese.

Alla vigilia del 31 luglio, che vedrà veri~
ficarsi importanti passi in avanti in direzio-
ne della riforma attraverso l'emanazione di
sette importanti decreti delegati, non è, in-
fatti, contes/tabile che molto cammino è sta-
to percorso sulla via di un processo la cui
reailizzazione veniva definita programmati-
camente «graduale» da parte dello stesso
legislatore della 833.

Il provvedimento oggi all'esame del Sena-
to è realistico e consente di proseguire nel
processo di realizzazione della riforma sul
quale il Governo è impegnato non solo nelle
sue enunciazioni programmatiche, ma anche
nella sua quotidiana attività, nell'adempimen-
to del mandato ricevuto dal Parlamento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me dell'articolo unico nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia lettura.

GIOVANNETTI. segretario:

Articolo unico.

Il decreto-legge 10 luglio 1980, n. 285,
concernente la disdp1ina transitoria delle
funzioni di as'Si'stenza sanitar,ia delle unità
sanitarie locali è convertito in legge con
le seguenti modificazioni:

all'articolo l, dopo il secondo, è aggiun-
to il seguente comma:

« Fino al 31 dicembre 1980 res'tano ferme /

le disposizioni di cui all'articolo 5 del de- !

creta-legge 30 dkembre 1979, n. 663, con~
vertito, con modificazioni, neilla legge 29
febbraio 1980, n. 33, suH'assi,sltenza sanita-
ria ai cittadini italiani all'estero, agl~ stra~
nieri in Italia in base a convenzioni inter-
nazionali ed aJ personale navigante, salvo
quanto di/sposto con la dilsciplina legislati-

va emanata ai sensi dell'artd!co[o 37 deUa
legge 23 dicembre 1978, n. 833. »;

all'articolo 2:

nel primo comma, le parole: «e, comun-
que, non oltre il 31 dicembre 1980 », sono
sostituite dalle seguenti: {{ che deve esse-
re predisposto non oltre 11 31 dicembre
1980 »;

nel secondo comma, le parole: «dalle
Regioni», sono sostituite dalle seguenti:
{{ dalle unità sanitarie locali di cui al pre-
cedente comma »;

l'articolo 3 è soppresso;

all'articolo 4, le parole: {{ nel termine
di cui alI quarto comma del precedente arti-
colo 1 », S0110 sostituite dalle seguenti:
« entro il 31 dicembre 1980 »;

1'articolo 5 è sostituito dal seguente:

Art. 5. ~ Per l'esercizio delle funZiioni di
loro competenza i commissari liquidatori
si avvalgono del personale dipendente dalle
rispettive gestioni commissariaI.i, in /attesa
dell'att.uaZiione dei processi di mobilità pre-
visti dall'a:nticolo 67 della legge 23 dicembre

, 1978, n. 833.

Tenuto conto dei contingenti stahiliti ai
sensi del pdmo comma del citato articolo
67 deUa legge 23 dicembre 1978, n. 833,
all'entrata in funzione delle unità sani,tarie
locali, il personale ad esse destinato viene
comandato pre-sso le stesse in attesa deLla
formazione dei ruoli regionali di cui aLl"arti-
colo 7 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n. 761.

Per <ilrestante personale, compreso quello
di cui all'articolo 24~quinquies del decreto-
legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito,
con modificazioni, nella legge 29 febhraio
1980, n. 33, l'inquadramento presso le am-
ministrazioni a:JIlequali esso Soarà trasferito
dovrà avere decorrenza unka dallo gen-
naio 1981.

Il termtne di cui atl'ultimo comma del-
l'articolo 67 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833, è uniformemente stabiHto in quello
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dell'entrata in vigore dell'accordo previsto
dall'ottavo comma dell'artilcolo 47 della
stessa legge, comunque non oltre il 1° luglio
1981. »;

all'articolo 6, nel primo comma, sono
soppresse le parole: « adibito alle medes]rne
attività» ;

ahl'articolo 10, il secondo comma è so-
stituito dal seguente:

«Dopo il primo comma deLlo stesso ar-
ticolo 23-ter è aggiunto il seguente:

Il La situazione dei debiti e dei crediti di cui
al procedente comma, prima della verifica
delle Regioni, è dalle medesime sot'topasta
ai collegi dei revisori, ave costituiti e in ca-
rica ana data del 31 dicembre 1979, degli
enti ospedali-eri interessati. I predetti cal-
legi dei rev,isari, entro e non oltre 30 giorni
dal ,ricevimento deJla richiesta delle Regio-
ni, pravvedana ad at1:estare la corrispanden-
za dei residui passivi ad obbligazioni giuri-
dicamente vincolanti, nanchè a verificare la
sussjst'enza del titolO' giuridico della even-
tuale eliminazione dei residui atti'Vi. " »;

dopo l'articolo 10, è inserito il seguen-
te articolo aggiuntivo:

({ Art. IO-bis. ~ Il trattamento econami-

CO'del personale dipendente dagli enti ospe-
dalieri e 'dagli istituti di ricovero e di CUTa
a camttere scientifico, come pre-w'sto dal-
l'accordo naziona:le di lavoro per il periodo
1° luglio 1979-31 dicembre 1982, assorbe con
effetto dalla data di entrata in vigore d~na
legge di conversione del presente doc'reto,
trattamenti economici eventualmente deli-
berati ed esaminati favorevolmente dai ri-
spettivi olrgani di cantrorIo, 'anteriormente
al15 giugno 1980 in difformità da quanto
stabilito dall'artircolo 7 del decreto-<le:gge 8
lugJio 1974, n. 264, come m~ificato dalJa
legge di canversione 17 agostO' 1974, n. 386. »;

all' articolo Il, il terzo comma è sostitui-
to dal seguente:

({ Ai fini della prosecuzione delle opera-
zioni di liquidazione degli enti, caisse, ser-

vizi e gestioni autonome soppressi, l'ufficiO'
liquidazioni può anche utilizzare il persona-
le di cui aJ!l'articolo 24-quinquies del decre-
to-legge 30 dioembre 1979, n. 663, convertito
con modifioazioni nella legge 29 febbraio
1980, n. 33. »;

all'articolo 15:

bl secondo alinea è sostituito dal seguente:

«il terzo camma è Isostituito dai se-
guenti: »;

tl secondo dei commi sostitutivi del ter-
zo comma dell' articolo 63 della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833, è sostituito dal se-
guente:

«Il contributo dovuto dai cittadini H:a~
Uani all'estero anche se non soggetti all'ob-
bligo della predetta dichiarazione dei redditi
è disciplinato dal decreto ,di cui all'articolo
37 della presente legge. ».

P RES I D E N T E. Avverto che gli
emendamenti sona riferiti agli articoli del
decrdo~legge da canvertire, nel testo pro-
pasto dalla Commissione. Si dia lettura del-
l'emendamento praposto all'articolo 1.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Sostituire i.! terzo comma con il seguente:

« Ai commi sesto e settimo de1:l'articolo 5
del decreto~legge 30 dicembre 1979, n. 663,
così come sostituiti nell'articolo 1 della leg-
ge 29 febbraio 1980, n. 33, di conversione del
predetto decreto, le parole: "Fino all'ema-
nazione della" sano sostituite dalle seguen-
ti: "Fino al 31 dicembre 1980 e salvo quan-
to previsto" ».

1. 1 IL GoVERNO

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. È necessario integrare la proposta
originaria del Governo prevedendo la pro-
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roga dei poteri dei commissari ENPI e ANCC
per evitare carenze normative, salvo quan-
to sarà espressamente previsto dalla disci- '

plina legislativa da emanarsi in attuazione
delle deleghe di cui agli articoli 23 e 70 del-
la legge n. 833. Altrimenti operando, si de-
terminerebbe un vuoto legislativo con !'im-
possibilità materiale di svolgere le comples-
se attività istituzionali, organizzatori e e di
gestione che dovranno poi, in via definitiva,
essere assolte dalle unità sanitarie locali e
da altri organismi.

P RES I D E N T E Invito la Cem-
missione a,d esprimere il parere sull' emen-
damento in esame.

FOR :N I, relatore. Il mio parere è fa-
vorevole all' emendamento del Governo in
quanto già nella relazione ho affermato la
necessità di consentire una copertura legi-
slativa per il periedo transitorio fissato per
l'ENPI e la ANCC, per la Croce rossa italia-
na, per le casse marittime che assicurano
l'assistenza ai marittimi e alla gente dell'aria
e per l'assistenza agli italiani all'estero. So-
no tutte materie oggetto di decreti delegati
deve seno previsti regimi transitori fino
al 31 dicembre 1980.

Attraverso la modifica dell'articolo 5 della
legge 29 febbraio 1980, n. 33, otteniamo il
risultato di non alterare lo spirito dei decre-
ti delegati e nello stesso tempo quello di
assicurare una gestione transitoria fino al
31 dicembre 1980 in questi settori; gestione
transitoria prevista dagli stessi decreti dele-
gati. Esprimo perciò parere favorevole.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione.

B E L L I N Z O N A. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E L L I N Z O N A. Signor Presidente,
credo di nen violare il Regelamento se pri-
ma di esprimere il mio voto faccio rilevare
che sarebbe opportuna una correzione tec-
nica all'emendamento, perchè se abroghia-

ma le parole: « fino alla emanazione della»
e le sostituiamo con: « fino al 31 dicembre
1980, salvo quanto previsto» ~ aggiun-
gere altro, il dis:::orso nOonfila; occorre di-
re: «salvo quanto previsto dalla ».

Quanto al nostro voto, signor Presidente,
onorevoli colleghi, sarà di astensione su que-
s10 emendamento, perchè esso rispende 50.10
parzialmente ad alcune esigenze oggettive
da un lato, ma impedisce dall'altro la pos-
sibilità di trasferimenti di funzioni, attual-
mente esercitate dall'ENPI e dall'ANCC, ad
esempio, a quelle unità sanitarie locali che
sono già in grado di gestire queste funzio-
ni. Si rinvia il tutto al 31 dicembre 1980 e
per questi motivi ci asteniamo.

P RES I D E N T E. Onorevole Sottose-
gretario, accetta questa correzione tecnica?

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. L'accettiamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 1. l, presentato dal Governo,
nel testo modificato. Chi l'approva è prega-
to di alzare la màno.

È approvato.

All'articolo 2 è stato presentato un emen-
damento. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo il secondo C01nma, aggiungere il se-
guente:

{{ Nelle regioni presso le quali, con l'ap-
, provazione dei provvedimenti di cui all'ar-
i ticolo 61 della legge 23 dicembre 1978, n. 833,
i è cessato l'esercizio delle funzioni dei Com~

!

missari liquidatori di cui al primo comma
del precedente articolo l, alle spese relative
ai beni di cui al primo comma del presente
articolo, comprese quelle di manutenzione,
provvedono direttamente le unità sanitarie
locali ».

2.2 IL GOVERNO

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Signor Presidente, il testo del-
l'emendamento è finalizzato a precisare che
ove le unità sanitarie locali funzionino e
quindi siano costituite, le spese debbano
fare direttamente carico alle stesse. Si parla
di spese relative ai beni di cui al primo
comma dell'articolo, comprese quelle di ma-
nutenzione. Di qui l'emendamento aggiunti-
va che il Governo propone al fine di rende-
re la norma più aderente alla realtà che in
alcune regioni del paese si è già conflgurata.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere suH'emenda-
mento in esame.

FOR N I, relatore. Sono favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2.2, presentato dal Governo.
Chi lo approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Sempre all'articolo 2 è stata presentato
un emendamento da parte della Commissio-
ne. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Aggiungere i seguenti commi:

« I comuni campetenti per territario pos-
sono. richiedere di sostituirsi agli enti, casse,
servizi e gestioni di cui all'articolo 12-bis del
decreto-legge 8 luglio. 1974, n. 264, converti-
to nella legge 17 agosto. 1974, n. 386, nei
cantratti di appal1:a e nei cantratti in genere
che detti enti, casse, servizi e gestiani han-
no. in carso per la castruziane a ricastru-
ziane o sistemazione straardinaria di imma-
bili destinati prevalentemente a servizi sa-
nitari.

La sastituzione di cui al camma preceden-
te è abbligatariamente efficace nei canfronti
delle contraparti contraenti dalla data di en-
trata in vigore della legge di canversiane
del presente decreto.

Alle spese canseguenti alla sostituziane
cantrattuale di cui ai precedenti cammi
pravvedona i comuni can i fondi che saran-
no. samministrati in canta capitale dalle re-
giani a carica del fanda sanitario nazionale ».

2.1

FORNI
lare.

relatore. Damando di par-

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR N I, relatore. Signar Presidente,
l'emendamento. tende a regalare il prablema
della castruzione, in carsa, di nuave strut-
ture di proprietà di enti, casse, servizi e ge-
stiani. L'emendamento prevede che il cam-
pita di subentrare nei cantratti, che gli enti
mutualistici hanno. stipulata in passata, spet-
ti ai camuni che saranno. pai destinatari dei
beni in base a decreti del Ministero. del te-
soro. I camuni quindi davranna subentrare
agli enti, casse, servizi e gestioni nei con-
tratti di appalto. per la castruziane, la rica-
struziane a la sistemaziane straardinaria di
immobili destinati prevalentemente ai ser-
vizi sanitari. Ciò si rende necessario per il
fatto che gli enti non hanno più a dispasi-
ziane i fondi per pravvedere a queste co.
struziani a ricostruziani. I fandi sona stan-
ziati in canta capitale nel fonda sanitaria
nazianale, che nan può essere eragata, per
questi campi ti, agli enti, ma deve essere era-
gata ai camuni, che sano destinatari della
praprietà quando. il Ministero del tesaro sta-
bilirà con decreto il passaggio delle proprie-
tà stesse.

Si ritiene in questa moda di accelerare
le procedure per le operaziani di costruzia-
ne a ricastruziane. Si tratta di casi limitati
(sana saltanta 3) che però meritano. l'atten-
ziane del Parlamento.

P RES I D E N T E. Invita il Gaverno
ad esprimere il parere sull'emendamento in
esame.

O R S I N I, sottasegretario di Stata per
la sanità. Il Gaverna si rimette all'Assem-
blea.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 2. 1, presentato dalla Commis-
sione. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

t;: approvato.

Sull'articolo 3 del decreto-legge è stato
presentato un emendamento da parte del Go-
verno. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Ripristinare l'articolo 3 del decreto-legge.

3.1

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Vorrei ribadire agli onorevoli se-
natori che la norma di cui all'articolo 3, che
il Governo ha già presentato nel testo ori-
ginario del decreto e per il cui ripristino
insiste attraverso l'emendamento proposto,
tende a semplifìi.care radicalmente le gestio-
ni di liquidazione delle migliaia di casse
mutue locali per i coltivatori diretti, preve-
dendone l'unificazione nelle gestioni liquida-
torie delle casse mutue provinciali.

La Commissione si è espressa per la sop-
pressione di questa norma, ma posso infor-
mare l'Assemblea che invece le regioni, ben
consapevoli dei problemi tOOIlici che queste
operazioni comportano, manifestano l'aV\ri.
so che questa norma debba permanere. Il
ripristino dell'articolo 3 del decreto-legge
trova la sua giustificazione ~ ripeto ~ nel-

la circostanza che per gli adempimenti di
liquidazione di ben 3.576 casse mutue comu-
nali, in mancanza di un accentramento del-
le competenze, si dovrebbe provvedere sin.
go1armente per ogni cassa, con un aggravio
di lavoro, di strutture, di mezzi e di perso-
nale che sarebbe veramente insostenibile.

Ritengo quindi che la comune esigenza
di accelerare questi provvedimenti liquida-
tori dovrebbe concretarsi nell'approvazione
di un testo che consente di fatto, realistica-

mente, di dar luogo in tempi ragionevoli a
questi adempimenti.

P RES I D E N T E. Invito la Commis.
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

FOR N I, relatore. La Commissione ha
votato a stretta maggioranza la cassazione
dal testo di questo decreto dell'articolo 3.
Come relatore, sono favorevole al ripristino
deLlo stesso.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione.

B E L L I N Z O N A. Domando di par-
ILare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E L L I N Z O N A. Molto brevemen-
te: noi ci asteniamo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 3. 1, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

t;: approvato.

Da parte del Governo è stato presentatu
un emendamento all'articolo 5. Se ne dia
lettura.

G IO V A N N E T T I, segretario:

Il primo comma è sostituito dai seguenti:

« Per 1'esercizio delle funZiioni di loro com-
petenza i commissari liquidatori si avvallgo-
no del personale utilizzato dalle rispettive
gestioni commissariali non assegnato a5.con-
tingenti destinati alle unità sanitarie locali.

In attesa dell'attuazione dei processi di
mobilità previsti dall'articolo 67 della legge
23 dicembr,e 1978, n. 833, le regioni e le
amministrazioni presso le quali il personale
è assegnato possono autorizzare, su I1ichie-
sta dei commissari liquidatori, la utilizzazio-
ne di aliquote di personale compreso nei
contingenti destinati alle unità sanitat..rie lo-
cali e alle amministrazioni stesse, per l'ese['-
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cizio delle funzioni di cui al comma pre-
cedente ».

5. 1

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Signor Presidente, l'emendamento
tende a consentire una maggiore elasticità
nella utiHzzazione del personale da adibir-
si ad attività liquidatorie e il testo stesso
dell'emendamento, che si illustra da sè, illu-
stra le modalità con quali a questa maggiore
elasticità, peraltro necessaria, si intende per-
venire.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda-
mento in esame.

FOR N I, relatore. Il parere è favore-
vole in quanto la stesura dell'emendamento
è rispettosa anche della determinazione del
consiglio sanitario nazionale in materia di
formazione di contingenti del personale da
destinare a unità sanitarie locali, alle gestio-
ni commissariali ed ad altri enti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 5.1, presentato dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

n approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo aggiunti-
va proposto dalla Commissione eon l'emen-
damento 5. 0.1. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 5, inserire il seguente:

Art. ...

« All'articolo 24-ter del decreto-legge 30 di-
cembre 1979, n. 663, convertito con modifi-
cazioni nella legge 29 febbraio 1980, n. 33,

dopo il secondo comma è aggiunto il se-
guen te:

"Detti concorsi riservati possono essere
espletatì dalla regione competente per ter-
ritorio ove l'amministrazione di competenza
non abbia provveduto alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto" ».

5.0.1

FOR N I, relatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FOR N I, relatore. L'articolo 24-ter del
decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 633, pre-
vedeva che il personale della Croce rossa
italiana fosse inserito, mediante concorso
riservato, nei ruoli regionali del servizio sa-
nitario nazionale. Poichè da parte della Cro-
ce rossa italiana si fanno difficoltà in ordi-
ne alla predisposizione dei bandi di concor-
so e all'effettuazione dei concor,si stessi, si
prevede, attraverso questo emendamento,
che i concorsi possano essere espletati dal-
la regione competente per territorio ove la
amministrazione di competenza non abbia
provveduto alla data di entrata in vigore
della presente legge.

Quindi è una norma interpretativa e di
sollecito di fronte alla inattività degli enti
nel bandire i concorsi.

P RES I D E N T E. Invito il Gover-,
no ad esprimere il parere.

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Il Governo, pur osservando che la
materia non è strettamente pertinente al-
l'oggetto del decreto, si rimette all'Assem-
blea.

P RES I D E N T E. Il Governo fa quin-
di una riserva sulla pertinenza dell'emen-
damento al decreto?

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Signor Presidente, ho detto una
riserva molto blanda nel senso che l'emen-
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damento non concerne «strettamente» la
materia del decreto ma analogicamente può
considerarsi in qualche modo inseribile in
esso. Perciò il Governo non formalizza al~
cuna eccezione e si rimette e all'Assemblea
per la decisione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 5. O.1, presentato dalla Com-
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.

Passiamo all'esame dell'emendamento pre-
sentato all'articolo 9. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Al primo comma, ottava riga, dopo le pa-
role: «della legge 20 marzo 1975, n. 70»
sono inserite le altre: «nonohè dei fondi in-
tegrativi di previdenza delle Casse mutue
provinoia1i di maJattiadi Trenta e di Bal-
zano, di cui aLla legge regionale del Trorttino-
Alto Adige 15 febbraio 1960, n. 6, e successive
modifircazioni, ».

9.1 SEGNANA, VETTORI, SALVATERRA,

FONTANARI, BRUGGER, MITTER~

DORFER, GRAZIOLI, MARTINAZZOLl

V E T T O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E T T O R I, L'articolo 9 non ha avu-
to varianti in Commissione e dispone che
si provveda all'amministrazione dei fondi
di previdenza degli enti soppressi. L'emen-
damento aggiuntivo tende ad eliminare degli
equivoci circa fondi integrativi di previden-
za di enti che forse non sono ben compresi
nella legge 20 marzo 1975, n. 70. Si tratta
delle Casse mutue provinciali di malattia di
Trento e Balzano che sono state ricostruite e
disciplinate dalla regione Trentina Alto~Adige
in forza dell'articolo 6 dello statuto speciale
di autonomia che consentiva la ricostitu-
zione di queste casse mutue che fossero già
esistenti nella regione e successivamente fu~
se nell'INAM con il compito di esercitare

l'assicurazione contro le malattie. La disci-
plina del personale di queste casse è stata
stabilita con provvedimenti dei consigli di
amministrazione delle casse stesse in perfet-
ta analogia con la regolamentazione del per-
sonale dell'INAM. Il personale dell'INAM
godeva, al pari di quello degli altri enti mu-
tualistici parastatali (l'INPS, l'INAIL, l'EN-
PAS), di integrazione al trattamento di pen-
sione dell'assicurazione generale ordinaria
dell'INPS, garanrtito da un fondo integrativo
di previdenza gestito presso l'Ente. Per dare
garanzia di continuità delle prestazioni agli
aventi diritto fino all'assunzione della ge-
stione da parte dell'INPS e per assicurare
quindi al personale delle casse mutue pro-
vinciali di malattia un trattamento non in-
feriore a quello dei dipendenti degli altri
enti mutualistici, la regione Trentin<rAlto
Adige istituì con legge regionale ~ citata
anche nell'emendamento ~ del 15 febbraio
1960, n. 6, un fondo speciale, comune alle
due casse, dotato di personalità giuridica,
amministrato da un apposito consiglio e fi-
nanziato con i contributi dei dipendenti del-
le casse mutue provinciali di malattia di
Trenta e di Balzano.

In seguito all'entrata in vigore dei prov-
vedimenti di avvio e di attuazione della ri~
forma sanitaria, cioè con il decreto-legge nu-
mero 264 del 1974 convertito nella legge
17 agosto 1974, n. 386 (scioglimento dei
consigli di amministrazione degli enti mu-
tualistici), con il blocco del,le nuove iscri-
zioni stabilito per tutti i fondi integrati-
vi esistenti presso gli enti parastatali (arti-
colo 14 della legge 20 marzo 1975, n. 70),
la soppressione e la liquidazione degli enti
mutualistici di cui aLle leggi 349 del 29 giu-
gno 1977 e 833 del 23 dicembre 1978, che
hanno coinvolto, naturalmente, anche le cas-
se mutue provinciali di malattia, la regione
ha ritenuto necessario riesaminare la situa-
zione del citato fondo integrativo di previ-
denza per il personale delle casse mutue
provindali di malattia per trasformarlo in
ùue fondi interni alle due casse. In tal mo-
do con la legge regionale n. Il del 24 no-
vembre del 1977 la regione Trentina-Alto
Aclige si è sostanzialmente adeguata alla si-
tuazione esistente d.n campo nazionale, av-
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vicinando il più possibile la situazione pre--
videnziale del personale delle due casse a
quella dei dipendenti degli istituti mutuali-
stici parastatali, in relazione alla già dispo-
sta estinzione degli enti stessi, all'imminen-
te trasferimento del loro personale alle re-
gioni e alle province autonome, e nella pro-
spettiva di probabili provvedimenti statali
di ripianamento del deficit degli enti mu-
tualistici.

Su tale operazione, quindi su tale legge,
si è espresso favorevolmente iJ. Governo che
ha vistato il disegno di legge regionale ahe
attuava la soppressione del fondo, ma ha
anche richiamato nell'occasione del visto del~
la legge l'attenzione sull'opportunità che la
disciplina delle questioni connesse eon la
soppressione dei fondi prevroenziali 'venisse
unuormata ai criteri che sul piano generale
saranno adottati' per gli analoghi fondi de-
gli enti di cui alla legge n. 70 del 1975.

L'emendamento che tento di iJJustrare si
propone quindi di integrare il primo comma
dell'articolo 9 del decreto-legge 285 con la
menzione espressa dei fondi integrativi di
previdenza esistenti presso le casse mutue
provinciali di malattia di Trenrto e di Bol~
zano, si colloca pertanto in quest'ottica e
mira ad eliminare le incertezze e le ambi-
guità che potrebbero determinarsi in assen~
za di precise indicazioni riguardanti i fondi
di cui si tratta nella normativa di attuazione
della riforma sanitaria. A stretto rigore, in-
fatti, i fondi delle casse mutue non rientra-
no tra quelli elencati e disciplinati dall'ar-
ticolo 14 della legge n. 70 del 1975. E d'al-
tra parte la normativa statale della riforma
sanitaria ha privato la regione, con Ira legge
833 del 1978 e il decreto del Presidente del-
la Repubblica n. 761 del 1979, della possibi-
Utà di disciplinare la materia. In queste
condizioni, quindi, l'emendamento sembra
indispensabile per garantire pari trattamen~
to e pari garanzia agli aventi diritto, essen-
do forsé sfuggita la peculiarità di queste due
casse mutue provinciali di malattia esisten-
ti, in tutto uguali, come rapporto, come pre-
stazioni e anche come contributi esatti dai
dipendenti e dai datori di lavoro, all'INAM
operante nel resto del territorio nazionale
ma in quella regiòne disciplinata in forza

dello statuto di autonomia del 1948, con il
ripristino delle casse mutue di malattia ,esi-
stenti in precedenza, con funzioni analoghe
all'Istituto nazionale assistenza malattie.
Nella previsione dell'uniformità e con la sop-
pressione degli enti è necessario secondo i
proponenti precisare che anche questi fon-
di integrativi sono sottoposti alla disciplina
di cui all'articolo 9 fino alla fine del 1980
da parte dei liquidatori.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

FOR N I, relatore. Sono favorevole.

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Il Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 9.1, presentato dal senato:re
Segnana e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:il approvato.

Passiamo all'esame dell'emendamento pre-
sentato all'articolo 10. Se ne dia lettura.

G IO V A N N E T T I, segretario:

Al secondo comma, sostituire le parole
da: «La siltuazione» a: «precedente com-
ma », con le seguenti: «La situazione dei
debiti e dei crediti degli enti di cui al pre-
cedente comma, nonchè degli altri istituti
ed enti pubblici e privati di ricovero e cura, ».

10.1 BOMPIANI, DE GIUSEPPE, D'AGOSTI-

NI, CENGARLE, MANENTE COMU-

NALE, AGRIMI, TOROS, CODAZZI

Alessandra

B O M P I A N I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O M P I A N I. Questo emendamento
si riferisce all'articolo 10 del decreto-legge,
che richiama l'articolo 23-ter del disegno di
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legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito a
sua volta con modifcazioni nella legge 29 feb-
braio 1980, n. 33. Credo opportuno ~ per- "
tanto ~ rileggere ad alta voce questo arti-
colo 23-ter che recita: «Le regioIlli, con la
collaborazione delle unità ,sanitarie locali, ve-
rificano entro il 31 ottobre 1980 la situazio-
ne complessiva dei conti consuntivi degli enti
ospedalied delle amministrazioni provincia-
li, per rette dovute e non pagate e relativi
interessi per ricoveri in istituti psichiatrici
alla chiusura dell'eserczio del 1979, attraver-
so una revisione straordinaria delle partite
dèi residui passivi e un accertamento della
effettiva consistenza dei debiti e dei crediti
esistenti al 31 dicembre 1979 ».

L'emendamento da noi proposto intende
allargare la possibilità di ripianamento dei
debiti, di cui al primo comma dell'articolo
23-ter, cioè queHi contratti dagli enti mutua-
listici nei confronti degli enti ospedalieri,
non solo nei riguardi dei soli enti ospedalie-
ri ma anche di quei policlinici universitari,
degli istituti di ricovero e cura ed eventuali
altri enti, sempre convenzionati, che opera-
no nel settore dell'assistenza psichiatrica. Si
tratta ~ praticamente ~ di ossequiare le
convenl!ioni stabilite, cosa che sino ad ora
non è stata compfetamente fatta.

Circa la dizione con la quale nell'emen-
damento sono ricordati i vari enti cui si
vuole applicare la norma, essa si rifà a
quella contenuta nella legge 17 agosto 1974,
n. 386, che converte il decreto-legge 8 lu-
glio 1974, n. 264, aH'articolo 2. Infatti il se-
condo comma sostitUJÌsce le parole: « da
istituti e cliniche universitarie, da istituti
pubblici di ricovero e cura a carattere scien-
tifico, da istituti ed enti di cui al penultimo
comma dell'articolo 1 della legge 12 feb-
braio 1968, n. 132 », con le parole: «dagli
altri istituti ed enti pubblici o privati di ri-
cOlVeroe cura e dalle case di cura private ».

La dilJione da noi proposta parla appunto
di istituti ed enti pubblici e privati di rico-
vero e cura ed è perciò equivalente alla di-
zione della legge n. 386.

Concludendo, mi sembra che Sii tratta so-
stanzialmente di un problema di equità, per-
chè, se viene "disposto il pagamento sollecito
dei debiti contratti dagli enti mutualistici

vepso gli enti ospedaLieri, sembra palese-
mente equo che lo stesso trattamento di
sollecitudine venga riservato a quegli enti
che hanno svolto analoga opera assistenzia-
le e tra questi vi sono appunto istituti uni-
versitari, istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico anche di alto prestigio nazio-
nale e di alta qualificazione, che potrebbero
vedere negatò l'ossequio della norma di ri-
pianamento dei debiti in tempi brevi, con
gravi difficoltà di bi'lancio interno, se venisse
I1itardato il pagamento delle somme dovute
dagli enti mutualistici disciolti.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'emendamento in esame.

FOR N I, relatore. L'emendamento del
senatore Bompiani e di altri senatori ew-
denzia un problema realmente esistente, cioè
il problema della copertura delle passività
degli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, poLiclinici universitari ed altri
istituti pubblici e privati. ~ un problema rea-
le dal momento che anche questi istituti van-
tano dei crediti nei confronti degli enti mu-
tualistici.

Ci troviamo però di fronte ad una difficoltà
di ordine formale dal momento che l'articolo
10 proV1Vedeesclusivamente a modificare al-
cune modaMtà nella contabilizzazione delle
passività degli enti ospedalieri e delle ammi-
nistrazioni provinciali per quanto riguarda
la gestione degli ospedali psichiatrici. Tale.
articolo pertanto non entra nel merito dei
soggetti per i quali si deve provvedere a co-
prire le passività, ma si limita a fissare le
modalità cui ci si deve attenere per la co-
pertura e per ù:lripiano delle passività stesse.

Non so se questo aspetto di ordine for-
male sia superabile, per cui mi rimetto al
parere del Governo.

O R S I N I, sottosegretario di Stato per
la sanità. Condivido la preoccupazione
espressa dal relatore, così come condivido
la preoccupazione che ha mosso il presen-
tatore dell'emendamento relativo al proble-
ma della mancata corresponsione di oneni
pur convenzionalmente fissati ad enti, so-
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prattutto policlinici universitari ed istituti
scientifici, di natura diversa dagli ospedali.
D'altra parte l'emendamento, per le ragioni
ricordate anche dal relatore, non può trovare
il consenso del Governo per cui inviterei H
senatore Bompiani a formulare un ordine
del giorno, che il Governo si riserva natu-
ralmente di esaminare, affinchè nell'ambito
dei suoi poteri svolga presso le regiorui le
opportune sollecitazioni.

P RES I D E N T E. Senatore Bom-
piani, ella ha udito la proposta del Go-
verno?

B O M P I A N I. Sì, signor Presidente,
ho inteso Ie opinioni del relatore e del Go-
verno e mi rendo conto che ci sono dei pro-
blemi di ordine formale, anche se mi sembra
che in questo caso affiori un problema di
sostanza che va messo o fuoco e risolto nel
tempo più breve possibile poichè è abba-
stanza grave anche sul piano finanziario per
questi istituti.

Sono disposto a trasformare l'emenda-
mento in ordine del giorno purchè natural-
mente questo indichi l'impegno che è stato
testè espresso dal Governo...

P R E
~

S I D E N T E. Senatore Bom-
piani, se è di questa opinione, sta a lei for-
mulare l'ordine del giorno e presentarcelo.

B O M P I A N I. Sono pronto a farlo.

P RES I D E N T E. Da parte del se- I

natore Bompiani e di altri senatori è stato
presentato un ordine del giorno. Se ne cllia
lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Il Senato,

rilevata la necessità di assicurare nel più
breve tempo possibile il ripiano dei debiti
ospedalieri, tenuto conto dello spirito della
legge n. 386 del 17 agosto 1974,

impegna il Governo~ ad accelerare per
quanto di sua competenza le procedure per
l'erogazione dei fondi stanziati nel bilancio

1980, provvedendo o in esecuzione del pre-
sente disegno di legge o del disegno di leg-
ge per il ripianamento dei debiti mutuali-
stid in corso di approvazione, a far corri-
spondere le rette e competenze arretrate a
debito degli stessi enti mutualistici o delle
regioni verso tutti gli altri enti o istituti
di ricovero e cura pubblici e privati.

9/983/1 BOMPIANI, DE GIUSEPPE, PINTO,
DEL NERO ed altri

P RES I D E N T E. Invito il Go.
verno ad esprimere il parere ~ull'ordine del
giorno.

O R S I N I, sottosegretario di Stato
per la sanità. Il Governo accetta l'ordine
del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Bom-
piani, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno?

B O M P I A N I. Sì.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'ordine del giorno. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

~ approvato.

Passiamo all'emendamento presentato al-
l'articolo W-bis. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Sostituire l'articolo lO-bis con il seguente:

«Con decorrenza dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i trattamenti economici del
personaile dipendente dagli enti ospedalieri
e dagli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico con personaLità 'giuridica di dirit-
to pubblico, deliberati in diffol'IIlità da quan-
to dj'sposto dall'articolo 7 della legge 17 ago-
sto 1974, n. 386, anche se approvati: dai 'l'i-
spettivi organi di controllo, sono revocati.

I trattamenti di cui al comma precedente,
già corrisposti alla data dello luglio 1980,
non sono soggetti a recupero e non compor-
tano responsabilità per chi li ha disposti,
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semprechè le amministrazioni interessate,
entro trenta giorni dalla data eLientrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, provvedano, C()iIldecorrenza
dalla data di entrata in vigore della mede-
sima, a rideterminare i trattamenti stessi
come previsto dall'accordo nazionale eLila-
voro 30 giugno 1979-31 dicembre 1982 ».

W-bis. 1 IL GoVERNO

O R S I N I, sottosegretario di Stato
per la sanità. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O R S I N I, sottosegretario di Stato
per la sanità. Il Governo ritiene di propor-
re un testo riformulato rispetto al IO-bis
proposto dalla Commissione al fine di evi-
tare che la norma, così come originariamente
formulata, si possa prestare ad interpreta-
zioni estensive che sicuramente non erano
nelle intenzioni della Commissione stessa.
Il fatto eli prevedere per tutte le ammini-
strazioni la possibilità di sanare trattamenti
indebitamente deliberati costituisce elemen-
to di chiarificazione e di reimmissione nel-
l'alveo del più rigoroso rispetto della legge
di situazioni a volte complesse.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere.

FOR N I, relatore. Sono favorevole
alla proposta del Governo che tra l'altro
risponde ad una esigenza già riformulata
anche dalla Camera dei deputati in sede di
discussione del decretoJlegge sulla finanza
locale, dove si è prevista un'uguale norma
per gli enti locali. In quella sede si era fatto
voto perchè in un provvedimento di legge
ad hoc fosse prevista la stessa norma anche
per gli enti ospedalieri e gli istituti di cura
a carattere scientifico con personalità giuri-
dica di diritto pubblico. Anche an accogli-
mento di questo voto ritengo che sia oppor-
tuno arrivare ad un chiarimento e ad una
regolamentazione della norma sull'applica-
zione del contratto al personale dipendente
degli enti ospedali eri e degli listituti di ri-

covero e cura a carattere scientifico pub-
blici.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento W-bis. 1. Chi J'approva è pre-
gato di alzare la mano.

È: approvato.

A:ll'articolo 11 è stato presentato un emen-
damento. Se ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Sostituire il terzo comma dell'articolo 11
con il seguente:

« Ai fini della prosecuzi()iIle delle operazio-
ni di liquidazione degli Einti, Casse, Servizi
e Gestioni autonome soppresse, l'Ufficio li-
quidazione può anche utilizzare il personale
di cui al primo e secondo comma del pre-
cedente articolo 5, nonchè quello di cui al-
l'articolo 24-quinquies del decreto-'legge 30
dicembre 1979, n. 663, convertito con modi-
ficazioni nella legge 29 febbraio 1980, n. 33 ».
Il. 1 IL GoVERNO

O R S I N I, sottosegretario di Stato
per la sanità. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O R S I N I, sottosegretario di Stato
per la sanità. Signor Presidente, onorevoli
senatori, si tratta di un emendamento so-
stanzialmente formale, che si rende necessa-
rio in rapporto alle modifiche già accettate
dal Senato al testo dell'articolo 5.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere ,sull'emenda-
mento in esame.

FOR N I, relatore. La Commissione è
favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 11. 1, presentato dal Gover-
no. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È: approvato.
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Passiamo all'esame dell'articdlo aggiunti-
va proposto con l'emendamento 16. 0.1. Se
ne dia lettura.

G I O V A N N E T T I, segretario:

Dopo l'articolo 16, è inserito il seguente:

Art. ...

« In deroga all'articolo 7 del decreto-Iegge
20 novembre 1979, n. 633, convertito nella
legge 29 febbraio 1980, n. 33, i Comuni e le
Province sono autorizzati ad apportare le
variazioni ai propri bilanci di previsione per
1'esercizio finanziario 1980 con !'iscrizione
dell'intero ammontare delle spese per l'as~
sistenza sanitaria, ivi comprese le spese di
personale, per le funziani di fatto esercitate,
quale risulta dai bilanci di previsione esecu-
tivi per legge per l'esercizio finanziario 1979;
contestualmente deve essere iscritto in via
provvisoria apposito stanziamento di entra~
ta di pari ammontare in relazione ai finan~
ziamenti che dovranno essere stanziati dalle
Regioni a valere sulle quote del Fando sani-
Ùìrio nazionale loro assegnate.

Il termine del 30 aprile 1980 previsto dal
terzo comma dell'articolo 7 del decreto-legge
20 novembre 1979, n. 633, canvertito nel.Ia
legge 29 febbraio 1980, n. 33, è proragato
al 31 attobre 1980.

La mancata osservanza di detta termine
da parte delle Regioni comporterà la defi-
niziane, con decreto del Mill'iS11:Jrodella sani-
tà di concerto can il MinistrO' dell'interna e
con il Ministro del tesara, dell'ammantare
delle spese per l'assistenza sanitaria da iscri~
vere definitivamente nei bilanci di previsione
can il cantestuale integrale finanziamento,
con imputazione sulla quata del Fanda sa-
nitario nazianale attribuita alle regiani in-
teressate ».

16. O. 1 RIPAMONTI

R I P A M O N T I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I P A M O N T I. Signar Presidente,
onarevali colleghi, anzituttO' deva rettificare
un errore materiale: alla seconda riga del
primo .comma, si deve sastituire {{ 20 na-
vembre 1979», con {{ 30 dicembre 1979» e
così pure alla terza riga del secanda comma
invece di {{ 20 novembre 1979» si deve leg~
gere « 30 dicembre 1979 ».

Nella previsiane della istlituziane del ser~
vizio sanitario nazionale a partire dal 1o gen~
naio 1980 e specificatamente per quanta ri~
guarda il finanziamento del serviziO' stessa,
con ]'articolo 7 de:l decreta~legge n. 633 si
è prescI1itto ai comuni ed alle province di
ls.crivere nei bilanci di previsione nell'appo-
sita rubrica « assistenza sanitaria» il 50 per
cento della spesa prevista nel 1979, sulla
base dei preventivi esecutivi per legge. Si
era ritenuto che entra il mese di giugnO'
si sarebbero realizzate le unità sanitarie /10'-
cali can il trasferimentO' della spesa e del
personale alle unità sanitarie stesse o, lad-
dove i comuni gestissero le unità sanitarie
locali, entro il 30 aprile di quest'annO' le
regioni avrebbero dovuto camunicare ai ca~
muni ed a!l1eprovince la spesa sanitaria de~
finita per il 1980 ed assicurarne il finanzia-
mento attribuendO' all camuni, alle province
o alle unità sanitarie locali la quota del fan-
do sanitario nazionale. Ciò non è avvenuto
se non in alcune parti del nostro paese,
per cui la maggior parte dei comuni e delle
province continua a gestire la spesa sanita-
ria. Trascorsi i sei mesi, superata aa previ~
sione di spesa del 50 per cento per il 1979,
anche per regolarità nella gestione contabi-
le nei bilanci comunali o provinciali, appare
indispensabile autorizzare i comuni e le pro-
Vlince ad iscrivere, con variaziani di bilan-
cio, l'intera spesa accertata nel 1979, prora~
ganda al 31 attabre il termine per le regioni
per la definizione finale della spesa effet-
tiva per il 1980 e perassicurarne il finan-
ziamento, can il trasferimentO' ai camuni e
alle province, della quota parte del fanda
sanitaria nazianale.

Il mia emendamento tende a raggiungere
poi l'assestamento deiHnitirvo dei bilanci di
previsiane 1980 can una norma finale. Nan
è pensabile di pater chiudere l'eserciZlio 1980
senza aver fatto preventivçìmente la 'sistt}~
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mazione definitiva della rubrica « assistenza
sanitaria}} sul.bilancio di previsione entro
il mese di dicembre. Se le regioni non attuas-
sero entro il 31 ottobre il piano di riparto
del fondo e la definizione della spesa am-
missibile non potrebbero essere definiti i
bilanci preventivi 1980 dei comuni e delle
province. Con l'ultimo comma si stabilisce
che, qualora il termine del31 ottobre non ve-
nisse osservato dalle regioni, si provvede con
decreto del Ministro della sanità, di con-
certo con il Ministro dell'interno e del te-
soro, alla definizione della spesa sanitaria
dei comuni e delle province ed all'attribu-
zione dell'entrata. Con questo emendamen-
to viene assicurata la regolarizzazione della
gestione dei bilanci degli entd locali e la
determinazione definitiva della previsione
della spesa r~lativa all'assistenza sanitaria
prima del 31 dicembre 1980, a spesa già ef-
fettuata.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
nllSSlOne ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

FOR N I, relatore. Esprimo parere fa-
vorevole, in quanto con l'emendamento pre-
sentato dal senatore Ripamonti si sana una
dimenticanza. Si consente così ai comuni di
erogare spese per funzioni inerenti aLl'assi-
stenza sanitaria, laddove queste funzioni non
siano passate alle unità sanitarie locali.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

O R S I N I, sottosegretario di Stato
per la sanità. Il Governo è favorevole nella
constatazione che è bene formalizzare delle
situazioni che sul piano di fatto già proba-
bilmente erano risolte ~ almeno in gran
parte del territorio nazionale ~ da corret-

ti rapporti tra regioni e comuni; è bene co-
munque che esse trovino una loro defini-
zione in questa sede, anche nelle forme che
,l'emendamento Ripamonti puntualmente
propone. Il Governo pertanto è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 16. 0.1, presentato dal sena-
tore Ripamontì. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

1i: approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo articolo unico.

P I N T O. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I N T O. Signor Presidente, signor
rappresentante del Governo, onorevoli cOiI-
leghi, molto brevemente per dichiarare il
mio voto favorevole a nome del Partito re-
pubblicano sulla conversione in legge del
decreto-legge concernente la disciplina tran-
sitoria delle funzioni di assistenza sanita-
ria delle unità sanitarie locali.

Si tratta di una legge che si rende neces-
saria e indilazionabile per l'inadempienza di
molte regioni che non hanno provveduto al-
la formulazione di leggi regionali necessarie
per regolamentare !'istituzione ed il funzio-
namento delle unità sanitarie locali, enti es-
senziali per il funzionamento del servizio
sanitario nazionale.

La legge di riforma sanitaria prevedeva
norme precise e dettagliate per il passaggio
dei servizi, dei beni e del personale dal si-
stema mutualistico all'istituendo servizio sa-
nitario nazionale ed erano stabilite anche le
date entro le quali si sarebbe dovuto prov-
vedere per consentire un' regolare funziona-
mento del servizio sal1!itario nazionale. Pur-
troppo solamente un numero limitato di re-
gioni ha provveduto agli adempimenti pre- ~

visti dalla legge, necessari per il passaggio
dal sistema mutualistico al sistema sani-
tario nazionale. E fra le regioni che hanno
provveduto, purtroppo per me, non ve ne è
nessuna del Mezzogiorno. Questa è un'ina-
dempienza molto grave perchè sono proprio
le regioni del Mezzogiorno che più delle al-
!re hanno bisogno di una trasformazione del
sistema mutualistico e di adeguamento del-
le strutture e degli impianti dei servizi per
rendere funzionante un servizio che attual-
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mente presenta carenze ed inconvenienti di
notevole gravità.

E proprio nel Mezzogiorno che si rende
più _ evidente la carenza dei servizi e !'in-
sufficienza delle prestazioni. È perciò ne-
cessario e urgente che si provveda al più
presto anche per evitare a tanti cittadini
del Mezzogiorno di dovere emigrare dalla
propria terra, oltre che per andare in cerca
di lavoro, anche per andare in cerca di una
assistenza sanitaria miglliore. Ed è' piena-
mente giustificato il richiamo nella legge al-
l'articolo 126 della Costituzione che prevede
lo scioglimento dei consigli regionali in casi
di, gravi inadempienze; perchè non proce-
dere agli atti necessari per il funzionamentb
del servizio sanitario namonale è certamente
una inadempienza di notevole rilevanza. La
tutela delìa salute del cittadino è un diritto
primario che deve essere tutelato negli ospe-
dali dagli organi preposti e .per il quale non
possono essere giustificate omissIoni. Il no-
stro voto favorevole è valido anche per tutte
le altre norme che questo decreto-legge pre-
vede per una rapida e razionale applica-
zione della legge di riforma sanitaria. E
concludo con un augurio, che certamente è
un augurio anche di tutti i cittadini potenzia-
li utenti del servizio sanitario nazionale, che
non si verifichino condizioni in base alle
quali possa essere comunque posta in di-
scussione l'applicazione dell'articolo 126 del-
la Costituzione.

M E R ZAR I O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M E R ZAR I O. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ono-
revoli colleghi, in premessa a questa rapi-
dissima dichiarazione di voto, vorrei dire
subito che le osservazioni fonnulate dal col-
lega Bellinzona in sede di discussione ge-
nerale conservano la loro sostanziale va:li-
dità e, nonostante gli argomenti giustificativi
avanzati nella replica dall'onorevole sottose-
gretario Orsini e senza volere minimamente
polemizzare con la giusta esortazione del col-
lega Forni a non giudicare Governo e re-

gioni con spirito manicheo, non vi è dubbio
che i ritardi e le inadempienze nell'attuare
la legge di rifonna sanitaria ai costringono
ad adottare ulteriori provvedimenti di sal-
vaguardia e di temporale sanatoria per evi-
tare ulteriori guasti e disfunzioni al nostro
sJstema sanitario.

D'altra parte in Commissione 12" e in Aula
ci siamo adoperati per trovare le necessarie
convergenze attorno a proposte emendative
che tendevano a migliorare il testo del de-
creto e che riflettevano, in buona parte al-
meno, le istanze suggerite dalle regioni, que-
sta sera dall'ANCI, sia pure lindirettamente
con il presidente collega Ripamonti, e dalle
forze sodali. E pur conservando alcune ri-
serve e critiche di dettaglio, evidenziate pe-
raltro con la nostra astensione sugli emen-
damenti all'articolo 1 e all'articolo 3, oilno-
stro giudizio complessivo deve ovviamente
tener conto del fatto che la conversione av-
viene su un testo profondamente modificato
rispetto alla stesura originaria del decreto
n. 285; e per conseguire taluni migllioramenti
riteniamo di aver dato pure noi un apprez-
zabile contributo. Per questo il Gruppo co-
munista dichiara il suo voto favorevole, rin-
-\'Ìando il confronto sui temi di più ampio
respiro di politica sanitaria al dibattito sul
piano triennale nazionale di cui torniamo a
raccomandare la più solleaita approvazione.

D E L N E R O. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L N E R O. Signor Presidente, una
dichiarazione di voto telegrafica per espri~
mere il parere favorevole della Democrazia
cristiana all'approvazione di questo disegno
di legge. A noi sembra che la conversione di
questo decreto rientri in quel quadro di mi-
sure che sono state adottate per garantire
il passaggio dal sistema sanitario precedente
al servizio sanitario nazionale.

Le elezioni, la crisi, tanti altri avvenimen-
ti hanno fattD sì che i tempi andassero più
per le lunghe di quello che si prevedeva
quando venne approvata la legge istitutiva
del servizio sanitario nazionale.
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Ci sembra però che con questi provvedi-
menti ~ e ci aguriamo che questo sia :l'ul-
timo ~ si sia veramente ormai chiusa la
fase del periodo transitorio e si possa dal
1981 attuare il servizio sanitario nazionale
in modo completo nel nostro paese. Ci sem-
bra anche che il provvedimento da un lato
non punisce le regioni che sono state più
celeri nell'attuare il servi1lio sanitario nazio-
nale, mentre dà un incoraggiamento e, se si
vuole, anche un'intimazione estremamente
seria alle regioni che sono rimaste indietro.
Così si è considerata anche la situazione del
personale in questo periodo in modo che
avesse, anche nel momento transitorio, al-
cune certezze relative al passaggio defini-
tivo così da rompere un certo rilassamento
che si andava realizzando in un personale
che non riusciva ancora a capire a chi ap-
parteneva.

Ci sembra pertanto che il decreto venga
a riempire eventualti vuoti di legge ~ e sot-
tolineo in particolare gli emendamenti che
sono stati apportati per garantire i'assisten-
za agli italiani all'estero e al personale na-
vigante ~ e si vada veramente 'verso una
conclusione nella definiZJione dei debiti pre-
gressi. In questo spirito andava visto anche
l'emendamento che aveva presentato il se-
natore Bompiani all'articolo 10 e che è stato
trasformato in un ordine del giorno. Occor-
re che non soltanto per ciò che riguarda i
debiti degli entiÌ ospedailieri ma per tutto ciò
che riguarda le rette di ricovero del passato
si trovi una definizione, siano esse rette
dovute dagli enti mutualistici o dalle regio-
ni, siano in regime convenzionale o in regi-
me di proroga della convenzione: la situa-
zione deve essere portata a compimento co-
sì da sapere definitÌ'vamente che i debiti pre-
gl'essi sono saldati in modo che non gravi sul
servizio sanitanio nazionale ancora questa
ipoteca dei debiti antecedenti. Possiamo for-
malmente distinguere i debiti di oggi dai de-
biti di fieri, ma quando una struttura sani-
taria ha dei forni tori, che insistono per il
pagamento, è chiaro che anche l'oggi viene
gestito malIe an.che se i denari per gestire
l'oggi arrivano con una certa correntezza.

Così mi sembra che s:ia stata positiva quel-
la modifica fatta all'articolo 5 per il perso-

naIe medico, anche se auspicavamo che la
posizione dei medici che provengono dalle
dipendenze dirette del mondo mutualistico
fosse chiarita in sede di nuovo contratto na-
ZJÌonale. Solo in quella sede inlfatti si sa-
pranno qUaJli sono chiaramente le compa-
tibiJità e le incompatibilità, i doveri e i di-
ritti del tempo definito e del tempo pieno.
n voler cristallizzare linvece una situazione
fin da ora ci sembrava una ingiustizia, che
sorge tra i medici delle varie regioni del
paese, ed in generale verso questi medici
ex mutualistici rispetto agli altri che hanno
già avuto una loro precisa sistemazione.

Con queste modeste osservazioni e nell-
l'auspicio che il piano sanitario nàzionale
possa dare veramente quell'indirizzo e quel-
lo svHuppo alla gestione della saI1lità del no-
stro paese e ritenendo anche giusto che il
piano sanitario possa abbracciare un arco
maggiore di tempo di quello previsto in mo-
do da far diventare il 1980 veramente Il'anno
di transizione e di prepara1lione, la Democra-
zia cristiana conferma il suo voto favore-
vole alla conversione in legge di questo de-
creto-legge, ma soprattutto il proprio impe-
gno a che il servizio sanitario nazionale en-
tIli in funzione nel modo più qualificato e
nei tempi più brevi. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo articolo unico, nel
testo emendato, con l'avvertenza che il ti-
tolo proposto dalla Commissione è il se-
guente: ({ Conversione in legge, con modifd-
cazioni, del decreto-legge 1° luglio 1980, nu-
mero 285, concernente la disciplina transi-
toria delle funzioni di assistenza sanitaria
delrle unità sanitarie locaLi ». Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

:ti: approvato.

Variazione al ca,lendario dei lavori

P RES I D E N T E. Essendo Je Com-
missioni riunite sa e 6a tuttora impegnate
nell' esame dei decreti finanziari e fiscali, la
discussione dei disegni di legge nn. 756 e 94,
di cui all'ultimo punto dell'ordine del gior-
no, deve essere rinviata alla prossima seduta.
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Annunzio dj risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali rÌ'sposte sono state pubblicate nel.
l'apposito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senato-
re segretario a dare annunzio delle inter-
peHanze pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

VETTORI, MASCAGNI, FONTANARI,
SALVATERRA. ~ Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali, dell'industria, del commercio
e dell' artigianato e del bilancio e della pro-
grammazione economica. ~ Premesso:

che il determinante intervento finanzia-
rio e di infrastrutture degli enti locali e la
iniziativa privata italo-francese hanno fatto
sorgere, a metà degli anni '60, lo stabili-
mento della «Archifar» s.p.a. in Rovereto
(Trenta), per la produzione di materie pri-
me per antibiotici collegata ad attività com-
merciali e di servizi in Milano;

che l'attività si è ampliata con ricerche
e sviluppo di brevetti propri, assicurando,
oltre che occupazione a circa 300 persone in
una zona in cui tale dimensione non poteva
e non può avere alternativa, anche una con-
sistente corrente di esportazione;

che la proprietà dell'azienda è passata
in diversi tempi successivi ed è tuttora de-
tenuta pariteticamente da ENI (ANIC) e da
« Montedison» (<<Farmitalia »);

che ricorrono contraddittorie ma non
smentite notizie di trattative di cessioni del-
l'azienda al gruppo «Dow Chemical» (<<Le-
petit»), che possiede in Italia analogo im-
pianto produttivo sottoutilizzato;

che risulta necessario dare corso aHa ri-
capitalizzazione della società ed agli investi-
menti migliorativi dell'ambiente di lavoro, da

tempo previsti e trattati con il personale
dipendente;

che lo stato di incertezza e lo stalla
operativo non possono che danneggiare le
potenzialità commerciali dell'azienda e gli
stessi impianti che, per necessità tecniche,
devono funzionare a ciclo continuo,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
1) come sia valutata tale situazione dai

Ministeri competenti, e in modo particolare
dal Ministero delle partecipazioni statali,
insistentemente interessato dalle forze sinda-
cali e dalle deliberazioni unanimi dei consi-
gli de] Comune di Rovereto e della Provincia
autonoma di Trenta;

2) se il Governo non si ritenga impe-
gnato ad un immediato intervento di verifi-
ca della ventilata cessione che potrebbe ave-
re lo scopo della eliminazione di un concor-
rente dal mercato più che quello di up con-
sistente rilancio;

3) se i Ministri interpellati non consi-
derino 1'« Archifar» s.p.a. valutabile ai fini
del piano di settore per la chimica farma-
ceutica;

4) se il Ministro delle partecipazioni sta-
tali non ritenga di considerare la definitilVa
collocazione dell'azienda nell'ambito delle
Partecipazioni statali stesse, superando una
situazione proprietaria paritetica dimostra-
tasi paralizzante e pregiudizievole.

(2 -00180)

POZZO, FINESTRA, MARCHIO. ~ Ai Mi-
nistri degli affari esteri e della difesa. ~

Per conoscere:

l'esatta versione del Governo in merito
all'incidente aereo verificato si in località
Timpa del Magaro, in seguito al quale è
precipitato al suolo un aereo militare « MIG-
23 », di nazionalità libica e di fabbricazione
sovietica;

l'opinione del 'Governo in relazione alle
indiscrezioni circolate a proposito del carat-
tere spionistico deUa missione dell'aereo, pe-
netrato profondamente in zona aerea ita-
liana;

se corrisponde a verità la notizia secon-
do la quale il «MIG-23 » avrebbe violato la
sovranità aerea nazionale senza provocare il
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tempestivo avvistamento ed al:lanne del si.
sterna di difesa nazionale;

se può essere smentita la notizia secon-
do la quale la missione del « MIG-23» rien-
trasse in un programma di voli cosiddetti
«di addestramento» dell'aviazione militare
del regime di Gheddafi su territorio italiano,
effettuati di frequente all'incrocio di rotte
civili e Il11Ìlitari nei cieli dell'Italia meridio-
nale, in prossimità della rotta seguita dal~
l'aereo dell'« Itavia» recentemente disinte~
gratosi in volo;

se il Governo italiano considera com-
patibile con gli impegni politici e militari,
riguardanti la sricurezza interna ed interna~
zionale nel bacino mediterraneo, la permis~
sività dimostrata in più occasioni nei con~
fronti di violazioni sistematiche deMa so-
vranità aerea del territorio italiano, anche
in vista dell'insediamento di basi sovietiche
in territorio libico, da più parti segnalato.

(2 ~ 00181)

CHIAROMONTE, COLAIANNI, BACIC-
CHI, .MILANI Giorgio, BBRTI, LIBERTINI,
POLLIDORO, FERMARIELLO, MOLA, FER- I
RUCCI, MIANA, BERTONE. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dell'industria, del commercio e dell'ar-
tif,ianato, delle partecipazioni statali e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere:

a) quali iniziative il Governo abbia pre~
so o iIÌtenda prendere con la massima urgen-
za per indurre i dirigenti della FIAT a non
compiere atti gravi ed unilaterali ohe, come
i licenziamenti più volte annunciati in questi
giorni, provocherebbero tensioni sociali e
politiche acutissime in zone dedsive del Pae-
se e renderebbero assai più difficile una ri-
cerca àttenta e seria delle vie da seguire per
superare in tempi rapidi le difficoltà e la
crisi attuale della FIAT;

b) quali scadenze il Governo abbia Hs-
sato per la redazione del « piano auto}), qua-
le sia la composizione del comitato di reda-
zione, quali siano gli orientamenti di mas-
sima del Governo per quel ohe concerne gli
aspetti fondamentali di questo «piano» (ri-
cerca e innovazione produttiva, organizza-
zione del lavoro, decentramento produttivo,
indotto) e quali provvedimenti il Governo in-

tenda adottare con urgenm o abbia ,allo stu-
dio per interventi congiuntUTali a favore del
settore automobilistico;

c) come il Governo intenda operare per
impegnare la FIAT alla presentazione tempe-
stiva di un programma di gruppo ai sensi del-
l'articolo 3 della legge n. 675, e questo pro-
prio allo scopo di coordinare gli interventi
in tutto il settore automobilistico e per un
piano più generale dei trasporti;

d) se il Governo disponga eli elementi
atti ad accertare la veridicità delle notizie
largamente riportate dalla stampa circa'l'as-
senza di adeguate proposte della FIAT in re-
lazione ad un eventuale accordo con 1'« Alfa
Romeo », proposte che avrebbero potuto
consentire una soluzione namonale (e a livel-
lo europeo) dei problemi del risanamento e
dello sviluppo dell'« Alfa~Sud» e del com-
plesso dell'industria automobilistica italiana.

(2 - 00182)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senato-
re segretario a dare annunzio delle inter-
rogazioni pervenute alla Presidenza.

G l O V A N N E T T I, segretario:

DI MARINO, FERMARIELLO. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro dell'interno. ~ In relazione al recen-
te, grave attentato di marca mafiosa con-
tro la caseI'l11a dei carabinieri di Nocera In-
feriore, che solo per caso non ha provo-
cato una strage e che fa seguito ad una

! serie aI:larmante di episodi di v.jolenm, di
intimidazione e di ricatto, attraverso i qua-
li si sta realizzando, specie nell'agro noce-
rino, l'insedÌ'amento nelle strutture produt-
tive, dalI'industriaa:lla distribuzione, e nei
servizi pubblici, a cominciare dai colloca-
mento al lavoro, di un sistema di potere
mafioso che può contare su una rete orga-
nizzata di criminali, su larghi capitali di
denaro sporco da riciclare in attività legali
e su connivenze ed omertà ad ogni livello,
politico, amminÌistrativo e bancario, gli in-
terroganti chiedono di conoscere quali mi-
sure si intendono prendere, non solo per
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rafforzare e qualificare i presìdi di forza
pubblica, che oggi contano appen'a 200 uomi-
ni tra 'l'oliz'iotti e carabinieri, in una zona
abitata da 300.000 persone, ma anche per
un'azione continuativa e penetrante da par-
te della Guardia di finanza, avente lo sco-
po di scoprire e colpire i modi e le forme
con i quali si realizza H riciclaggio in at-
tività legali dei proventi deHe azioni crimi-
nali, nonchè per promuovere un'opera coor-
dinata di risanamento e riorganizzazione dei
servizi e degli apparati pubblici, specie nel
collocamento al .Javoro e nella di'stribuzione
degli aiuti comunitap! alle industrie con-
serviere.

Per conoscere, Ìndltre, tenendo conto che
tali fenomeni sono indubbiamente favoriti
da un contestd economico caratterizzato
da una larga disoccupazione e dalla crisi
di una serie di industrie (FATME, MCM, ec-
cetera), quali interventi sono previsti per

'
garantire i livelli di occupazione attuali e
per aumentarli con lo sviluppo di nuove
attività produttive.

(3 -00817)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro del turismo-.
e dello spettacolo. ~ Per conoscere quali
provvedimenti siano allo studio del suo Mi-
nistero per attenuare il fenomeno del calo
delle presenze turistiche estere nel nostro
Paese, che si aggira ~ stando alle prime
notizie ~ intorno al 20-25 per cento rispet-
to a)l'anno passato, con evidenti gravi ri-
percussioni sulla situazione economica gene-
rale e, in particolare, sugli equilibri della
bilancia dei pagamenti.

In modo specifico, !'interrogante ~ anche
jn riferimento ad un precedente dibattito
avvenuto in Senato nella seduta del 30 ot-
tobre 1979 in seguito ad una sua interro-
gazione sulla decisione governativa di abolire
le facilitazioni per gli stranieri nell'acquisto
della benzina ~ ritiene che sia giunto il
momento che il Governo riveda le sue de-
cisioni in materia, alla luce dell'andamento
dei flussi turistici motorizzati, ripristinando
quelle facilitazioni inopportunamente aboli-
te con il decreto n. 438 del 14 settembre
1979.

(3 -00818)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Ministro del
tesoro. ~ Per conoscere l'andamento e le
conclusioni del Consiglio CEE « Economia e
finB:nze}) del 15 luglio 1980, con particolare
riguardo:

a) aIJa situazione nei vari Paesi della Co-
munità;

b) alla valutazione del Consiglio sulle re.
centi misure economico-finanziarie del Go-
verno italiano;

c) agli orientamenti fissati dal Consiglio
per la politica interna di bilancio dei Paesi
membri, e in particolare dell'Italia, nel 1981.

(3 -00819)

MALAGODI,FASSINO. ~ Ai Ministri de-
gli affari esteri, dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato e delle partecipazioni
statali. ~ Con particolare riferimento alla
crisi del settore automobilistico, si chiede
di conoscere:

a) le notizie di cui dispongono circa l'e-
sposizione del signor Haferkamp, membro
della Commissione europea di Bruxelles, te-
nuta il 14luglio 1980 e relativa al suo recente
viaggio in Ginppone;

b) come valutano i risultati di tale viaggio
sul piano economico e commerciale generale
e, in particolare per il settore auto, anche
in rapporto alle proposte Agnelli per !'indu-
sIria den'auto europea ed i contratti «Alfa
Romeo~:t-Jissan »;

c) come valutano, inoltre, la comunicazio-
ne inviata il 14 luglio 1980 dalla Commissio-
ne al Consiglio CEE sui rapporti commer-
cia.Ji con il Giappone.

(3 - 00820)

PINNA, TOLOMELLI, CORALLO, IANNA-
RONE, GATTI, PECCHIOLI, BOLDRINI,
GIOVANNETTI, MARGOTTO, PASTI. ~ Al
Ministro della difesa. ~ P~emesso che gli
interroganti si sono fatti più volte carico
di segnalare al suo Ministero i pericoli deri-
vanti alla Sardegna dana presenza di basi
e servitù militari;

considerato che, nonostante le cennate
segnalazioni, il Ministero continua a disat-
tendere ed a sottovalutare le questioni pro-
spettate;
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rilevato, nella fattispecie, che in questi
ultimf anni sono andati configurandosi epi-
sodi gravemente lesivi dell'incolumità dclde
persone, sia civili che militari;

accertati, infatti:
il ferimento di un pescatore per la

raffica di una mitragliatrice di un aereo del-
la NATO in esercitazione a Capo Frasca;

l'inquinamento radioattivo a La Mad-
dalena;

iT danneggiamento dei pascoli e delle
campagne nel poligono di Perdasdefogu;

l'inquinamento acustico in tutta la
parte della costa centro-occidentale della
Sardegna;

il precipitare, nel marzo del 1971, di
un reattore « F-I04 » che si schianta sul trat-
to di strada che da Cagliari conduce a Sar-
roch;

il precipitare, a distanza di pochi gior-
ni, nel 1975, di ben 3 'caccia da combatti-
mento « F-104», condotti da piloti dell'Aero-
nautica militare tedesca, tra l'area industria-
le ove sono presenti numerose industrie chi-
miche, ad alto potenziale incendiario ed
esplosivo, e l'aeroporto civile di Elmas;

l'incidente occorso al sommergibile nu-
cleare USA « Ray» e la caduta, nel 1976, di
una bomba sulla costa orientale, vicino ad
una famiglia di gitanti;

l'atterraggio, il 12 maggio del 1977, di
un elicottero militare su un'arteria di gran-
de traffico nel territorio dell'Isola;

l'incidente, avvenuto nel 1972, a cau-
sa dello schianto di un supersonico nelle
campagne di Arborea;

l'incidente avvenuto, durante l'eserci-
tazione anfibia italiana-spagnola-americana
denominata « Sardegna '78 », per lo sgancia-
mento, da un aereo militare, di una bomba
nella zona di Capo Malfatano, aperta alla
libera circolazione, nel febbraio del 1978;

l'esplosione, infine, di un missile, nel
cielo di Villaputzu, lanciato dal perimetro
missilistico di SL;

accertato, altresì, che un pilota di un
jet inglese ha perso la vita, nel 1978, preci-
pitando sulla spiaggia di Vililasimius, che
un caccia « F-104» in v-O'loverso Capo Fra-
sca ha sganciato due serbatoi complemen-
tari di cherosene e tre {( razzi inerti da eser-

citazione» alla periferia di Samassi e che
è affiorato tra i bagnanti, a Porto Budello
(Teulada), un siluro con 50 chilogrammi di
tritolo;

allarmati da recenti notizie secondo le
quarli la Sardegna sarebbe ùna delle tre re-
gioni dove verrebbero installate alcune de-
cine di missili, a testata multipla nucleare,
Pershing-2 e Cruise;

vivamente preoccupati per l'estendersi
delle servitù militari, ampiamente denun-
ciate dai poteri locali, che l'iguardano ulte-
riori espropri in località Murtas, in agro di
Perdasdefogu, a Monte Arci, a Monte Urtigu,
nella penisola del Sinis, nell'oristanese ed
a Sarroch, ViLla San Pietro e Pula, in pro-
vincia di Cagliari,

gli interroganti denunciano lo svolgersi
di manovre militari avvenute il 22 marzo
1980 nella marina di Osalla, in territorio di
Orosei, alle quali hanno partecipato truppe
interforze, con 8 navi da guerra, 10 elicotte-
ri, 13 carri armati ed un numero imprecisato
di mezzi leggeri, senza preavviso alle auto-
rità comunali ed alle popolazioni, manovre
militari accompagnate da cannoneggiamento
dalle navi, mitragliamenti dagli elicotteri,
manovre con i carri armati, eccetera, che

, hanno provocato panico e viva apprensione

nelle popolazioni.
Gli interroganti, inoltre, richiamano l'atten-

zione del Ministro sul drammatico incidente
avvenuto il 17 luglio 1980, presso il campo
di addestramento unità corazzate (CAUC) di
Teulada, per 10 scoppio di una bomba a mano
all'interno di un mezzo cingwato «M-113 »,
che ha causato il ferimento di 6 dei 12 mi-
litari occupanti, alcuni dei quali gravemente,
ed è avvenuto nel corso di una « imponente
esercitazione militare, alla quale partecipa-
vano 50 mezzi, 4 aerei "F-104/, alcuni eli-
cotteri e circa 400 uomini ».

Per sapere, infine, se il Ministro non ri-
tenga urgente, necessario ed opportuno:

promuovere un'inchiesta sul grave inci-
dente accaduto, atteso che, tra l'altro, i mi-
litari gravemente feriti risultano in servi-
zio di leva, tut1Ji appartenenti ail X Batta-
glione bersaglieri «Bezzecca» di Busto Ar-
sizio e, si presume, ancora inesperti nell'uso
delle armi, onde acclarare eventuali respon-
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sabilità nella predisposizione di uomini, mez-
zi e servizi logistici attinenti all'esercitazio-
ne militare;

promuovere, inoLtre, i necessari incon-
tri con la Regione sarda per affrontare e
risolvere le numerose questioni pendenti ri-
guardanti le servitù militari, la dismissione
di immobili militari e la costruzione di CAse
per militari ed eventuali infrastrutture, in
correlazione anche alla Risoluzione adottata
in sede legislativa, neHa seduta del 10 gen-
naio 1980, dalla VII Commissione perma-
nente della Camera dei deputati, ed in at~
tuazione di quanto disposto dalla legge 24
dicembre 1976, n. 898 (Nuova regolamenta~
zione delle servitù militari).

(3 ~ 00821)

MURMURA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Il grave incidente avvenuto venerdì 18 lu-
glio 1980 a Castelsilano, piccolo centro mon-
tano della provincia di Catanzaro, ove un
aereo militare di nazionalità libica, volando
a bassa quota, si è schiantato contro' una
montagna, esige pronti chiarimenti su una !

serie di quesiti (avvistamento o meno da I

parte dei radar, provenienza dell'aereo, cau~
se dell'incidente, ragioni vere o presumibili
della presenza sulla costa jonica calabrese
di attrezzature militari NATO), che !'interro-
gante pone al Ministro competente.

(3 - 00822)

BUFALINI, VALORI, PIERALLI, PRO-
CACCI. -~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per sapere quali passi intenda compiere il
Governo italiano per manifestare la propria
profonda preoccupazione ed esprimere la
propria protesta in seguito al recente golpe
militare in BoHvia, che ha portato all'instau-
razione di una dittatura reaz~onaria ed alla
repressione violenta della volontà popolare
manifestatasi att'raverso libere elezioni.

Per sapere, inoltre, se non ritenga intanto
di dover procedere alI richiamo in patria,
per consultazioni, dell'ambiasdatoJ:1e itaHa-
no a La Paz.

(3 - 00823)

SIGNORI, BONIVER PINI Margherita,
LEPRE. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Premesso che quanto sta accadendo in Bo~

livia impone ai popoli ed ai Governi dei
Paesi democratici di prendere con urgenza
iniziative e provvedimenti adeguati per por-
re fine al golpe militare ed alla lunga cate-
na di delitti che sono stati commessi e che
si continuano a commettere contro dirigen-
ti sindacali e politici.democratici (come l'as-
sassinio del leader socialista Marcello Quiro-
ga) e contro i lavoratori ed una parte del
clero che si oppongono alla dittatura mili.
tare instaurata in quel Paese (è significativo
che a capo della repressione in atto in Bo-
livia sia il criminale di guerra nazista
Klause Barbie), gli interroganti chiedono di
conoscere quali iniziative di carattere diplo~
matico, politico ed economico il Governo
italiano ha assunto o intende assumere per
contribuire a restituire alla libertà la Bo~
livia ed a porre fine agli assassinii, agli ar~
resti ed alle persecuzioni che vengono com~
piuti in quel Paese.

(3 - 00824)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Le notizie assai pesanti, dif~
fusesi in questi ultimi giorni, relative al no-
tevole costo per il bilancio 1980 (circa 800
miliardi) delle supplenze temporanee per il
personale docente ddla scuola pI1imar.ia e
secondaria esigono un'adeguata risposta cor-
rettiva per evitare il perpetuarsi di questo
inconcepibile assenteismo.

L'interrogante, pur ritenendo modesto H
trattamento economico per il personale do-
cente, chiede di conoscere quali provvedi-
menti il Governo ha intenzione di adottare
in matelia, tenendo presente anche il proble~
ma dei cosiddetti « soprannumeJ:1ari }), la cm
utilizzazione nell'ambito distrettuale o prov-
veditoriale potrebbe rappresentare una re-
mora.

(3 - 00825)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere quali con-
creti provvedimenti sono stati adottati o,
almeno, quali iniziative sono state program~
mate dal suo Ministero per rendere operan-
te la convenzione firmata nel febbraio 1980
dal Ministro e dal presidente del CONI, al
fine di recuperare alla scuola italiana una
iniziativa più incisiva nel settore deHo svi-
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luppo dell'attività fisico-motoria e sportiva.
Recenti polemiche hanno messo in rilie-

vo un sostanziale immobilismo della scuola

I

statale per quanto riguarda, appunto, l'at-
tività sportiva, con ripercli.ssioni negative I
sia sulla formazione globale dei nostri stu-

Identi, sia sulla presenza del nostro Paese
1

nelle competizioni sportive internazionali, al

I

l

punto da costringere il presidente del CONI
ad ammettere ~ come ha fatto in una re- I
cente relazione ~ che, in fatto di sport nel-

:

la scuola, « l'Italia perde continuamente po-
sizioni nei confronti di tutti i Paesi del

I

mondo ». :
\

(3 -00826) I
I

I
I

!
MORANDI, CONTERNO DEGLI ABBATI

Ànna Maria, LUCCRI Giovanna, CARLASSA-
RA, SEGA, ARGIROFFI, GATTI, ANTO-
NIAZZI, GHERBEZ Gabriella. ~ Al Mini-
stro delle poste e delle telecomunicazioni.

~ Considerato che, nei programmi dei si-

stemi nazjonali televisivi e delle comw1ica-
zioni di diversi Paesi, sono allo studio, o in
fase di avanzata spedmentazione ed anche a
livello di produzione, programmi speciali

'
destinati agli utenti portatori di handicaps
e, in particolare, rivolti a garantire !'infor-
mazione, mediante tecniche specializzate,
anche ai sordomuti;

tenuto conto che, con l'introduzione di
tali programmi, attuabili tanto con le tra-
dizionali tecniche mimiche e dattilologiche
quanto con l'impiego di tecnologie più avan-
zate, s,i possono creare nuove e più efficaci
condizioni per favorire l'opera di informa-
zione, di prevenzione, di reou'Pero e di soste-
gno agli interventi educativi e rieducativi
che possono o debbono essere condotti ver-
so i cittadini portatori di questi handicaps,

gli interroganti chiedono di conoscere:
1) se nell'attuazione dei compiti del Mi-

nistero sono previsti interventi volti ad as-
sumere la soluzione di questi problemi come
UIllimpegno doveroso verso le categorie in-
teressate dketto a stimolare iniziative con-
crete aventi queste finalità;

2) se nei programmi di lavoro della Ra-
diotelevisione italiana sono avvriati studi, ri-
cerche o progetti atti ad affrontare e risol-
vere questi problemi.

(3 -00827)

MOLA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Premesso:

che il suo Ministero, nella trattatirva con
i sindacati dell'l1 luglio 1980, ha assunto
l'impegno di autorizzare le società del grup-
po « Finmare » ad effettuare transazioni con
il 'personale in merito alle vertenze giudizia~
rie in corso;

che la limitazione delle transazioni ai so~
li marittimi in servizio alla data dell'Il lu-
glio ]980 costituisce una palese disorimina-
zione verso i marittimi già dipendenti delle
società « Fininare ».;

che l'estensione dell'autorizzazione alle
transazÌoni per i marittimi dipendenti delle
società « Finmare» in periodi precedenti al.
]a suindicata data dell'l1 lug.lio 1980, oltre a
cancellare una inammissibile e ingiusta di-
sc~iminazione, contribuirebbe ad aJleviare
il pesante e paralizzante ingo,lfamento de]-
l'Amministrazionè della giustizia;

che la richiesta di transazione, come ri-
sulta dall'interrogazione n. 3 - 00416, presen-
tata in Senato il 17 dicembre 1979, è stata
avanzata già da tempo, per cui il Ministero
dovrebbe avere già studiato attentamente il
problema e dovrebbe essere ormai in grado
di assumere rapidamente una dedsione in
materia,

!'interrogante ohiede di conoscere se il
Ministro non intenda autorizzare le società
del grupPO «Finmare» ad effettuare tran-
sazioni in merito alle vertenze giudiziarie in
corso anche con i marittimi ex dipendenti
che ne avanzassero richiesta.

(3 - 00828)

CALARCO, VINCELLI. ~ Ai Ministri della

difesa e dei trasporti. ~ Per sapere:

se trova riscontro la notizia pubblicata
nei giorni scorsi da alcuni quotidiani ~ in

relazione alla caduta sui monti della Calla-
bria di un aViÌogetto militare di nazionalità
libica ~ secondo la quale, più volte neglri
ultimi mesi, si sarebbero registmti oasi di
mancata collisione, nel cielo dello Stretto
di Messina, tra aerei in servizio di ilinea suilo
scalo di Reggio Calabr.ia-Ravagnese ed avio-
getti militar,i, presumibilmente partiti daUa
base di Catania-Sigonella o addirittura, siÌ
dice, di nazionalità sconosciuta;
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se non si ritiene strano e, comunque, da
chiarire che gli aviogetti militari non siano
stati rilevati dal sistema radar per darne no~
tizia ai piloti {( AlitaHa »~ATI;

se' sono a conoscenza del fatto che gli
aerei in servizio di linea sullo Stretto di Mes-
sina percorrono una zona d'ombra tra Strom~
boli e Catania e, quindi, tTa Stmmboli e
Reggio Calabria, per insufficienza delll'im~
pianto radar di Fontanarossa e perchè !'in-
stallazione di Ravagnese è inattiva;

se non ritengono che il pel1icolo di col.
lisioni ed i sempre più frequenti e sorpren-
denti sorvoli della Sicilia e della Calabria,
da parte di aviogetti militari di nazionalità
spesso indefinita, giustifichino ed anzi im.
pongano !'immediata attivazione del radar
di Reggia Calabria ed il potenziamento del~
l'impianto di Catania;

quali direttive intendono impartire al~
1'(( Itavia )}ed a (( Civilavia », considerato che
l'impianto radar di Reggio Calabr1a fu in~
staNato quattro anni dopo l'acquisto e sol~
tanto alla scadenza del periodo di garanzie.
rkonosciuto dalla casa cost'ruttrice.

(3 -00829)

GRANELLI, VERNASCHI, MANCINO, RO~
MEI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere con sollecitudine se, di fron-
te ai gravi ed inammissibili fatti accaduti in
Bolivia, contrari alle elerp.entari norme del
diritto internazionale, non ritenga doveroso
richiamare per consultazioni urgenti l'amba~
sciatore italiano a La Paz, anche in vista di
una netta presa di distanze da un regime
arbitrario ed illegale che ha deposto con la
forza le autorità costituzionali e reprime
con la violenza i diritti fondamentali dei bo-
liviani.

(3 ~00830)

POLLASTRELLI. ~ Ai Ministri dell'indu~

stria, del commercio e dell'artigianato e del~
le partecipazioni statali. ~ Un importante
accordo è stato siglato tra Enel ed ENI per
lo sfruttamento dell'energia geotermica. In
base a questo accordo la centI1ale geotermica
dell'Enel di Piancastagnaio, nella zona del
Monte Amiata, fornirà energia elettrica e ca-
lore, con enormi vantaggi per !'industria e

l'agricoltura della zona del Monte Amiata e
della Valle del Paglia.

Poichè sono recenti i positivi risultati di
ricerche geotermiche nella limitrofa zona
dell'Alto Lazio, a Torre Alfina ed a Latera, in
provincia di Viterbo, l'interrogante chiede
di conoscere:

quale rHevanza ed importanZa è riscon-
trabile nelle energie geotermiche ivi sco~
perte;

se, come è già stato sottolineato dalla
stampa, i rilevamenti geotermici di Torre
Alfina e di Latera sono risultati economica~
mente srruttabili per le convenienze signi-
ficative in riferimento al contenimento delle
importazioni di petrolio, perchè ad oggi an-
cora non si è proceduto al lorro effettivo
sfruttamento per l'uso ottimale dell'energia
geotermica nazionale;

se non si ritiene infine di procedere, sin
dalla fase progettuale dello sfruttamento e
dell'utilizzo, a stipulare tra Enel ed ENI un
accordo analogo a quello siglato per la zona
del Monte Amiata, al fine di dare effettiva
attuazione aHa volontà, già espressa dal di~
rettore dell'ENI e dal presidente dell'Enel,
di applicare questo metodo progressivamen-
te ad altre zone del territorio nazionale,
specie se particolarmente depresse come
quelle del viterbese e dell'Alto Lazio, ricer-
cando e coinvolgendo in positive collabora.
zioni reciproche la Regione Lazio, i Comuni
della zona, la Comunità montana ed il Con-
sorzio per l'industrializzazione di Acquapen~
dente,

(3 - 00831)

SPANO, ~ Al Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Premesso che alcuni organi di stampa
hanno riportato più volte notizie preoccu~
panti sullo stato di salute di Oreste Scal~
zone, !'interrogante chiede di conoscere:

quali sono le condizioni fisiche dd' de-
tenuto;

quali provvedimenti le autorità competen~
ti hanno adottato per garantire un'assistenza
sanitaria adeguata a tutelare lo ({ stato psico~
fisico» di Oreste Scalzone;

quali sono le ragioni che non hanno fi-
nora consentito la concessione della libertà
provvisoria, così come prevede la legge quan~
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do le gravi condizioni di salute richiedono
le cure necessarie.

(3 - 00832)

JERVOLINO RUSSO Rosa, CODAZZI
Alessandra. ~ Al Ministro degli affari esteri.

~ Considerato che si sono conclusi a Cope-
naghen i lavori della Conferenza mondiale
ONU per la donna, all'interno della quale la
nostra delegazione ha svolto un ruolo inci-
dente e positivo attraverso numerose inizia-
tive politiche, fra le quali la presentazione di
una Risoluzione sulle donne migranti;

tenuto conto che il nostro Paese ha fir-
mato a Copenaghen la Convenzione sulla eli-
minazione di tutte le forme di discrim1na~io-
ni nei confronti della donna,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li tempi 'il Ministro prevede per la ratifica
di tale Convenzione internazionale e, maI-
tre, data l'importanza ed il valore del sud-
detto strumento, sollecitano il Governo per-
chè dia immediatamente inizio ana proce-
dura di ratifica.

(3 - 00833)

SAPORITO, JERVOLINO RUSSO Rosa. ~

Al Ministro della difesa. ~ In relazione al-

l'episodio accaduto nella zona di Castel Si-
lana, in Calabria, dove è precipitato, per mo-
tivi non ancora resi noti, un caccia «MIG-23»
di produzione russa, guidato, secondo le vo-
ci di stampa, da un pilota di nazionalità
libica;

tenuto conto dell'allarme suscitato dal-
la vicenda nella pubblica opinione,

gli interroganti chiedono di conoscere il
pensiero del Governo sull'episodio, anche in
relazione alle varie ipotesi adombrate ed ai
dubbi che vanno evidenziandosi sul livello
di funzionalità degli strumenti e degli appa-
rati di intercettazione del sistema italiano
di difesa.

(3 -00834)

SAPORITO, JERVOLINO RUSSO Rosa. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro degli affari esteri. ~ In relazione
al colpo di Stato operato in Bo'livia dal ge-
nerale Garcia Meza e da un gruppo di uffi-
ciali, che ha determinato la sospensione del
reg,ime demooratico nel Paese con la morte

di numerose personalità del mondo poHtico,
sindacale e sociale, gli interroganti chiedo-
no di conoscere:

quale atteggiamento il Governo intende
assumere nei confronti del nuovo regime in-
staurato in quel Paese con la violenza e la
repressione;

quaìi iniziative si sono intraprese o si
~111endono intraprendere per salvaguardare
l'incolumità fisica e gli interessi della co-
munità italiana in Bolivia.

(3 - 00835)

MOLA, FERMARIELLO. ~ Al Ministro
della marina mercantile. ~ Premesso:

che nonostante l'impegno del suo Mini-
stero e delle parti sociali interessate, ten-
dente a comporre le vertenze dei marittimi,
permaingono nella categoria alcune preoccu-
panti tensioni;

che nessuna risposta il Ministro ha fi-
nora dato alle precedenti interrogazioni sul-
le vertenze giudizi arie in corso tra maritti-
mi e società del gruppo « Finmare}),

gli interroganti chiedo'l1o di conoscere:
1) quali siano j motivi per cui ~ no-

nostante l'impegno assunto dalla «Finma-
re» verso le organizzazioni sindacali, con
la partecipazione del Governo, di definire
le pendenti controversie giudizi arie con i
marittimi ~ nessun risultato concreto si sia

fino ad oggi verificato;
2) se il Ministro non ritenga che ~ con-

trariamente a quanto ripetutamente assicu-
rato da membri del Governo ~ tale situa-
zione di -incertezza possa provocare danno-
se agitazioni nel settore marittimo nel pe-
riodo estivo, come già è avvenuto negli scor-
si anni;

3) quali iniziative intenda assumere per
avviare immediatamente una ragionevole so-
luzione del problema delle controversie giu-
diziarie dei marittimi del gruppo «Finma-
re », compresi gli ex dipendenti, scongiuran-
do cosÌ 11pericolo di interruzione dei servi-
zi marittimi, che arrecherebbe gravi danni
all'intera collettività.

(3 - 00836)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

Per ottenere precise e compiute informazio-
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ni in merito all'impianto di trasformazione
di rifiuti solidi urbani dell'intera provincia
di Leece, che dovrebbe essere costruito in
territorio di Galatina.

In particolare, si d~iede di conoscere se
e come nello studio relativo siano stati af-
frontati i problemi riguardanti !'inquina-
mento ambienta:le, paesaggistico ed igienico,
atteso che !'impianto di cui trattasi sarà ubi~
cato in zona particolarmente popolosa, e
quelli dell'eventuale produzione di diossina
per l'incenerimento di parte dei rifiuti che,
evitato dall'impianto pubblico, sarebbe ef-
fettuato da un'industri~ locale, peraltro sen~
za alcuna obiettiva garanzia.

(3 . 00837)

BONDI, TEDESCO TATÙ Giglia. ~ Allv1i~
nistro delle partecipazioni statali. ~ Pre~
messo che la direzione del gruppo « Lane-
rossi », facente parte dell'ENI, aveva iniziato
una proficua discussione con le organizza-
zioni sindaoali pei- procedere ad una veri~
fica dell'andamento delle varie aziende al
fine di realizzare, anche attraverso una nuo~
va organizz.azione del lavoro, una maggiore
produttività con la conseguente riduzione
ddle spese di esercizio e del deficit accu-
mulato:

ricordato che tale veriiìica era partico-
larmemenecessaria ed utile per il settore
dell'abbigliamento, dove si verificano le mag~
giori perdite e dove una diversa organizza-
zione del lavolìO potrebbe indubbiamentè
realizzare notevoli economie;

dal momento che le organizzazioni sin-
dacali ;::d i c/)l1sigli di fabbrica avevano di-
mostrato disponibilità ed interesse a discu-
tere le varrie proposte,

gli interroganti chiedono di conoscere:
a) le ragioni dell'interruzione degli in~

oontri anche a livello di fabbrica;
b) se ciò è da porsi in relazione ai con-

trasti che sa~ebbero insorti nel gruppo diri-
gente della « Lanerossi» e che hanno por-
tato alle dimissioni del dottor Ranzini da
presidente della divisione abbigliamento a
distanza di poco tempo dal:la sua nomina;

c) quali provvedimenti si intendono co-
munque prendere, sia per riaprire le trat-

tative che per garantire una stabile direzione
al settore dell'abbigliamento ed al gruppo
« Lanerossi >, nel suo insieme.

(3 ~ 00838)

BONDI, TEDESCO TATÙ Giglia. ~ Al

Ministro dell'industria, del commercio e del~

l'artigianato. ~ Premesso che, tra i rappre-
sentanti della finanziaria «Bastogi », le or~
ganizzazioni sindacali ed i1 consiglio di fab.
brica, i rappresentanti degli enti locali e
delle forze politiche ed i parlamentari are-
tini, vi sono stati, nella sede ministeriale,
vari incontri per discutere in merito alla
ormai annosa vertenza della SACFEM di
Arezzo, di cui la «Bastogi» è proprietaria,
incontri ai quali hanno preso parte sia il Mi~
nistro che vari Sottosegretari;

ricordato che all'ultimo di tali incontri
fu presente anche l'allora presidente della
« Bastogi », ingegner Grandi, e che in tale
circostanza fu ribadito !'impegno della fi-
nanziaria a presentare un programma di ri~
conversione e ristrutturazione produttiva
della SACFEM, programma che ebbe poi la

I approvazione di massima del comitato di
cui alla legge n. 464 del 1972 e, per ciò che
concerne la riqualificazione del personale,
delle autorità locali ed europee;

ricordato, altresì, che l'azienda non ha
mai tatto fede agli impegni, al punto che non
ha neanche utilizzato la possibilità che gli
era stata data di poter usufruire del finanzia-
mento agevolato sulla base della ricordata
legge, facendo addirittura scadere il termine
di due mesi fissato dal Ministero, in data
2 maggio 1980, per la presentazione della
relativa documentazione;

ricordato, infine, che, in un incontro av-
venuto il 7 marzo 1980 presso la Regione
Toscana, presenti il presidente della Regione,
Leone, ed il presidente della « Bastogi », in-
gegner Grandi, la finanziaria aveva nuova.
mente ribadito l'impegno produttivo della
SACFEM di Arezzo anche dopo l'accordo
« Bastogi~Montedison », relativo al passaggio
alla « Bastogi» stessa della « Gali1eo-Siste-
mi », dato che !'impegno produttivo in dire-
zione della SACFEM sarebbe, addirittura,
rientrato nelle prospettive dell'impegno del-
la «Bastogi » in Toscana;
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tutto ciò ricordato e dal momento che,
mentre vengono presi provvedimenti per ciò
che concerne la riduzione del personale già
in cassa integrazÌone guadagni, come dimo~
stra il fatto che l'azienda ha comunicato la
propria intenzione di rompere ogni rappor-
to con altri 44 dipendenti a partire dal pros-
simo 15 settembre 1980, non vengono, vice~
versa, presentati piani produttivi e previsti
investimenti di irilievo,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Ministro non ritiene opportuno convocare
nuovamente la « Bastogi » per verificare real-
me-nte !'intenzione deLl'azienda e, soprattut-
to, per rich1amarla al rispetto degli impe-
gni presi, anche di recente, in seguito alla
trattativa con la «Montedison» e di cui
il Ministro si era fatto garante, o, comunque,
qual è il suo orientamento in merito a que~
sta vicenda che si trascina ormai da ohre
10 anni.

(3 ~ 00839)

MURMURA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Le traversie connesse all'applicazione de-

gli articoli 16 e 17 della legge 10 maggio
1976, n. 319, che vanno dalle dimenticanze
regionali al disinteresse dei comuni ~ tra-
versie che dipendono da:ne enormi difficoltà
che si incontrano per l'individuazione deHa
natura giuridica delle somme riscuotibHi ~

dovrebbero determinare una risposta chi a-
rificatrice del Governo, anche orientata alLa
eliminaZ'ione di questa assurda normativa
istitutiva della tassa sulla pioggia, e in pa:r-
ticolare il parere del Ministro interrogato
responsabile dell'intera polJ1Jica tributaria.

(3 -00840)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VINCELLI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere se non ritenga opportuno
proporre per un encomio solenne e per gli
altri riconoscimenti previsti daHa vigente
normativa il macchinista delle Ferrovie del~
lo Stato Gaetano De Stefano, il quale si
è reso protagonista di un episodio che ha
suscitato ammirazione presso l'intera opi~
nione pubblica deLla oittà di Reggia Calahria.

Il 24 marzo 1980 il De Stefano, a rischio
deUa propria incolumità personale, è riusci-
to a sailvare la vita aUa studentessa quattor-
dicenne Milena Pucci, la quale, nel tenta-
tivo di salire sul treno in corsa, ha rischia-
to di rimanere incastrata tra i respingenti
di due carrozze e di finire tmvolta dal con~
voglio.

Il De Stefano, che si è lanciato in soc-
corso della giovane, è -riuscito a mettere H
piede sinistro suHa pedana, ad afferrare la
studentess-a ed a tenerla in sospeso fino a
quando i,l treno non si' è arrestato per l'al-
larme azionato da .alcuni viaggiatori che
avevano assistito alla raccapricciante scena.

L'interrogante richiama perciò lasensibi-
lità del Ministro su questo esemplare epi-
sodio di altruismo e di profonda dedizio-
ne al dovere.

(4 ~ 01222)

CIACCI, TEDESCO TATÙ Giglia, PIERAL-
LI, BONDI, CHIELLI, MARSELLI. ~ Al Mi.
nistro dei lavori pubblici. ~ Premesso:

che con ritmo tragicamente mcwl2Jante
continuano gli incidenti mO'rtali sulla super-
strada Siena-Firenze, cosiddeHa « Autostra~
da del palio»;

che proprio in questi ultimi gtorni, in
due incidenti, sono morte 7 peirsone, mentre
altre sono rimaste gravemente ferite;

che daH'inauguTazione delLa nuova arte-
ria al 1980 si sono avuti complèss.ivamente
63 morti ed un numer.o molto adto di feriti
gravi e di invalidi e che soltanto dal 1975
ad oggi si sono verificati 36 incidenti mor~
tall con 54 persone decedute;

che la pericolosità della superstrada,
come più volte denunciato, anohe in sede
parlamentare, è dovuta principalmente alla
mancanza di guardrail oentlrallle, che do-
vifebbe dividere le quattro corsie, di corsie
e di piazzole di sosta e di emergenm e di
punti di rifornimento e di soccorso, nonchè
aUe condizioni del tracciato della sede
stradale;

che, a parere unanime degli Enti lO'cali
maggiormente interessati e della Regione
Toscana, nonchè di organismi qualificati
come l'ACI di Siena, si impongonO' con la
massima urgenza interventi peir modificare
radicalmente le condizioni di una superstra-



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 8369 ~

30 LUGLIO 1980157a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

da che den'autostrada offre soltanto la possi-
bilità di uno scorrimento, certamente veloce,
senza però che se ne segna1'i adeguatamente
nemmeno la pericolosità,

gli interroganti chiedono di conoscere qua.
li misure il Ministro intende adottare, diret-
tamente ed attraverso l'ANAS, per far fronte
alle proprie responsabili1à di garantiÌre il
massimo di sicurezza sulla rete viaria di com-
petenza delJ'Azienda nazionale autostrade e,
in modo particolare, sulla Siena-Firenze,
anche in vista deLl'aumento del traffico vei-
colare che si registrerà sicummente con il
compimento della tangenziale ovest di Siena,
in corso di realizzazione, che s<atlderà la
Siena-Firenze con le nuove strade di cOllle-
gamento tra il capoluogo senese e Grosseto,
da una parte, e l'Autostrada del sole, dal-
1'altra.

(4 - 01223)

DI MARINO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per sapere se è a cono-
scenza della situazione determinatasi nella
costiera amalfitana, in provincia di Salerno,
dove tonnellate di pregiati limoni, tipica pro-
duzione della zona, stalnno marcendo per il
blocco del mercato, con gravi conseguenze
per il reddito dei produttori e per l'occupa..
zione dei braccianti, e quali ~isure intende
adottare in proposito.

('4- 01224)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ Per sapere se è a conoscenza
dell'esposto-denuncia presentato al coman-
dante delle stazione carabinieri di Cisterni-
no (Brindisi) da parte dell'ufficiale radiote-
legrafista Floriano Caniato, dal quale risulta
che una nave italiana, 1'« Eolia », di proprie-
tà della Compagnia siciliana di armamento,
comandata daJ oapitano di lungo corso Raf.
faele Nordio, sarebbe stata coinvolta in un
grave episodio di omissione di soccorso.

I fatti denunoiati dal Caniato, che era a
bordo della nave, si sarebbero verificati il
3 aprile 1980 nell'Oceano Atlantico, a circa
un giorno di navigazione dalle coste degli
Stati Uniti d'America: la nave «Eolia» ~

secondo la denunoia ~ incrociò una picco-
ia imbarcazione con 37 persone a bordo, tra

cui donne e vecchi, presumibilmente profu-
ghi politici, ed il comandante, rifiutando lo..
l'O il richiesto soccorso, li abbandonò alloro
destino omettendo persino di avvertire del-
la cosa .LaGuardia costiera degli Stati Uniti.

Se i fatti dovessero essere confermati co-
sì come emergono dalla denuncia del Cania-
to ~ che ha avuto eco sulla stampa quoti-
diana ~ !'interrogante desidera conoscere
quali provvedimenti, a parte eventuali pro-
cedimenti della Magistratura, il Ministro in-
tende promuovere a salvaguardia del buon
nome della marineria italiana, che peraltro
ebbe occasione di distinguersi con tanta ge-
nerosità proprio nell'opera di soccorso pre-
stata ai profughi di regioni dell'estremo
Oriente, spinti in mare dalle vicende belli-
che dei loro Paesi.

(4 - 01225)

RIVA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Premesso che l'articolo 4 della ,leg-
ge 18 marzo 1968, n. 444, fissa in 15 unità
il numero dei bambini legittimante il fun-
zionamento di oiascuna sezione di scuola
materna statale, l'interrogante chiede di co-
noscere quali iniziative l'amministrazione in-
terna assumerà per !'introduzione di una
deroga alla citata norma nei casi di comuni
e frazioni montani e depressi.

(4 -01226)

BOZZELLO VEROLE. ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Per conoscere la posizione de:!
Ministro in ordine all'ipotesi di soppressio-
ne delle tratte alte delle ferrovie Torino~
Germagnano~Ceres, Torino~Rivarolo~Pont e
Rivarolo~CasteHamol1te, non essendo previ-
sto alcun finanziamento per i suddetti tron-
coni dai due disegni di legge nn. 785 e 790.

Tale orientamento è tanto più negativo se
si considera che l'interrogante, in data 14
dicembre 1979 e 12 gennaio 1980, aveva ri-
cevuto dall'allora ministro Preti, in risposta
a due precedenti interrogazioni, ampia assi-
curazione che i due tronconi sarebbero rien-
trati nei piani di finanziamento, e ciò in con-
siderazione dell'importanza che dette linee
ferroviarie rivestono sia per l'economia del-
la zona che per i collegamenti tra le varie
cittadine del canavese.
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L'ipotesi di soppressione dei due tronco~
ni contrasta, inoltre, con le indicazioni del
piano regionale dei trasporti per il Piemon~
te e del piano comprensoriale territoriale,
che prevedono una valorizzazione delle trat-
te ferroviarie del canavese, impostazione pe-
raltro condivisa dagli enti locali, dai sinda-
cati, dai partiti democratici e dalle forze
sociali ed imprenditoriali.

In collaborazione eon il comune di Tori-
no, la Regione Piemonte ha approntato uno
studio~progetto che disegna l'intera rete fer~
rovi aria regionale e pone anche in termini
economici la misura degli interventi richiesti.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere:

perchè il Ministro non ha tenuto in de~
bito conto questo contributo-progetto della
Regione Piemonte;

se il Ministro ritiene sufficienti i finan-
ziamenti previsti per la Torino~Germagnano
e per la Torino-Setrtimo-Rivarolo, considerato
l'attuale tasso di inflazione;

se il fatto che i due tronconi della Ger-
magnano-Ceres, Rivarolo-Pont e Rivarolo-Ca~
stelJamonte non sono nemmeno stati nomi-
nati nella bozza di legge equivale a decre-
tare la soppressione di que~te linee;

se tutto ciò è stato sufficiente, conside-
rato il ruolo comprensoriale delle ferrovie
canavesane in quanto riferimento di tutta
la rete di autolinee della zena;

se si sono valutate appieno le gravi con-
seguenze sul piano economico di un' eventua-
le soppresione dei due tronconi.

Considerate l'estrema urgenza della mate-
ria e le legittime aspettative degli utenti di~
rettamente interessati, nonchè degli ammini-
stratori sensibHi al problema, si raccomanda
una sollecita risposta e si auspica un cam~
biamento di indirizzi del piano di finanzia-
menti previsti dai disegni di legge nn. 785
e 790.

(4 - 01227)

MARCHIO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Premesso:

che alcuni quotidiani hanno informato
l'opinione pubblica di un incontro avvenu~
to, presso la sede romana della « Federcal-
cia », su sollecitazione del dottor De Biase,

tra l'avvocato Giorgi (all'epoca difensore di
Trinca e Cruciani), il dottor De Biase stes-
so ed n presidente della federamone, Franchi;

che, a seguito di tali incontri, H pre-
sidente Franchi ed il dottor De Biase, in-
formati da1l'avvocato Giorgi delfi,ntenzione
dei suoi assistiti di presentare denunzia pe-
nale per lo scandalo del calcio--scommesse,
sollecitarono l'avvocato Giorgi ad attende~
re il ritorno dello stesso Franchi daH'eS>te-
ro per cO!!1sentirgli di parlare con alcuni
presidenti di squadre di serie A coinvolte
nello scandalo del calcio-scommesse;

che tale comportamento del De Bdase
e del Franchi deve ritenersi non impronta-
to ai doveri di un responsabile di federazione
~portiva e, per lo meno, anomalo sotto il
profilo della giustizia sportiva e penale,

!'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga di dover intervenire
urgentemente presso gli organi della giusti~
zia sportiva e del CONI per invitarli a pr~
cedere all"annullamento di tutte le senten~
ze emesse e da emettersi sullo scandalo del
caloio-scommesse, stantei:1 comportamento
del dottor De Biase, che non ha ritenuto di
asteneI'si dal partecipare, come parte, ad un
processo sportivo sul quale aveva anticipa-
tamente espresso giudizi.

(4 -01228)

MANCINO, SAPORITO, PATRIARCA. ~

Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per c~

noscere le ragioni della mancata estensione
ai magistrati amministrativi e contabili delle
ultime provvidenze previste a favore dei ma-
gistrati

~

ordinari e se, in forza dell'irrinun-
ciabile potere di iniziativa, il Governo non
ritenga dì adottare ~ anche per far rien~
trare le agitazioni in atto ~ altro disegno
di legge prima che il Parlamento, in tempi
magari più lunghi, ponga riparo ad una
distinzione costituzionalmente non corretta.

(4 - 01229)

CALARCO. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
non ritiene responsabilmente urgente la con-
vocazione, agli inizi dell'ultima settimana di
luglio 1980, dei massimi dirigenti della FIEG,
deHa FNSI e della FULPC, a seguito deHa
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massiccia ondata di scioperi locali, regiona-
li e nazionali che sono stati programmati, in
segno di protesta, per la mancata approva-
zione della legge di riforma dell'editoria e
per sollecitare il varo della leggina cosiddet~
ta di sanatoria, e, inoltre, come atto di con-
creta solidarietà nei confronti dei poligrafici
de « Il Messaggero}), messi in cassa integra~
zione con decreto ministeriale, e di quei gior~
11aJisti e tipografi che sono rimasti senza la-
voro a causa della chiusura dei loro quoti-
diani.

L'ondata di scioperi, secondo l'interrogan~
te, non potrà non arrecare un oggettivo ed
ingente danno economico a quelle imprese
editoriali medie e piccole che, in questi pur
difficili anni, sono riuscite, attraverso il con~
tenimento dei costi e degli organici, a man-
tenere in pareggio i bilanci di gestione. Di
qui, sempre secondo l'opinione dell'interro-
gante, la necessità della richiesta riunione
al massimo livello, nella quale, esaminando
con assoluta chiarezza la critica situazione
della stampa italiana, si dovrebbe tentare di
individuare i reali punti di resistenza alla
rifonna ed al suo progetto complessivo di
risanamento dei giornali, contro il quale si
muovono da tempo forze diverse ed in parte
occulte, e non tutte collocabilì, come si vuoI
interessatamente far credere, solo nell'area
cosiddetta politica.

L'intervento del Ministro, garante istitu-
zionale super partes, potrebbe, tra l'altro,
contribuire a fugare le legittime perplessità
di quanti, operando in piccole e medie azien-
de editoriali, si chiedono fino a che punto
sia infondato il sospetto che alla fallita stra~
tegia della concentrazione delle testate si
voglia sostituire l'altrettanto pericolosa e
subdola tattica dell'indebolimento finanzia~
rio di testate che ~ mantenutesi dignitosa-
mente, per oculata amministrazione e per
sacrificio di giornalisti e tipografi, in una
condizione di indipendenza economica, poli-
tica e morale, vero perno di quella libertà
di stampa che a parole sta a cuore a tutti
~ rischiano oggi di vedersi affossate diven-
tando facile « preda» di quegli « imperi edi-
toriali}) che versano in perenne preagonia,
e ciò nonostante le cospicue entrate dalla
pubblicità e dalle vendite.

L'esame collegiale, anche con la collabo-
razione di esperti in certificazione di bilan-
cio, dovrebbe puntare ad ottenere indicazio-
ni oggettive di primaria importanza che sa-
rebbero senz'altro utili a sbloccare l'impasse,
in Parlamento, dell'indispensabile riforma
dell'editoria.

(4 - 01230)

BOLDRINI, PECCHIOLI, TOLOMELLI. ~

Al Ministro deZZa pubblica istruzione. ~

Per sapere se è a conoscenza del fatto che
le disposizioni ministeria:1i inviate per ricor-
dare il 35° anniversario della Lotta di libe-
razione sono giunte in diversi Provvedito-
rati il 22 aprile ed in molte scuole alouni
giorni dopo la stessa data del 25 aprile,
alle volte con telegrammi quasi indecifrabili.

Comunque è davvero singolare che sia
necessaria annualmente una circolare mini-
steriale per richiamare l'attenzione di tutti
gli insegnanti su eventi storici che dovreb.
bero, durante l'anno scolastico, costituire
almeno materia per l'educazione civica.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere quali iniziative e disposizioni il Mi-
nistro intende prendere per porre fine ad
uno stato di cose che, nella scuola e nel-
l'opinione pubblica, soHeva disseI1Jsi e pro-
teste perchè la Resistenza militare, partigia~
na, civile e popolare sia finalmente materia
di studio e di insegnamento per le nuove
generazioni.

(4.01231)

SALERNO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non intende
integrare le disposizioni finora impartite 'in
materia di riconoscimento dei servizi scola-
stici premolo, segnatamente di quelli presta-
ti nel doposcuola di scuola elementare (in
conformità aile risultanze della nota recente
sentenza del TAR del Lazio ~ III sezione ~

n. 159 dell'1l febbraio 1980) e di quelli pr~
stati in qualità di istitutore nei convitti na-
zionali, giacchè il personale appartenente
a quest'ultima categoria è stato equiparato
all'insegnante elementare ai sensi delle di-
sposizioni dei decreti delegati del 1974.

Sempre per gli istitutori, si rende necessa~
rio impartire le opportune disposizioni in
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favore di coloro che hanno prestato servizio
prima dell' entrata in vigore dei suddetti de~
creti delegati, a seconda della posizione de~
gli interessati, qualora vantino il possesso
della laurea o meno all'epoca deilJa presta~
zione stessa.

Ovviamente, la richiesta mira a rivendi~
care in favore degli istiturtori, data l'affi~
nità del loro servizio istituzionale a quello
del doposcuola, i princìpi sanciti nelila pre~
citata sentenza ed a mutare l'orientamento
finora espresso dalla stessa amministrazione.

(4 ~ 01232)

SALERNO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritie~
ne di dover precisare ad provveditori agli
studi che le' disposizioni di cui ai commi
17 e 18 dell'articolo 5 dell'ordinanza mini~
steriale 30 aprile 1980, concernente il con~
ferimento degH incarichi e delle supplenze
per il biennio 1980~82,vanno intese in senso
lettemle, ossia che La limitazione dell'iter
procedurale concernente il conferimento del~
le nomine di incarico di educazione tecni~
ca è fine a se stessa e non investe la pre~
sentazione delle domande e ,la conseguente
compilazione della graduatoria relativa, giac~
chè dall'esistenza delle graduatorie provin~
dali deriva .~ ai sensi dell'aJ1tÌColo 28 del~
la citata ordinanza ~ la compilazione del~
le graduatorie d'istituto ai fini del conferi~
mento delle supplenze per le quali non sus~
siste alcun divieto o limHaZlÌone.

È noto che gli aspiranti indusi nelle gra~
duato:de provinciali possono presentare do~
manda in oarta sempLice a n. 20 scuole, men~
tre chi non è incluso in tali tipi di gradua~
tome è tenuto a provvedere con l'oneroso
uso delLa carta legale.

Poichè si tratta di agevolare una partico~
lare categoria meritevole di ogni considera~
zione in quanto composta di giovani e, per
di più, tutti disoccupati, per ,i quali la pro-
cedura contestata comporterebbe per cia~
scun interessato un onere di oltre 50.000
lire, l'interrogante chiede al Ministro di esa~
minare la possibilità di disporre tempesti~
vamente, fermo 'restando TI di'Vieto di con-
ferire incarichi, La compilazione delle gra~

duatorie provindali In questione ai fini so~
pra specificati.

(4 - 01233)

MEZZAPESA. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere se e con
quale provvedimento il Ministro intenda ri~
mediare alla situazione in cui sono venuti
a trovarsi numerosi assistenti ed incaricati
delle università italiane a seguito dell'entra~
ta in vigore del decreto delegato sulla do-
cenza universitaria.

Il quarto comma dell'articolo 12 del de-
creto~legge 10 ottobre 1973, n. 580, converti-
to, con modificazioni, nella legge 30 no-
vembre 1973, n. 766, prevedeva una spe~
dale indennità per assistenti ed incaricati
che dichiarassero di non percepire emolu-
menti superiori a due milioni annui nello
svolgimento di attività professionali.

L'articolo' 39 del decreto sulla docenza
universitaria in pratica abolisce questa nor~
ma, senza peraltro che risulti dalle discus-
sioni parlamentari che il legislatore abbia
inteso sopprimere la predetta indennità. Oc~
corre, pertanto, a parere dell'interrogante,
rimediare con un provvedimento di natura
amminiskativa o legislativa.

(4 ~ 01234)

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI. ~ Ai
Ministri dei trasporti, degli affari esteri e
del commercio con l'estero. ~ Premesso:

che le recenti disposizioni valutarie del
Governo jugoslavo hanno drasticamente ri~
dotto la possibilità, per gli autotrasporta~
tori delle zone confinarie, pTincipalmente di
Trieste e Gorizia, di operare con quel Paese;

che tale situazione investe pesantemen~
te un numero rilevante di piccole imprese
ed una numerosa categoria di lavoratori e
viene ad aggravare ulteriormente la già pre~
cada condizione economica delle zone inte~
ressate, sulle quali grava il pericolo della
decadenza dell'apporto in un settore econo-
mico di notevole rilievo e, sino a poco tem~
po fa, tra i pochi in espansione,

gli interroganti chiedono di .conoscere qua-
li urgenti misure si intendano prendere per
il superamento del profondo stato di diffi~
coltà esistente, assicurando il necessario so-
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stegno alla categoria interessata, anche com-
piendo i passi più opportuni nei confronti
del Governo jugoslavo, al fine di trovare una
possibile soluzione della questione nell'am-
bito degli accordi bilaterali in vigore e con-
formemente agli ottimi rapporti esistenti
tra i due Paesi.

(4 -01235)

PETRONIO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Stanti
le attuali riconosciute carenze di personale
e di struttura del progetto speciale «zone
interne », s,i chiede di conoscere come la
Cassa per il Mezzogiorno intende affrontare
il nuovo gravoso lavoro relativo all'istrutto-
r1a ed a tutti i conseguenz1iali adempimenti
dei progetti appl'Ovati ed in via di approva-
zione, nonchè di quelli relativi ai programmi
1979 e 1980.

(4 -01236)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter-
vel1ti straordinari nel Mezzogiorno ed al Mi-
r1istro delle partecipazioni statali. ~ Per co-
noscere quali fatti concreti intendano porre
in essere per assicurare a,j comuni del Mez-
zogiolfllo, singoli od associati, la sollecita
e razionale costruzione deLle reti di distri-
buzione del metano, a tal £ine utilizzando il
metanodotto in corso di avanzata costruzio-
ne da parte della SNAM o della SAIPEM.

(4 - 01237)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Il pro-
getto Fers, rigua:rdante le comunità montane
delle Serre, dell'alta Valle del Mesima, della
Fossa del Lupo e del Poro, in provincia di
Catanzaro, da tempo predisposto dalla Re-
gione e mobilitante una notevole spesa pub-
blica per il qualificato s,vilUippo di una zona
assai interessante del,la Calabria, merita la
più sollecita definizione.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere, su questo progetto, quali intendimen-
ti risolutivi ha il Governo, cui rivolge richie-
sta per la più concreta e rapida approvazio-
ne del progetto stesso, da anni predisposto.

(4 - 01238)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato ed al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per essere informato sulla
iniziativa di recente assunta dal CNEN, dal-
l'Enel e dallo IASM per favorire il rispar-
mio energetico nel Mezzogiorno e per orien-
tare in questa direzione le imprese piccole
e medie operanti nelle regioni meridionali.

(4 -01239)

MURMURA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per essere informato sulla locaJdzza-
zione dei finanziamenti per l'ediHzia pubhli-
ca a seguito dell'accordo intervenuto con le
imprese assicuratrici e 'Per conoscere la coe-
renza tra i criteri (qualità e quantità del fab-
bisogno, entità della disoocupazione dei la-
voratori edili, stato di avanzamento dei pro-
grammi di ediHzia pubblica, almeno 50 per
cento dei fondi nel Mezzogiorno) ed i pro-
grammi eseguiti.

(4 - 01240)

CENGARLE. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per
conoscere se non ritenga di dov,er rivedere
tutta la situazione

~

della «Stazione speri-
mentale per l'industria deLLeessenze e deri-
vati agrumi}} di Reggio Calabria, chiedendo,
se è possibile, di avere dati sul funzionamen-
to tecnico e finanziario di tale Stazione e se
consideri giusto che la contribuzione da
parte delle industrie debba essere fatta sul
fatturato e non in proporz.ione al consumo
delle essenze e dei derivati dagli agrumi.

Con il sistema in vigore, piccole aziende
artigiane vengono a contribuire alla Sta-
zione citata con somme supeJ:1iori a quelle
che spendono per le essen:~e d,i cui hanno
bisogno.

(4 - 01241)

VIGNOLA. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per sapere:

a) quando si procederà ad una radicale
azione di mstrutturazione ed ampliamento
della stazione ferroviaria di Eboli;

b) quando saranno appaltati i lavori per
la realizzazione del cavalcavia dn locaLità San
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Nicola Varco di EboH, sulla linea Battipa-
glia-Reggio Calabria;

c) quando si procederà ad ampliare lo
scalo ferroviario di San Nicola Varco di
Eboli, anche in considerazione che è in vda
di ultimazione una moderna e grande cen~
trale-mercato ortofrutticola al servizio della
produzione dell'intera Valle del Sele, ragion
per cui è presumibile un notevolissimo in-
cremento di movimento merci con carri. nor-
mali e refrigeranti;

d) quali iniziative si intendono adottaTe
per pervenire rapidamente alla messa in eser-
cizio dell'aeroporto di Pontecagnano (Saler-
no), quanto mai importante per ill traffico
turistico e per la spedizione di derrate ali~
mentari e prodotti ortofrutticoli verso i mer~
cati del Nord-Italia e del Centro-Europa, og-
gi inoltrati aneOTa via ferrovia e perciò non
competitivi con quelli pTovenienti da altre
zone italiane ed estere.

(4 - 01242)

BARSACCHI, SCEV AROLLI, NOCI. ~ Ai
Ministri di grazia e giustizia e dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Pre-

messo:

che l'indennità di avviamento commer-
ciale, prevista, dall'articolo 69 deLla legge
27 luglio" 1978, n. 392, sull'equo canone, in
18 mensilità del canone corrente di mercato,
si è rivelata mòdesta e, in taluni casi, addi-
rittura ,irrisoria ove si consideri che il pre-
detto canone non è riferito all'attività com-
merciale svolta, ma alle caratteristiche del-
!'immobile;

che invece l'avviamento commerciale
non ha niente a che vedere con la consisten-
za dei locali, la superficie, lo stato dell'im-
mobile, eccetera, ma è tutt'altra cosa e varia
da locale a locale in quanto riguarda l'abi-
lità, !'inventiva, il gusto, il « fiuto» del com-
merciante titolare dell'azienda, e che la va-
lidità di siffatta considerazione si dimostra
evidente in tutti quei casi in cui una deter-
minata azienda, alienata perchè sull'orlo
del dissesto, diventa florida in breve tempo
in quanto il nuovo imprenditore, ricorrendo
alle moderne tecniche di mercato, sa sce-
gliere gli articoli da porre in vendita, li sa
esporre, sa applic~e la percentuale di utile,

sa selezionare il personale da adibire alla
vendita dei prodotti, sa fare gli acquisti, ec-
cetera;

che queste qualità, proprie dell'intelli-
genza, della preparazione e della previdenza
del commerciante, vengono disattese dalla
legge n. 392 del 1978, la quale, richiamando-
si alle sale t-aratteristiche del locale, ignora
il fattore «avviamento »;

considerato che, pertanto, è evjdente il
trattamento di iniquità creato dal legisla-
tore nei confronti del commerciante estro--
messo dal proprietario dell'immobile, a se-
guito dell'esercizio della facoMà di recesso,
per uno qualsiasi dei motivi previsti dall'ar-
ticolo 27 della legge n. 392 del 1978;

ritenuto che l'irrisorietà dell'indennità in
questione, tra l'altro, incoraggia le iniziative
di natura speculativa, alle quali ricorrono
molti proprietari di locali adibiti a negozio
cavandosela con il pagamento di 18 men-
silità,

gli interroganti chiedono di conoscere
se il Governo intende. adottare opportune
iniziative perchè al conduttore venga garan-
tito un giusto indennizzo che tenga conto e
delle caratteristiche dell'iIPIDobile e dell'at-
tività commerciale che si svolge all'interno
di esso.

La nuova misura del compenso dowà
essere applicata anche in tutti i casi in
cui il rapporto di locamone abbia termine
per decorso della proroga legale, prevista
dall'articolo 67, a cui segua il rifiuto da
parte del conduttore di accettare le condi-
zio11!Ìofferte dal locatore, oppure nei casi
di mancato esercizio del diritto di prelazio-
ne, oppure, infine, nell'ipotesi relativa al-
l'inten~ione, da parte del locatore, di non
rinnovare l'affitto.

(4 - 01243)

CROLLALANZA. ~ Al Ministro della ma-
rina m.ercantile. ~ Per conoscere se sia giu-
sto che la società di navigazione « Tirrenia »

~ per far fronte aIle legittime esigenze della
Sardegna, la quale, durante 'il periodo estivo,
deve veder aumentare il numero dei traghet-
ti da e per il Continente ~ dopo aver s<r

speso a tale scopo, dallo scorso anno, uno
dei traghetti della linea commerciale Tcieste-
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Bari.Catania-TI'ipoli, linvece d~ provvedere
alle suddette esigenze con iJ noleggio di al-
tra nave disponibile, quest'anno trasfeI1isca,
come già avvenuto, suHa rotta Civitavec-
chia-Sa:rdegna ,anche la seconda nave-tra-
ghetto della linea Adriatico-Tripoli, provo-
cando grave pregiudizio ai promettenti traf-
fici baresi verso i mercati dell'area setten-
trionale del Continente aiEPicano.

Poichè, in conseguenza di tale inconsulto
provvedimento, nei magazzini delle industrie
baresi si è accumulata moltissima merce
commissionata e poichè anche <leesportazio-
ni dei manufatti che arrivano a Bari dalla
sua vasta area economica registrano ritardi
nelle consegne, l'interrogante chiede al Go-
verno di intervenire perchè il suindicato ser-
vizio commerciale di linea sia sollecitamen-
te ripristinato e riportato alla sua efficienza.

(4 - 01244)

JERVOLINO RUSSO Rosa, SAPORITO,
BOMPIANI, DEL NERO, DI LEMBO, FI-
MOGNARI, COSTA, D'AGOSTINI, CODAZZI
Alessandra, DELLA PORTA, NEPI. ~ Al Mi-

nistro della sanità. ~ Premesso che l'ItaJlia
è l'unica nazione della CEE che ancora non
ha regolamentato la professione di tecnico
podologo;

considerato che numerose Regioni (La-
zio, Lombardia, Veneto, eccetera) hanno or-
ganizzato negli anni passati o stanno per or-
ganizzare corsi di podologia;

visto che il Ministero ha ritenuto di in-
cludere la figura del tecnico-podologo nello
schema di disegno di legge sulle professioni
sanitarie già presentato, nel marzo 1980, al-
le Regioni ed ai sindacati;

considerato che numerose pseudo-scuole,
approfittando dell'attuale vuoto legislativo,
organizzano corsi di podologia della durata
di una settimana, con gravi danni per il fu.
turo benessere fisico dei cittadini,

gli interroganti chiedono di conoscere i
motivi per i quali il predetto provvedimento
legislativo non è stato ancora portato al-
l'esame del Consiglio dei ministri per concre-
tizzarsi in un disegno di legge governativo il
cui esame e la cui rapida approvazione, at-
traverso il conseguene riordino di tutte le
professioni paramediche e la determinazione

di idonee garanzie per la loro formazione
professionale, contribuirebbero in modo si-
gnificativo all'attuazione della riforma sani-
taria.

(4 - 01245)

GATTI, MERZARIO. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapere se è a conoscenza del
grave episodio accaduto il giorno 17 luglio
1980 a Varese, allorquando una delegazione
di lavoratori della SIR di Solbiate Olona

~ recandosi in Prefettura per sollecitare l'in-
tervento delle autorità governative in meri-
to alle misure urgenti da adottare per su-
perare la crisi che investe il settore chimi-
co ~ veniva in modo provocatorio bloccata
all'ingresso del palazzo della Prefettura e
dell'Amministrazione provinciale.

Considerato che la decisione del prefetto
di chiudere i cancelli del cortile adiacente al-
la Prefettura, oltre ad un dispiegamento
sproporzionato di agenti, ha contribuito ad
introdurre elementi di tensione e di turbati-
va in una manifestazione svoltasi in modo
pacifico ed ordinato, gli interroganti chiedo-
no di conoscere se non sono ravvisabili gli
estremi per un intervento centrale presso
le autorità provinciali preposte all'ordine
pubblico affinchè evitino di assumere atteg-
giamenti e misure destinati ad alimentare
deprecabili tensioni e conflitti tra lavora-
tori ed agenti di polizia, che nuocciono al
regolare svolgimento di pubbliche manife-
stazioni.

(4 - 01246)

GATTI, MERZARIO. ~ Ai Ministri dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato e
del lavuro e della previdenza sociale. ~ Pre-
messo che il consiglio di amministrazione
della ditta «Corima », con sede a Cassano
Magnago (\T<arese),ha inteso jnvocare la pro-
cedura di ammiDiÌstrazione controllata al so-
lo scopo di garanttre tl patrimonio degli
azionisti senza preoccuparsi della continuità
produttiva e della sa1vagual1diadei livelli
occupazionaLi; -

considerato che la ditta « Corima », es-
sendo una consociata del gruppo « Covema »,
ha potuto usufruire di capitaLi provenienti
dalla Svizzera e dal Liechtenstein e visto che
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le motivazioni addotte per legittitmare la de~
cJsione risultano pretestuose, giacchè le dif~
ficoltà azienda!H non sembmno derivare da
particolari situazioni di mercato, bensì da
ragioni che attengono alla struttura societa~
ria e di capitale, con momenti di conflittuallÌ-
tà insorti all'interno della proprietà circa la
strada da intraprendere per lo sviluppo del~
l'azienda attraverso idonee misure di rifi~
nanz~amento e di ristrutturazione,

gli interroganti chiedono di sapere se i Mi-
nlÌsteri interessati non intendano urgente~
mente acquisire circostanziati elementi co~
noscitivi sugli aspetti produttiv:i, finanziari
e commerciali della ditta «Comma» e se
non ritengano di dover impedire affrettate
decisioni imprenditoriali che determinereb~
bero :la liquidazione di una fabbvica fonda~
mentalmente sana e, comunque, in grado di
assicurare l'occupazione agli attuali 235 di~
pendenti, ohre che un regolare rapporto di
collaborazione produttiva ad aziende minori
della zona.

(4 ~01247)

SCARDACCIONE. ~ Al Ministro del te~
som. ~ Per conoscere se risponde a verità
che la Banca d'Italia non ha concesso l'auto~
rizzazione all'apertura in Satdano di una
Cassa rurale.

L'interrogante rileva, al contpario, la ne~
cessità deIraccoglimento della richiesta in
questione, al fine di sollecitare e potenziare
iniziative di promozione economica che,
date anche le peculiari caratteristiche della
zona, trovano soprattutto nella cooperazio~
ne di credito il sostegno per il loro gvaduale
decollo.

(4 - 01248)

RIGGIO. ~ Al Ministro dei lavori pubbli-
ci. ~ Per conoscere quali provvedimenti in-
tende adottare per il ripristino del transito
sull'autostrada Palermo-Mazara de:!Vallo, in-
terrotto da circa un anno all'altezza di Cam-
pabello di Mazara.

£ appena il caso di rilevare che detta in~
terruzione danneggia il popoloso centro di
Campobello di Mazara, blocca i[ flusso tu~
ristico verso le zone di villeggiatura di Tre
Fontane e Capo Granitola ed impedisce la

visita alle cave di Cusa, che fanno parte del
Parco archeologico di Selinunte.

(4 - 01249)

RIGGIO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali
provvedimenti urgenti intenda adottare per
l'aumento delle pensioni di categoria W/S,
liquidate in regime di convenzione interna~
zionale.

I pensionati di cui sopra sono costante~
mente discriminati, a partire dall'aumento
dello gennaio 1979 di lire 20.000: è, pertan-
to, appena il caso di rilevare 1a loro delu~
sione.

(4 - 01250)

ROMEO, CALICE, ZICCARDI. ~ Al Mi-
nistro dei trasporti. ~ Premesso:

1) che l'insieme del traffico ferroviario
sulla linea Taranto~Metaponto~Battipaglia-
Roma ~ per l'inadeguatezza degli impianti,
per gli orari e per la formazione dei treni
~ si svolge fra non poche difficoltà e con
manifesta pesantezza;

2) che, in particolare, il treno espresso
n. 568, in partenza da Taranto alle ore 23,05
e diretto a Roma, ove l'arrivo è previsto per
le ore 8,07, accumula quotidianamente enor-
mi ritardi CODconseguenti, costosi disagi per
i viaggiatori che, fra l'altro, perdono le coin~
cidenze con i treni diretti al Nord;

3) che tali ritardi sono determinati so~
prattutto da lunghe ed incomprensibili fer~
mate alIa scallo di Battipaglia;

4) che in conseguenza i viaggiatori di~
retti a Roma, per non correre rischi, evitano
la linea Taranto~Potenza~Battipaglia-Roma e
si riversano sulla linea Bari-Foggia-Aversa-
Roma, provocando notevoli disagi e problemi
di orari e di servizi anche su quest'ultima;

5) che i recenti provvedimenti che han-
no disabilitato gli scali di Ferrandina, Ber-
nalda e Vaglio aggravano ulteriormente lo
stato delle cose,

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li provvedimenti urgenti il Ministro intenda
adottare per rimuovere la pesantezza ed i
disagi del traffico lungo la suddetta linea fer-
roviaria.

(4 - 01251)
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VITALE Antonio. ~ Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e delle finanze. ~ Pre-
messo che le maestranze del tabacchificio
AT! s.p.a. di Santa Maria Capua Vetere (Ca-
serta) hanno occupato lo stabilimento con-
tro i provvedimenti di licenziamento prean-
nunziati dall'azienda, l'interrogante chiede
di conoscere se e quali urgenti ed organiche
misure il Governo intenda adottare pel ri-
solvere la crisi in atto, garantendo la con.
tmuHà dei rapporti di lavoro in corso ed
avviando un progetto dì riorganizzazlOne e
di sviluppo del settore.

(4.01252)

ROCCAMONTE, CONTI PERSINI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere quale ratio e quale prassi
hanno suggerito agli organi ministeriali !'in-
terpretazione così degeneratamente restrit-
tiva della norma che disciplina la concessio-
ne del congedo straordinario per la pratica
di cure richieste dallo stato di salute dei
mutilati ed invalidi di gueJ:1rae per servizio,
dipendenti dagli Enti pubblici vigilati dal
MinisterQ, e segnatamente INPS ed INAIL.

Gli interroganti rendono noto che non è
nè ammissibile nè tollerabile che, in pieno
periodo feriale e contraddicendo a quanto
disposto eon propria circolare n. 2879/2
del9 aprile 1980, la Presidenza del Consiglio
dei ministri emani una nuova disposizione
con la quale si notifica ai beneficiari, attra-
verso le rispettive amministrazioni, che il
periodo di congedo straordinario per la pra-
tica delle cure di cui sopra è fissato nel
limite massimo di giorni IS, anzichè 30, i
quali vanno peraltro computati nel periodo
massimo di .assenza dal servizio, fissato in
30 giorni, previsto indistintamente per tutti
i dipendenti e di cui all'articolo 12 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 509
del 1979.

Una tale situazione, mentre crea inammis-
sibili discriminazioni tra i mutilati ed inva-
lidi di guerra e per servizio dipendenti dal-
l'Amministrazione statale rispetto ai loro
colleghi dipendenti dall' Amministrazione
degli enti pubblici, toglie di fatto a questi
ultimi il beneficio di fruire di un periodo

autonomo di congedo che consenta loro di
attendere alle cure richi,este dal proprio
stato di salute, che va correlato a ferite,
mutilazioni ed infermità di ogni sorota con-
tratte in servizio e per causa di esso e per
cui vennero a suo tempo emanate norme
di specifica tutela, almeno sotto il profilo
di un rimedio che miri ad evitare il peggio-
ramento di quelle infermità non più emen-
dabi.li sul piano squisitamente medico.

Per quanto precede, gli interroganti chie-
dono dì conoscere quali urgenti provvedi-
menti si intendono adottare per la salva-
guardia di diritti acquisiti ed armai conso-
lidati e quali misure si intendono predi-
sporre per non fare il pari con la legge n. 336
del 1970, con la quale furono perpetrate
mostruose ingiustizie a carico di ex combat-
t~nti, mutHati ed invalidi di guerra e per
servizio, i quali, per 10'1'0sventura, non tro-
varono lavoro alle dipendenze dello Stato
una volta tornati dal fronte.

(4 - 01253)

SCARDACCIONE. ~ Al Ministro del te-
soro. ~ Per conoscere se risponde a verità
che la Banca d'Italia non ha concesso l'au-
torizzazione all'apertura in Gaudiano di La-
vello di una Cassa rurale.

L'interrogante rileva, al contrario, la ne-
cessità dell'accoglimento della richiesta in
questione, al fine di sollecitare e potenziare
iniziative di promozione economica che, da-
te anche le peculiari caratteristiche della
zona, trovano soprattutto neHa cooperazio-
ne di credito il sostegno per il loro graduale
decollo.

(4 -01254)

SCHIANO. ~ Al Mirtistro degli affari este-
ri. ~ Per sapere se corrisponde a verità:

che durante il recente golpe verificato si
in Bolivia alcuni cittadini italiani sono stati
arrestati e, tra questi, don Alessandro Chiec-
ca, SiLvestri Primo e Casotto Alfonso;

che, in particolare, non ha alcuna giu-
stificazione l'arresto del giovane padovano
Casott..> Alfonso, lavoratore voJontario in
Bolivia da circa un anno, non impegnato in
attività di militanza politica, unicamente te-
so ad un' azione di promozione umana.
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Conseguentemente, si chiede di conoscere
se e quali iniziative ha assunto il Ministro
e con quali risultati:

a) per ottenere una pronta scarcerazio-
ne di questi cittadini (e di altri che eventua:l-
mente si trovassero nella stessa situazione),
e in particolare di Casotto Alfonso;

b) per garantire ai predetti cittadini
la possibHità di esplicare liberamente ii lo-
ro lavoro in Bolivia o, in caso contrario,
di rimpatriare.

(4-01255)

VIGNOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Pre:rI!essoche in Eboli (Sa-
lerno) è esisteme un Centro per la cura e
l'assistenza ai fanciulli subnormali (Centro
medico psico-pedagogico, gestito dal1a coo-
perat<iva «Sanatrix Nuova Elaion »), che
ospita un centinaio di pazienti assistiti da
enti pubblici (Provincia, Regione, eccetera),
si chiede di sapere:

chi controHa, e come, il livello degli in-
terventi terapeutici 8'peciaHstioi e da chi que-
sti sono effettuati;'

I

chi control1a, e quando, la bontà del vit- I
to e l'igienicità e salubrità degli ambienti;

chi verifica, e quando, la posizione assi-
curativa del personale;

chi verifica, e quando, la posizione tribu-
taria e fiscale della cooperativa che gestisce
il Centro.

Si chiede, infine, di conoscere se non si
ritenga utile ~ anche per assicurare un'as-
sistenza più rispondente alle effettive neces-
sità ~ acquistare tale importante struttura
(di proprietà di privati che non la gestisco-
no direttamente) ed affidarIa in gestione ad
un ente pubblico (Provincia di Salerno o Re-
gione Campania per il tramite dell'Ospedale
generale provinciale di Eboli).

(4 - 01256)

VIGNOLA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere:

a) quando saranno appaltati i lavori p'er
la realizzazione della strada a scorrimento
veloce « fondo Valle del Calore », con inne-
sto in prossimità dello svincolo di EboIi
(Salerno) dell'autostrada Salerno-Reggio Ca-
labria;

b) quando sarà classificata {(statale» la
strada provinciale n. 30 della provincia di
Salerno, che congiunge la strada statale
n. 19 e la « A-3 » con la strada statale n. 18
e la superstrada {( Litoranea », e ciò in con-
siderazione del fatto che la strada in que-
stione (strada provinciale n. 30, « Eboli-San-
ta Cecilia-Mare ») è interessata da un note-
volisshr.o volume di traffico, tanto che
l'ANAS di Napoli, già da alcuni anni, ha
espresso parere favorevole ana statizzazione,
che consentirà una maggiore e più congrua
manutenzione, orra quanto mai carente;

c) quando sarà classificata «statale» la
strada provinciale n. 265, «Litoranea », che
da Salerno porta fino a Paestum ed è ~

specie d'estate ~ una delle arterie più traf-
ficate della Campania, ragion per cui sareb-
be quanto mai opportuna una radicale ope-
ra di ristrutturazione con aIJargamento della
sede stradale, realizzazione di piazzole di
emergenza e cana1izzazione degli incroci (ove
sovente capitano incidenti mortali);

d) quando saranno ultimati i lavori di ca.
nalizzazione dell'incrocio in località « Molino
TIraggio» sulla strada statale n. 18, «Tirre-
na Inferiore», al confine tra i comuni di
Battipaglia ed EboIi;

e) quando sarà ultimata la strada di cir.
convallazione di Salerno ed i motivi per cui
non viene messa in esercizio parte di essa
già da tempo ultimata (tratto orientale con
inizio a Pontecagnano);

f) perchè non si realizza uno spartitraf-
fico con doppie barriere guardrail al cen-
tro della strada a 4 corsie Salerno-Avellino,
ove spesso si verificano scontri frontali con
morti e feriti;

g) perchè non si realizzano più robusti e
più alti parapetti lungo la strada statale pa-
noramica della «Costiera amalfitana », per
!'intero tratto da Vietri sul Mare a Positano;

11)quando si porranno in essere le doppie
barriere ~ peraltro già più volte ritenute

opportune anche in precedenti risposte ad
a~aloghe interrogazioni parlamentari ~ lun-

go i viadotti e nelle curve più pericolose dei
tratti Salerno-Pontecagnano ed Eboli-Pol,la-
Lagonegro dell'autostrada Salerno-Reggio Ca.
labria, in gestione all'ANAS, dove, nel 1979,
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si sono registrati un centinaio di morti, mi.
gliaia di feriti e noteyolissimi danni;

i) perchè non si attivano impianti semafo-
riei (almeno per il periodo estivo) presso gli
ingorghi più pericolosi, sul,la strada statale
n. 18 (Molino Braggio, San Nicola Varco,
Santa Cecilia, eccetera), nel tratto Batti~
paglia~Agropoli, ove spesso si verificano in-
cidenti gravissimi con morti e feriti.

(4 -01257)

VIGNOLA. ~ Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per co-
noscere:

a) qual è stata l'utilizzazione dei primi
due mi1iardi stanziati per la realizzazione di
infrastrutture nell'agglomerato industriale
Eboli-Campagna (consorzio ASI di Salerno);

b) i motivi per cui non si finanziano
in modo completo ed ultimativo le opere in-
fras1rutturali al servizio del suddetto agglo-
merato industriale, senza le quali non sarà
mai possibile ottenere i più volte promessi
insediamenti industriali, oggi quanto mai ne-
cessari per scongiurare la gravissima crisi
occupazionale che minaccia !'intera Piana e
Valle del Sele.

(4 -01258)

D'AMICO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per chiedere se, alla luce dei dati
oggettivi del carico di lavoro proprio della
Pretura di Lanciano, in Abruzzo, cui finora
hanno potuto soprintendere con apprezzabi-
li risultati i due magistrati di carriera ad
essa Pretura assegnati, sia da ritenere mo~
tivato ed opportuno il provvedimento con
il quale il Consiglio superiore della Magi-
stratura, all'atto del trasferimento in altra
sede di uno di quei magistrati, avrebbe di~
sposto il congelamento del posto di secon~
do pretore.

Atteso:
che nell'anno 1979 l'anzi detta Pretura,

a quanto risulta, ha registrato 788 decisioni
in materia civile e 1.304 in materia penale;

che alla data del 14 luglio 1980 la stes-
sa Pretura aveva iscritti a ruolo 723 proce-
dimenti in materia civile e 650 in materia
penale, e che, oltre la già consistente mole
di lavoro acquisito, nel caso ci S'i trova di

fronte ad un Ufficio giudiziario chiamato ad
operare in un contesto sociale in movimen-
to, in conseguenza dell'intenso processo di
industrializzazione in atto nel territorio del
relativo mandamento;

che la deprecabile riduzione delle capa-
cità e delle possibilità operative di quella
Pretura avverrebbe nel momento in cui più
viva e sentita è l'esigenza di soddisfare sol-
lecitamente la crescente e diffusa domanda
di giustizia,

l'interrogante invoca il premuroso inter-
vento del Ministro perchè alla Pretura d.i
Lanciano sia urgentemente riassegnato il se-
condo magistrato di cui quell'Ufficio ha og-
gettivo e documentato bisogno.

(4 -01259)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 31 luglio 1980

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì
31 luglio, a.Ue ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Deliberazione sulla richiesta di dichiara-
zione d'urgenza, ai sensi dell'articolo 77,
primo comma, del Regolamento, per il
disegno di legge:

Sanzioni per i trasgressori delle norme
comunitarie relative all'adeguamento del
potenziale viticolo alle esigenze del mer-
cato (995).

II. Discussione di domande di autorizzazio~
ne a procedere in giudizio.

IIl. Discussione dei disegni di legge:

1. Adeguamento operativo deiUa Guar-
dia di finanza per la lotta aU'evasione fi-
scale (756).

VIGNOLA. ~~- Ristrutturazione, poten~
ziamento ed ammodernamento del Corpo
della guardia di finanza (94).

2. ROMEI ed altri. ~ Agevolazioni pre-
videnziali a favore dei lavoratori agricoli



Senato de.lla Repubblica ~ 8380 ~ VIII Legislatura

30 LUGLIO 1980157a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

occupati nelle zone colpite da calamità
atmosferiche (617).

3. Conversione in legge del decreto-legge
21 giugno 1980, n. 269, concernente asse-
gnazione al Comitato nazionale per 1'ener-
gia nucleare di un contributo statale di
260 miliardi a titolo di anticipazione sul
contributo globale per il quinquennio
1980-1984 (964).

4. Conversione in legge del decreto-legge
14 luglio 1980, n. 314, recante aumenti del-
la misura degli assegni familiari e delle
quote di aggiunta di famiglia (1008).

5. Deputati VERNOLA ed altri. ~ Con-

corso dello Stato nelle spese elettorali dei
partiti politici per le elezioni per il Par-

lamento europeo e per i consigli regionali
(1027) (Approvato dalla Camera dei de-

putati) (Relazione orale).

Autorizzazioni a procedere in giudizio all' or-
dine del giorno:

1. contro il senatoré PISANÒGiorgio, per
il reato di diffamazione con il mezzo del-
la stampa (articolo 595, comma primo,
secondo e terzo del codice penale in rela-
zione agli articoli 13 e 21 della legge 8 feb-
braio 1948, n. 47, e ag.li articoli 57 e 81
deil codice penale) (Doc. IV, n. 35).

2. contro il senatore PETRONIOGiuseppe,
per concorso nel reato di abuso di ufficio

(articolo 81, 110 e 323 del codice penale).
(Doc. IV, n. 36).

3. contro il senatore BORZI,per concor-
so nel reato di tentata violenlia privata
pluriaggravata (articoli 81, 110, 56, 610,
61 - numeri 9 e 10 - del codice penale) e
concorso nel reato di interesse pdvato in
atti di ufficio (articoli 110 e 324 del codice
penale) (Doc. IV, n. 37).

4. contro il senatore BARSACCHI,per
concorso nel reato di abuso di ufficio
(articolo 323 del codice penale) (Doc. IV,
n. 38).

5. contro il senatore RIVA, per il reato
di lesioni personali colpose (artiooli 590
del codice penale e 102 del decreto del
Pi'esidente della Repubbl.ica 15 giugno
1959, n. 393) (Doc. IV, n. 39).

6. contro il senatore ORLANDO,per con.
corso nei reato di interesse privato in
atti di ufficio (articoli 110 e 324 del co-
dice penale) (Doc. IV, n. 40).

7. contro il senatore CENGARLE,per con-
corso nel reato di peculato (articoli 81,
capoverso, 110 e 314 del codice penale)
(Doc. IV, n. 41).

La seduta è tolta (ore 20,10).

Dott. ADOLFO TROISl
Direttore Generale

Incancato ad mtertm della direzione del
ServiziO del resoconti parlamentan


